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L'on. Zoli ha chiesto a Heuss 
di non visitare le Ardeatine 

Domani il Presidente della Germania occidentale arriva a Roma - Eccessi cle¬ 
rico-fascisti italiani e austriaci a Bolzano riaprono il problema alto-atesino 


Zoli e l’ella — in omaggio 
ai loro amici e alleati ncofa-ri-ti 
—- hanno chiesto al pre-i«lenle 
■Iella Germania occidentale di 
cancellare dall’agenda della mi.i 
imminente visita a Monta il pel¬ 
legrinaggio alle Fosse Alleati¬ 
ne, ove 336 italiani d’ogni celo, 
religione e razza furono massa- 
ciati dalle 51S iinzi-te. Fa notizia 
è stata resa nota dal «•orri-pon* 
deute romano della Stampa nei 
seguenti termini; «A proposito 
del governo, si è appresa oggi 
una conseguenza indiretta del 
divieto del raduno partigiano, 
che ha un sapore paradossale. 
Il Presidente della Repubblica 


tedesca, Heuss, che verrà a Ro¬ 
ma in visita ufficiale martedì, 
aveva in animo di rendere omag¬ 
gio ai Caduti «Ielle l’o-'c Ar- 
deatine, voli-ilio co-ì significare 
il di-tacco e la ferma condanna 
morale con mi la umtva Repub¬ 
blica federale considera le scia¬ 
gurate imprese dell'occupazione 
nazista. Fra un ge-to che, ap¬ 
pena conosciuto, aveva procu¬ 
rato al Presidente della Ger¬ 
mania simpatie e con-en-i. Dopo 
le polemiche suscitate dal man¬ 
cato raduno partigiano, però, a 
Palazzo Chigi ci si è sentiti im¬ 
barazzati. La visita non avrebbe 
rinfocolato le polemiche e prò- 


curato nuovi guai al governo?' 
In breve — » «include la Stampa 
- si -ono cominciali a fare son¬ 
daggi per ceri are «li far cancel¬ 
lare l'omaggio alle Fo--e \rilea- 
line «lai progtamma «li lieti** 
la «iiicslionc non è tuttavia alt¬ 
erna deci-.i. poiché nel frattem¬ 
po si è mos-n «{ualelie per-o 
liaggìo per ceri-are di bloccare 
l'iniziativa «li Palazzo Chigi et! 
evitare la relativa gnl/e ». 

La notizia, ulteriormente con- 
Indiata, risponde a veiità; Pa¬ 
lazzo Chigi ha effettivamente 
trasmesso a Riniti una nota, in 
cui si fa presente l'inopportunità 
ili mia visita di ileu-s al sa- 


Gli iesefifoaeti verso la lotta 



lt convegno nazionale degli insegnanti te¬ 
nutosi ieri a Roma ha respinto all'unani¬ 
mità Il progetto di legge governativo sul 
trattamento economico e lo stato giuridico 
della categoria (in ottava pagina il resoconto 


delPassenihlea). Nella foto la presidenza 
della manifestazione. Ila sinistra: i profes¬ 
sori Bellino, Barbacigno, Sargani. Certo, 
Rossi (che sta parlanilo), I.otti, Cosentino, 
Carlesi, Chfapotto, Ccsaris 


erario dei martiri della libertà, 
«li «pici martiri che hanno uni- 
t ri lui ilo «mi il loro -acrilici»» a 
iar diventare Fav vocali» /oli 
pi esilienti' del Con-igln» dilla 
Repubblica italiana <- il pmle-tà 
di Riella Ciu-cppc fella mini- 
-Ito degli F-teri II i. *,ipoie 
pai allo--.«le », mi faceva cenno 
l.i Stampa, «li (pie-io «el«» infa¬ 
me e infamante, con-i-le ap¬ 
punto nel fatto clip due rappre- 
-cnt.iuti del popolo al «piale 
appartengono le vittime voglia¬ 
no impedire un dovero-o ge-to 
«li riparazione da parte del Cupo 
di «pipilo Stato, che non più 
tardi dì 13 unni fa insanguinò 
tutta l'Europa e compì la stra¬ 
ge «Ielle Ardeatine. Pur di ri¬ 
manere al potere con l'appoggio 
«Iella schiuma più repelb-nte «lei 
clericalismo ottuso e del fn*ri- 
*tn«> repubblichino, enrre-ponsa- 
bili fillio e l'altro iiiot-almeiite 
e materialmente del ma-sacro 
«Ielle Ardeatine, Zoli e Tainbro- 
ni si sono dapprima prestati a 
resu-cit.ire il culto «lei « salmo¬ 
ne » e a sabotare il raduno par¬ 
tigiano di Roma; ora Zoli e 
fella si ailopratio per «« scon- 
giuiarei» un atto «li omaggio 
alle vittime «lei nazismo. 

E' iiu-pic.tbilc ebe i « perso¬ 
naggi ». clic -i sono «no*«i per 
fprillare la galla, abbiano sne- 
op'-o; ohi e tutto per non dar»- 
l'imprc'-ioiip al Capo «li «piello 
''lato, che fu culla del nazismo, 
che nell'Italia «leinnrrntie.i e 
repubblicana, nata dalla Rc-i- 
-tenza al iiazi-f.i'ci-mii, «i nu¬ 
trano sentimenti «leci-anienti* «• 
■-hiaramcnie fa-cisti. Si- l'inter¬ 
vento «lei « personaggi » «lov «•?-«• 
invece fallire, la rc-pon*uhilit.'i 
«li «pianto sta aceademlo in que¬ 
ste settimane in Itnlia non si 
fermerebbe più ai soli Zoli o 
fella «» Eanfani, ma risalirebbe 
autoninticanicnte a quanti non 
hanno solo il compito di difen- 
«lere genericamente la Costitu¬ 
zione. ina specificamente lj Co- 
-tituzionc « democratica ». clic è 
in c-pre««a antitesi al fasci.-mo. 
«li cui fattuale governo si sta 


«lambì anch’egli ripetute prove 
«IÌ voler rinveidire iio-talgie «lei 
p.l'-alt» con la sua politica (ire- 
-«'lite e futili,i Alla riunione «lei 
-egreluii regionali e provinciali 
della liti, che ?’«'• chiii-a a 
(irottalerrata. l'anfani Ila avuto 
numeio-i colloipii privati per 
cono-cere gli orieutanienti «• h- 
reazioui «Iella a bare » «li houle 
a«l eventuali colpi «li forza che 
dovrebbero portare allo sciogli¬ 
mento anticipalo «lellt- Camere 
«• ad elezioni ravvicinate. An¬ 
che ieri, le impres-ioni riferite 
«lai segretari sono «tate abpi.iuto 
negative c, nel coi?«» «lcll’as-eni- 
blea nb- Maria, vivaci -ono -tate 
l«* crìtiche alla << linea ufficia¬ 
le ». che dovrebbe poi conire- 
tizzar-i nella ce—ione «lei po-ti- 
chiute nelle liste «Le. agli 
e-pon<nti «Iella triplice alleanza 
padronale e «lei comitati civici. 
In « irta «lj tali di--cii-i. il pio. 
bl emù «Ielle ruiuliil.iluie «'■ -lato 
rinviato a litui «lei prò—imi 
Con-igli nazionali della Ufi. in 
-ettimaiia è previ-to in propo- 
*it«i un incontro Ge<lila-I)c Mi- 
■'heli-Ronomi. 



LA DOMENICA SPORTIVA _ Juventus e fiorentina hanno proseguito il «lucilo a distanza vincendo rlspet- 

LM UUITlknlWM arUllllVH tlvamcnle a Bologna e Vernini mentre alle loro spalle Napoli e Roma chiude¬ 

vano ili parità l'ennesimo «derby del cenlrosuil ». Negli altri incontri Lazio e Milan hanno pure diviso la posta, l’inter. Il 
(ìcnou e il Torino sono state battute In casa rispettivamente «lall'fillnesc. dall'Atalanta e dalla Spai, mentre Alessandria 
e Padova sono le uniche «lue squali l e ad aver vinto in casa contro Laiierossi e Sampdoria In una «li» me pira che è stata 
prodiga di milioni versi» i vincitori al Tolocalco. Nella foto' il goal segnato «la TOZZI nell'incontro svoltosi all’Olimpico 


UN ULTERIORE E PERICOLOSO ASSOGGETTAMENTO DELL'EUROPA ALLA STRATEGIA AMERICANA 

Gli Stati Uniti vogliono armare i paesi atlantici 
anche con le testate atomiche per i missili 

U piano sarà proposto fra un mese al consiglio dei primi ministri della NATO 
Manifestazioni antiamericane a Parigi per le armi alla Repubblica tunisina 


L’n altro allarm.mtc 


a Co- (Nostro servizio particolare) stesso ministro della Dih-sa. ro * consegnare * ai paesi pronazione ufficiale del Par¬ 
tile è vniiTT 1*7 /• McL'fro;/, secondo il quale il atlantici, cioè all'Italia, alla tifo democratico d'opposizio- 

^ ~T n c/orerno di Washington * si Francia, al licitilo. airOlan- ite. il quale, in ima dichiara¬ 
si bta P , r decelerare al »n«s- prepara a chiedere al con- da e cosi ric. anche le testa- zinne resa pubblica ieri, me¬ 
ne e 11 * rf,s P ,rma -j om .’ " c '~ siplio dei capi di governo te atomiche co** caricare coniti,ulti -t df fornire alle nu- 

l Pampa occidentale ni un ALATO, che sì riunirà r missili stessi, riservandosi zioni della NATO per la Io- 

arsenale di « missili di me- n p nrHll - in dicembre, il per- il diritto tl, reto all’uso ili ro difesa armi nucleari ame- 

’ Optata c di altre armi messo (grazioso eufemismo’) tali armi Per realizzare fine- rietine*. 


ni «--pri—a aiiiue-i ai lasriMiif». . ni . r «I ' . ... - ........— ., . 

«li cui l'attuale governo si Ma » VVfVA.V,,. Vd" l >n ’P ar(l n chiedere al con- da e cosi nc. anche le testa- zinne resa pubblica ieri, r 

«ìio-tramiti attivo comnlicc «- ',.1- " imsjormiuiunt tu i sii,lio dei capi di qt,cerno te atomiche eoi- caricare comanda -t di fornire alle 

rigeneratore. I Europa occidentale in un NAro . che si'riunirà i missili stessi, riservandosi zioni della NATO per la 


Una conferenza 
anglofrancoamericana ? 

P.AHICìI, 17. — Violente 
miuufe.st.izioni antiamericn- 
ne si sono verificate ieri se- 


AMENDOLA CELEBRA A GENOVA LA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE « 

- MSI «'• forniti» «l.illV-plo-ione ^ 

■ ■ ■ m ■ di una nuova m.iiitferlaziorn* 

Dobbiamo andare avanti 

I olkspnrti’t -nd-tirolc-c. L'ora- _ 

sulla via aperta dalla Resistenza 

_alio provinciale di Rolzauo c 

n . . . . i. . * j -1 capo ib-ll.i locale S\ P — Ii.i ec- 

Per accelerare la marcia verso il socialismo ogni popolo deve assumersi le ,. 5|JI(> , e niinnrm/t . (1 ; , inpll3 
proprie responsabilità — Terracini denuncia la fascistizzazione della D.C. *c«ie-r.». .nmunriamio il r«<-«,r-« 

_ all’ONU e chiedendo un nuovo 

plebi-rito come ai tempi «lei- „ 

(Dalia nostra redazione) 1 H comizio di Umberto Terracini a Viareggio lji -c .Mu«»iini.Hi!ier. ciò P ,. r 

GENOVz\. 17. — Con uni - rappresaglia alle continue prò- « 

forte discorso, asc«)ltato da VIAREGGIO, 17. — Sta- elettorali. I d e., pero, non '«winni mis*inc emiro le mi- 
una grande folla di cittadi- mane al teatro « Eden >. ec- hanno preoccupazioni «li n ‘ ,r anz«\ Ic quali hanno «lai |jj 
ni convenuti nell'ampia sa- cezionalmente gremito, il questo genere quando sii «'auto loro sempre n-asito / 
la del Teatro Verdi, il coin- compagno Umberto Terraci- tratta di sciogliete i con-[con manifcMa/ioni .■utinaziona- ^ 
pagno on. Giorgio Amendo- n . ho tenuto un comizio nel sigli comunali dove loro li. Ambe in que-to «a-o il «»- 
1 ?’, I Se l l ll ? r0 dcI1 ? Se 8 reteria quadio della campa, la per non sono in maggioranza, di „. m „ , la coropim]ni | n;i „„„ 
del PCI ha concluso stamat- l e elezioni amministrative turbare la vita dei comuni -- - , ;f , - - , . 

tuia il ciclo delle manifesta- c ) ie avranno luogo domenica italiani. Questo e acca- 7 * 1 ».! 

?ioni genovesi celebrative prossima. «luto a Viareggio, ha detto ii; ,r P 0 t ,0,az,on « bumgne dcllAI- 

del 40. anniversario della Terracini ha esordito met- compagno TeVracin:. ed c ac- lo -'dìge b* n-i «li quelli «lei 
Rivoluzione d'Ottobre. Un tendo in luce come m que- caduto in altre decine di co- «« Rrc-an.mr. «h i |»«*- 

tono particolare e stato dato 5t i ultimi giorni si sia venuta munì italiani. liticanti elencai» «- «lei c.»,.«.rin- 

alla adunanza dalla presen- ciuaramente profilando lina Occupandosi poi dell'at- ni «h«- -«»m» $ -oli a ■ 

za di lina delegazione di gio- j manovra tendente a chiudere male situazione interna, il ,r * ,rr '' P r, *'"*«' «b -itiiaziom. «-«- 
vani sovietici, accompagnata anticipatamente e contro le compagno Terracini si e sof- n, c , l ,1, "ta. equi»orlo-, 
dal Segretario generale del- norme costituzionali, il Se- fermato sul pericolo insito'; , on ^* n,an '- «*«•« rr ' , °- Ha ■ 

compagno Renzo na t G della Repubblica Lo nell'attuale processo di fasci- --- 

Trivelli, che era guidata dal sci0 gjj men t 0 Senato — stizzazione «Iella DC, pro-l Tutti * senatori comunisti. F 

compagno Alexci Adguibcjkecondo le giustificazioni ces>o puntualizzato in gravi! senza ecrrzione alcuna, sono p 

direttore della Ko.usomol-L j t - —sai»crebbe gli elettori atti del governo, ultimo dei! tenuti a part «pare alle se- a 

skaia Pravda. idal disturbo di ascoltare quali e stato lo -candaloso ri-! " T 

.Amendola ricordando le troppo spe.-so comizi e pren- fiuto opposto al Raduno par-. ^ qiirs | a «dtimana. e 

indimenticabili giornate del dere parte a nuove campagne*tigiano di Roma. *•_’_|l «t 

novembre 1917. ha sottoli-__ _ _ 

neato il cammino compiuto ’ “ ! 

dalPURSS in questi quaran- m • • 

Io e mamma,, hanno vinto 

rico dell’umanità. _"_ 

< Nel 40. anniversario del- 

la Rivoluzione d'ottobre — La schedina e di uno sconosciuto operaio bolognese di cui si conosce la voce caverno: 

ha detto Amendola — l’Unio- _ : _±____ 

finT (Dalla nostra redazione) jnella Benfenati. che ieri sera idi Pietro, insieme a pochi clien-11'; 
umanità la nece^ita di una —_ ha jncollato fa striscia di con- ti. stava facendo alcune sup- es 

scolta tra capitalismo C SO- BOLOGNA. 1#. ~ Una scho-lvahda del Totocalcio sullatr>o>Ì7ioni sulla identità Hfl vin-lsn 


c dalle dichiarazioni dello I— fili Stati Uniti correbbe -1 aorematiro incontra l'ap 




L N trt 


% 


ì F 








re-to. f|.i 


Tutti 1 senatori comunisti, 
senza rcrezione alcuna. son«i 
tenuti a partecipare alle se¬ 
dute del Senato che si ter¬ 
ranno da martedì a venerdì 
di qur«!a settimana. 


wmr ^i^ Z'-****^ ' *' Z. A' 


>p- rappresaglie atomiche in ctt- por,, |)lM fcuteggiare i di- 
— so tli conflitto con t'UKSS. mostranti. 

E ttagioniimlo in termini \'i sono stati incidenti nel - 
stretiamente militari, sulla le prime ore della sera ed 
scorta tlei ptit recenti srtlnp- uno « slogan * osceno è sta- 
pi della tecnica missilistica. t«» dipinto sui muri «Iella se- 
si possono g‘à (tire («* segaci- de della delegazione statu¬ 
ii ti osservazioni. J intense (nesso FOrganizza- 

| 1,'UllSS ha dichiarato e rione del Patto Atlantico. 

C successivamente dimotrato nienti» ad un eventuale 
, ' eoi fatti tli possedere — es- nicontio ad alto livello tra 
ì sa sola — missili balistici m- Ginn Pretaglia, Francia e 
tercontinentnli (le cosiddette *'GMi l ititi per risolvere la 
fé * tinnì assolute »h capaci di erisj atlantica causata dallo 
__ raggiungere itti altissima re- mvio di armi alla Tunisia. 
R Incita tinalsiasi punto del ritiene che l'incontro po¬ 
sai globo. Con il missile inter- riebbe avvenire anche qtie- 
ig conti nen tal e (di cui PUH SS settimana a Washington, 

p A liti mostrali » l'ultimo tiri tre dove Dullcs e Pineali hanno 
> ± staili durante la sfilala del nn colloquio in programma. 
■ 7 novembre, r la cui trema- U governo britannico prefe- 
H da precisione è provata dai rirebbe però che rincontro 
Hi riusciti lanci tiri fine -* Spai- - 1 tre fosse tenuto «lopo il 
9 nik»). hanno perduto gran dibattito sull'Algeria alla 
K parte tirila loro efficacia un- G>.\1 . noe tra «lue settimane. 
M qresstra le basi di cui gh D altra (jarte. il (inmo mi- 
9 USA dispongono « a caie- m^tro britannico Macmillan 
■ no > inforno all'Unione So- desidera incontrarci c«>n il 
v ridica. € prmnicr » francese Gail- 

* Assalita con aere o mis- lar , <! f)cr discutere 1 problemi 


PARIGI — Il bilancio delle \iltimc della sciagura ferroviaria \rriflralasi venerdì nn fstlr di inedia pittata da td- ' in Vista della riti- 

pressi dì C'hauloiinaj r salii» a Zi, m»rti r 31 Errili, nrll'inridriilt- «'■ -.lal.y iiffirialmont,- 1 jft’HSS nntrehhr ii,-! n,olu ' ‘b dicembre del COU- 
atlrilMiila la rrsnnnsahilità al diricrntr della sljzione di Lhml»»nna». alliialmrnte in ear- *, , , «‘-iclio ntlnntieo r. ,i or • 

erre, il quale avrebbe dal» la partenza alla ai.lorm.tri. e mentre i secnali indirà»..,.» rhr \ lot 11 reagire colpendo al CUO- i !’ e r ' ' 


la via n.»n era libera. Il capostazione sarà destituito dall'impireo e denuncialo per «mi- t rr d principale nemico (pnr-i tollNr» M * 

cidi» colpo*». N«-ll;« t«-Io(o*«»- una desolante srrna del In»;;» del disastro, la locomotiva seni},re in ,'lfl ili ipo- ' J 1 * ' ® 1 arnl1 

del merci investitore arrampicata siitlr carcasse delle vrtlnre del treno passecceri investito ifCSl). ride tl (lire gli Stati * a un, ' l; ’- -Macmillan ave- 

_ _ ___ I Uniti, grazie al missile in- '/* suggerito il 25 no- 

— ~ ~ " ’, lercontincntalc. ili cui fino ' rm bre come la data adatta 

A « • j a il oggi l'esercito americano a t l ue M° colloquio, ma. dopo 

> 233 milioni al Totocalcio 

- ! seriall atonZ fin Euro^ Zn Frat,anto * «n l'incarico di 

jsa e la qualifica professionale - Ha telefonalo alla ricevitoria per avere spiegazioni \r,nr,o a ^ffcturo dr^u” sVa c i5 e ^ e ncan?ISSti?'Dui 11 

- u! JgtnXATn™" ^ ,e:i ,,na * ch.àrf'-azione sod- 

autore della telefonata. do(K»|zione. Evidentemente ha te-f II B» i.,., ..,-,1. i • può esser, un disfacente» nc a questione 

.-sere rimasto a lungo indeci-fmuto che l'emozione potesse " rO lOHId nOTITlB 16 I nu --o p« r * rilanciare > h^dell'iimo <h armi alla Tuni- 
o. ha risposto: «Sono un o tradirlo. L'autore della piu e-: catena di Ima anti-soviet!- i Ma> ,« m , nl< tro «ledi esteri 

eraio un nullatenente «. In -levata sancita al Totocalcio! RI QU3SI lUffO I iìVOO « he. per restituire cioè al-,p . noll . . ‘ f . ' 

-.n, - ^,.n- _ - r _a.,... ! _ _ iv.,- ... _ lineati e partito stasera in 


po spesso comizi e pren-ifuito opposto al Raduno pnr-i| q„ r ,t] settimana. j cidi» eolpo*o. Nella t«'le(o'o- una desolante srena del lungo del disastro, la locomotiva j homo scnijlre m viti fll ipo- ' . 177 1 " 1 C . , in ' 1 

parte a nuove cnmpngne'tigiano «li Roma. *_ I » del merci investitore arrampicata sulle carcasse delle vrtlnre del treno passecceri investito ift'Si). vide ti dire oh Stati \ a * un,s «- ! - -Macmtllan 

- - —^__ _ _______ jf/’nifi. grazie al missile in- '.** f ,a s|, ggt , rito il 25 

~ ^ , tercontinc,itale, di rat fino ' rm bre come la data a 

Io e mamma,, hanno vinto 233 milioni al Totocalcio SsHr-Sps 


| Format indebolito Ghiera- j.V^Vr SYstari^Uniri. 
■\mrnlo atlantici, i,na pnr(«’S *_j.__ 


ia Rivoluzione d ottobre - La schedina è di uno sconosciufo operaio bolognese di cui si conosce la voce cavernosa e la qualifica professionale - Ha telefonalo alla ricevitoria per avere spiegazioni ì nn. m e//efuro a, miss)n e sV a c i" e ^elcU?f2£? < Duf- 

ha detto Amendola — I Unio- -------- 'di testate nucleari nei pac- u ! 

no Sovietica ripropone alla I * * a ,n • »t*z\ ^ ^ - ima # cninn anione ?od** 

umanità la nere**ità d; «ma (Dalla nostra redazione) jnella Benfenati. che ieri sera idi Pietro, insieme a pochi clien- l'autore della telefonata, dopolzione. Evidentemente ha tc» Il n* |. rn . ' * a - • i u. può essere un disfacente» nc a questione 

tra «.rHH mn è r Dmrv . v4 — _ T u ha incollato la striscia di con- ti. stava facendo alcune sup- essere rimasto a lungo .ndeci- muto che l'emozione potesse 11 W ^03 normale ì Ifé'r * rilanciare > la ltìelì ttnto d| arm , a ,', a Xuni . 

scelta tra cap alum e _ BOLOGNA. 1«. Una sche- valida del Tot«»calcio sulla!posizioni sulla identità del vin- so. ha risposto: . Sono un o tradirlo. L’autore della piu e-: 1..11. catena di bas, anti-sovieti -1 Ma ,» mmlstro deeli esteri 

cialismo: colla forza delle dina da cento lire, che porta I «ched.ra, r.or. e .n ^rada d. dire citore. quando il telefono ha peram un nullatenente In ! levata vincita al Totocalcio! QU3II lUTlO I 31V60 tbr. jipf restituire cioè a/- f n.,!*»,, n ‘ t t A ' - 

5UC realizzazioni, 1 Unione come unico segno di ricono- lC h* fo^se lo sconosciuto clien* di nuovo squillato Frano lejsieme alla \oce delFuomo. smembra co^i fermamente deci* • — — 'format indebolito schiera -1 ìor / i c» 1 i ' 1 .. in 

Sovietica si pone come la amento la frase * Io e mam- | e I en sera, infatti, alla ri- 23 06. Una voce grossa di no- udi\a quella di una donna che a mantenere Tincognito. t ! > f)HTO TOLLK. 17 —; mento atìantiré, una parte • °° ? >o r - gl1 ^Lati l nifi. 

forza piu avanzata delFuma- «pArt tft ?^n ta 1 fìm ri rf 1 S FS^^l a i CvVI \? na I ^ 03 deI ccntrahssi* mo. quasi cavernosa, ha chic- diceva: - Non dirlo. . non dire —. t r . Tempo >dono, oggi, sulla fo- | delta sua importanza . npn-' . r _.. 

a, contro non S o,o do. ^.c'.??»- C? £TZ, ■ »'vmcn'rlr" hSTnch"c **«» •.*»«* ff . ^ 1 ' A’ *' «^Pund. co,.. a eri,„ L- Olltim tl (leffllfflO 

mondo < intero C, 'corne'la n rivo- fo^^csló'r^ dimoi? r‘Sr gS S^cAa'^oie^'^rc^an.' TUSSTm WM»"*»» «Wlc nc’Jic s „ik. ‘™ m nc»c; mmi'rX K'"h sLTTm" * e DvclOS 

luzione francese dell 89 po- dina andrà la somma di 233 bihre chi delle mille persone li fossero i « tredici •. ma evi- bar. IL CAIRO. 17 — - Una im- alzale a difesa del centro ti si trovano da alcuni me- MOSCA. 17. — L’agenzia 

se le premesse delle rivolti- milioni. 21a mila Uri; e «jualche c h e sono passate davanti allo dentemente neppure da lontano Solo alla fine della telefona- portantissima decisione circa abitato «li Scardo va ri ha fat- si nei confronti del mondo TASS riferisce che il primo 
zioni nazionali e liberali che h» P>u alta vincita sportello, sia il possessore del- supponeva di essere l'unico (a, visto che lo sconosciuto l'avvenire della Siria e dello to registrare qualche cedi- socialista. -e«retano del Comitato Cen 

noi si svolsero in modi e for- f ,no , ad °K« l . realizzata al To- , a ced ola n. 482 B.A. 03542. Da vincitore di oggi. Il misterioso non voleva rivelare assoluta- Egitto sarà presa domani ,n oc- mento II Po è tornato ormai In nnni rn , n , n \ delVcVS kÌÌiE k™ 

merfiVero al- to ^ Ic, ° llaliano - un rapido esame fatto questa interloquitore, vista fallita la mente mente, il barista si ò casione della seduta del Par- a I , livello di guardia» m ,r. 9 ™ , con^epnn trale del PCUS. Nlkita Kru- 

e di\ era - o .* Fino a questo momento Yu- sera nel bar * Cecc * è stato possibilità di sapere quanto sa* deciso a precisargli Tammon- lamento striano -, annuncia sta- nuasi tutto il suo ik-ru 1 ormi atomiche all /folta. >ciov, il precidente della Re¬ 
lè condizioni esistenti nei ^ a- n * ica cosa che si conosce del possibile accertare solo che la rebbe stata la vincita, ha vo- tare della \nncita: «Circa 233 mane la stamp.i egiziana. “ Frnncin. Beipio e rosi ria.] pubbl.cn popolare cinese Mao 

ri paesi, c«>si la Rivoluzione vincitore è il timbro della sua schedina è stata giocata in- luto controllare se la schedi- milioni. Cè lei solo. — ha proposito dell’arrivo della d«'- . . ... . coinvolgerebbe questi paes ijTàe-ifun ed il leader cornu¬ 
ti Ottobre ha creato le con- voce «una voce grossa, quasi torno alle 22.30 na in suo possesso, era quella detto il Di Pietro. L’altro ha lecazione parlamentare ecizi.<- I riSUlfdil u6linÌtÌVI rzi modo definitivo in guai -ìntsta francese Jacques Dii- 


PORTO TOU.K, 17 —| mento atìantxcn purfrj 

Tempo >eiono. oggi, sulla fo-idclla sua importanza, ripa¬ 
ro del Po fi mare c c,ilm«>.| rondo cosi, m una certa mi-! 


d'Ottobre ha creato le con-(voce «una voce grossa, quasi [torno alle 22.20 


v*** 


(continua in s. paj. 5. eoi.) ideila ricevitoria, signora Or-jlndipendenza. II barista Pielrojre di una cifra molto grossa », |interrompendo la comunica-1Paesi stessi. 


(ntnti a partiti opposti. 


apparte- 


DICK STEWART 1 tobre. 
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L* UNITA* DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma J 


Telef. 200.351 • 200-451 
num. inferni 221 - 231 • 242 


L e voci della città 

Scrivono al ministro i ferrovieri 
che vivono da anni negli scantinati 



Ci è stata portata in reda¬ 
zione una lettera aperta indi¬ 
rizzata al ministro dei Traspor¬ 
ti, Angelini, da parte di un 
gruppo di ferrovieri le cui 
condizioni furono da noi am¬ 
piamente trattate e documen¬ 
tate, con fotografìe, alcuni me¬ 
si or sono. 1 lavoratori ci Iran¬ 
no portato la lettera a nume 
delle 38 famiglie di ferrovieri 
che da anni l'Amministrazione 
lascia filiere in scantinati. Ec¬ 
co il testo della lettera: 

On. Ministro, siamo 38 fami¬ 
glie di lavoratori ferrovieri ro¬ 
mani, i cui capi famiglia sono 
tutti in servizio attivo; da anni 
viviamo in uleuni scantinati 
delle case economiche della no¬ 
stra Amministrazione, e, in par¬ 
ticolare, 13 di queste famiglie 
sono costrette a vivere, date le 
circostanze, in condizioni disu¬ 
mane. Gli alloggi, difatti, asso¬ 
migliano a delle »■ segrete >* e 
sono privi di acqua e di servizi 
igienici o. dove esistono, questi 
sono collettivi. In questi sotter¬ 
ranei. oltre due metri sotto il 
livello stradale, noi siamo co¬ 
stretti a goderci un ben amaro 
riposo dopo — ad esempio — 
un estenuante servizio notturno. 

Questi sotterranei, che ci fu¬ 
rono assegnati come alloggi 
provvisori, in precedenza era¬ 
no adibiti a deposito di legna e 
carbone e sono pieni di umidi¬ 
tà oltre che essere attraversa¬ 
ti da fogne. Lei capirà bene, 
on. Ministro, cosa significa ciò 
per ciascuno di noi e per le 
nostre famiglie: molti di noi 
hanno già contratto mulatta* 
abbastanza gravi. Le nostre fa¬ 
miglie, dopo anni di iniziente 
attesa sono esasperate. Che co¬ 
sa dobbiamo fare noi. signor 
Ministro? Forse prendere un 
alloggio a fitto libero con gli 
stipendi che percepiamo e che 
lei dovrebbe ben conoscere? 
Non possiamo purtroppo E al¬ 
loro? Dovremmo continuare a 
vivere come talpe ed essere 
continuamente preoccupati per 
la salute dei nostri familiari e 
nostra? La Amministrazione 
si sente la coscienza tranquilla 
e crede di dare un contributo 
alla lotta contro il tugurio la¬ 
sciandoci continuare a vivere 
in questi sotterranei c non man. 
tenendo le promesse che ci ave¬ 
va fatto quando ci sistemò 
provvisoriamente in questi sol 
terranei? 

•» Abbiamo cercato — visto 
che le cose rimanevano immu¬ 
tabili — di esporre direttamen¬ 
te la nostra situazione alla au¬ 
torità ferroviaria responsabile. 
11 nostro disagio è tanto lam¬ 
pante che, alle nostre delega¬ 
zioni. le autorità interessato 
non hanno potuto fare a meno 
di riconoscere giusta la nostra 
causa, e hanno promesso anche 
il loro appoggio, in particolare 
il capo Compartimento, ing. 
Mario Rubini, il quale, pren¬ 
dendo veramente a cuore la 
nostra situazione, e nell’intento 
di sistemare almeno lina parte 
di coloro che vivono in modo 
più disagiato, elaborò un pro¬ 
getto di sopraelevazione dello 
stabile della Amministrazione 
ferroviaria sito in via Prene- 
stina 25. Accertata lo possibili¬ 
tà di sopraelevare, tale proget¬ 
to fu inviato agli uffici compe¬ 
tenti per l’approvazione. Pur¬ 
troppo il giorno 13 scorso, 
quando ci siamo recati dal di¬ 
rettore generale che - Non c’è 
progetto clic tenga quando 
mancano i /ondi -. Le pare 
giusto, on. Angelini, che ci si 
risponda a questo modo? E' 
possibile che un'amministrazio¬ 
ne statale come quella ferrovia¬ 
ria non possa disporre di una 
modesta somma come quella 
preventivata per la suddetta so- 
praelevazione. o per costruire 
degli alloggi per 38 famiglie d* 
ferrovieri che da anni vivono 
come trogloditi. 

Onorevole Ministro, lei che è 
la più alta autorità dell’Ammi¬ 
nistrazione ferroviaria, ma an¬ 
che responsabile della dignità 
del personale che da Lei di¬ 
pende intervenga autorevol¬ 
mente disponendo che il capo 
Compartimento abbia i fondi 
necessari per tirare fuori da 
dei sotterranei 38 ferrovieri e 
le loro famiglie. 

Gradisca i nostri saluti e i 
nostri ossequi. 

Il mercato 
di Cecafnmo 

Egregio cronista, nel quartie¬ 
re INA-Casa al Tuscolano (zo¬ 
na di Cecafnmo) sì è proceduto 
alcuni giorni fa allo spostamen¬ 
to del mercato rionale in via 
Lucio Sestio. Di male in peg¬ 
gio. Il mercato funziona in modo 
caotico, dato il gran numero di 
rivenditori e la limitatezza del 
suolo pubblico disponbile. 

Tale inconveniente si accen¬ 
tua ancor più il venerdì, perchè 
nel tratto in cui sono ubicati i 
banchi di pizzicheria e di pe¬ 
sce è assolutamente impossibi¬ 
le transitare. E pertanto ovvio 
ebe il mercato, cosi come è ora 
sistemato, oltre a rappresentare 
un non trascurabile inconve¬ 
niente per le massaie, che vi si 
recano quotidianamente per le 
rompere, fra l'altro presenta 
uno spettacolo poco decoroso 
Segnali pubblicamente la cosa. 

Voglia gradire i nostri più 
sentiti ringraziamenti e omaggi 
Un gruppo di abitanti 
di Cecafumo 

dii insegnanti 
« non abilitati » 

A proposito dei - prorredi¬ 
menti legislativi per pii inse¬ 
gnanti delle scuole medie- di cui 
recentemente ha dato informa¬ 
zioni la stampa, un gruppo di 
insegnanti interessati ha posto 
in una lettera diretta al nostro 
giornale i quattro seguenti in¬ 
terrogativi, che sono comuni a 
gran parte degli insegnanti: 

1) Se abbiamo una laurea e 


lo Stato cc l'ha valorizzata fa¬ 
cendoci insegnare nelle sue 
scuole sotto il controllo costante 
dei presidi; se abbiamo riporta¬ 
to qualifiche ottenute attraver¬ 
so la valutazione delle nostre 
capacità didattiche e culturali; 
se abbiamo fatto gli esamina¬ 
tori e rilasciato licenze; se 11 
ministero della P. I. ha per cia¬ 
scuno di noi, a portata di inano 
fascicoli personali, note infor¬ 
mative annuali dei capi d'istitu¬ 
to, relazioni, ecr., onde poterci 
giudicare in qualsiasi momento, 
quali altre garanzie si preten¬ 
dono da noi? 

2) Se gli incarichi per l’inse¬ 
gnamento conferiti ai Provvedi¬ 
tori agli studi, con le norme di 
legge, hanno costituito di fatto 
e a tutti gli effetti esercizio del¬ 
la professione di educatori poi- 
tanti anni, quale significato po¬ 
trà avere ancora il paradossale 
appellativo di - non abilitati - 
trovato per noi? 

3) se In aperta violazione del¬ 
l'articolo unico della legge 31 
luglio 1050. n. 1030. d'iniziati¬ 
va parlamentare, che sanciva 
tassativamente fino a nuovo or¬ 
dine il diritto aliti conferma del¬ 
l'incarico agli insognanti non 
abilitati in servizio da incarica¬ 
ti a quella data, ci hanno la¬ 
sciato senza posto, con tutte le 
gravi conseguenze finanziarie e 
morali clic ne sono derivate, do¬ 
ve, come o quando potremo su¬ 
dile l'ispezione prevista dallo 
art. 7 della legge citata, senza 
una classe propria con propri 
alunni, senza un minimo d'insc- 
gnaiiiento trimestrale atto ad 
accertare il profitto o meno del¬ 
la scolaresca c dare un elemen¬ 
to preponderante di giudizio 
sopra di noi? 

4) Se la prova pure previ¬ 
sta dall'art. 7 consisterà in un 
colloquio, come si potrà disgiun¬ 
gere il colloqui» dall'ispezione 
che in tanto è razionale in 
(pianto investe a un tempo il 
momento didattico e quello cul¬ 
turale del soggetto, e cioè due 
momenti concomitanti? 

Gli insegnanti che ci hanno 
scritto ritengono infine che l’ar¬ 
ticolo 7 della legge 13 dicem¬ 
bre 1.055. ri 14411. debba essere 
modificato nei loro esclusivi ri¬ 
guardi, considerato che essi 
hanno posizione giuridicamente 
ita/visita in confronto degli in¬ 
segnanti delle scuole seconda¬ 
rie non governative, con i quali 
i - non abilitati - sono stati ac¬ 
comunati. 

L’ICE misteriosa 

Cara Unità, ti sarei molto gra¬ 
to se attraverso lo tue colonne 
riuscissi ad avere dagli orga¬ 
ni competenti una risposta ai 
quesiti che mi interessano. 

Nel 1JI47 aprii in via La Spe¬ 


zia 60 una bottega di artigiano 
fabbro e nel 1948 1TGE fu con¬ 
cordata o pagata. Nel 1949, fino 
all’8 maggio del ’50, dovetti ef¬ 
fettuare la chiusura per man¬ 
canza di lavoro e 1TGE fu con¬ 
cordata e pagata per la somma 
di lire 26 500. Senonchè, con 
nuova chiamata del giugno 1954, 
fui Invitato a pagare ancora per 
l’anno 1950 la somma di lire 
19 200. Reclamai per quest’ulti¬ 
mo pagamento, e ini fu risposto 
che si trattava di una differen¬ 
za, in quanto alla fine del 1950 
11 sottoscritto aveva aperto un 
negozio di profumeria. 

Il 18 ottobre 1957 ricevetti 
un'altra intimazione di paga¬ 
mento. relativa ancora agli an¬ 
ni '49-*50. per la somma com¬ 
plessiva di lire 26 625 Per quan¬ 
ti reclami abbia fatto, a nulla 
sono riuscito: ho dovuto effet¬ 
tuare il primo pagamento di li¬ 
re 7.144, Impegnandomi per il 
resto con rate mensili, pena la 
effettuazione del sequestro. 

Mi domando: è inai possibile 
che questa IGE venga applica¬ 
ta senza alcuna cognizione da¬ 
gli organi competenti e senza 
elio l'interessato venga mai in¬ 
terpellato? Volevo chiarimenti 
e volevo discutere su quest’ul¬ 
timo pagamento, ma per quanti 
uffici abbia passati, tutti mi 
hanno risposto che dovevo pa¬ 
gare. Possibile elio non si pos¬ 
sa sapere se si tratta di uno 
sbaglio o no? 

Romolo Simonctti 
ria La Spezia 00 

Gli insegnanti 
elementari 
attendono giustizia 

Riceviamo e pubblichiamo 
una lettera che 104 insegnanti 
della scuola elementare - Car¬ 
lo Pisneanc - hanno indirizzato 
ai quotidiani della Capitale r 
ai sindacati dei maestri ele¬ 
mentari: 

"Gli insegnanti delia scuoia 
elementare "Carlo Pisacane " 
invitano i sindacati a svolgere, 
in (piesto momento, un’azione 
energica presso le autorità com¬ 
petenti per difendere, con ogni 
mezzo, i sacrosanti diritti del¬ 
la categoria, facendo altresì pre¬ 
senti* che l’attesismo e ogni 
tentennamento sarebbero ora.i 
come nel passato, dannosi. ' 

Gli insegnanti attendono giu¬ 
stizia; il loro problcnln econo¬ 
mico è anche morale, è proble¬ 
ma della scuola perchè non vi 
è serenità iicU'inscgtiamciito se 
si subisce l'umiliazione di esse¬ 
re considerati da parte* di chi 
ha II dovere di rendere giusti¬ 
zia. al di sotto di tutte le cate¬ 
gorie degli impiegati statali 
Seguono 104 firme. 


SINGOLARE DISAVVENTURA 

DI UN GIOVANE ARTIGIANO 

Frani Turchi rinvia il p 
eli creditore viene rlmp 

ngnmenlo di un debito 
lohialo con loglio di via 

Il falegname fermato aveva chiesto al senatore fa 
ia costruzione di un mobile - Una lettera giudicata i 

tscista la corresponsione del compenso pattuito per 
ninacciosa ha provocato il provvedimento di polizia 




E* tornata nella sua antica sede la statila del italniino, che 
ha dato 11 nome alla celebre strada romana 


Un giovane falegname, che 
doveva avere 45.000 lire quale 
compenso di un lavoro effet¬ 
tuato per il senatore fascista 
Franz Turchi, e stato fatto fer¬ 
mare da costui sotto l’accusa 
di gravi minacce. La polizia, 
dal canto suo. ha colpito l’ar¬ 
tigiano con il grave provvedi¬ 
mento del foglio di via obbli¬ 
gatorio Il - reato -- commesso 
dal falegname è quello di aver 
preteso, con comprensibile e 
giustificata vivacità, il paga¬ 
mento della somma dovutagli. 

Ed ceco i particolari del¬ 
l’incredibile cpL'ori.o cosi co¬ 
me ei sono stati riferiti dal¬ 
l'interessato. Paolo Di Battista, 
di 26 anni, domiciliato in via 
Silvio Bene» 25. 

Il 25 ottobre scorso il Tur¬ 
chi commissionò al Di Battista 
la costruzione di un armadio 
da eseguire sii j articolare di¬ 
segno Fu convenuto un prez¬ 
zo di 60 000 lire da corrispon¬ 
dere in due parti: 10 000 quale 
anticipo, versato immediata¬ 
mente all’artigiano e le restan¬ 
ti 50 000 al momento della con¬ 
segna del mobile. 


BILANCIO DI U NA SPETTACOLARE OPERAZIO NE DI POLIZIA 

Circa 7 mila auto controllate 
nel c orso della battuta nott urna 

Verifica dei documenti di identità a migliaia di persone - Ses¬ 
santa fermi e 5 arresti - Nessun furto durante la nottata di ieri 


La massiccia azione di po¬ 
lizia per la prevenzione del¬ 
la criminalità, condotta dalle 
ore 2 dell'altra notte alle li del 
mattino di ieri da un migliaio 
di agenti di P.S e carabinieri 
ha ottenuto il risultato sperato: 
nessun furto è stato consu¬ 
mato. Il bilancio in cifre della 
operazione straordinaria è il 
seguente: cintine persone sono 
state tratte in arresto in ese¬ 
cuzione ili precedenti ordini 
di cattura o di carcerazione: 
60 sono state fermate per mo¬ 
tivi diversi: a migliala di cit¬ 
tadini (praticamente tutti co¬ 
loro clic hanno circolato nella 
notte) sono stati richiesti i do¬ 
cumenti; 7000 auto sono state 
controllate. 

Come abbiamo accennato 
ieri, l'operazione era stata pre¬ 
disposta accuratamente. con 
una organizzazione capillare. 
La città è stata divisa in zone, 
centrali e periferiche, e in 
ciascuna di esse erano disio- 


Venti milioni di arretrati 

alle maestranze della Fiorentini 

L’utile di cottimo non era stato computato sulle festività 
nazionali e infrasettimanali - Il saldo è relativo a cinque anni 


L’attività iniziata dal comi¬ 
tato sindacale di fabbrica del¬ 
la ■ Fiorentini ., tesa ad esa¬ 
minare piu accuratamente i 
problemi aziendali e l’appli¬ 
cazione delle norme contrat¬ 
tuali. ha dato i primi risultati 
positivi. In una riunione che 
si è tenuta alcuni mesi orsono 
ncH'esaminaie alcuni aspetti 
del rapporto di lavoro nella 
fabbrica, veniva costatato che 
l'utile di cottimo non era com¬ 
putato nelle festività nazionali 
e infrasettimanali, mentre la 
legge che regola tale materia 
dispone che - i privati datori 
di lavoro sono tenuti a corri¬ 
spondere ai lavoratori da essi 
dipendenti, i quali siano retri¬ 
buiti non in misura fissa, ma 
in relazione alle ore di lavoro 
da essi compiute, la normale 
retribuzione globale di fatto 
giornaliera. compreso ogni 
elemento accessorio -, 

La denuncia fatta dal comi¬ 
tato sindacale di fabbrica è 
stata fatta proprio dalla com¬ 
missione interna e nei giorni 
scorsi è stato raggiunto un ac¬ 
cordo tra i rappresentanti dei 


lavoratori e la direzione 
[aziendale. L’accordo prevede 
il pieno riconoscimento della 
richiesta, e cioè il computo 
della media dell'utile di cotti¬ 
mo nelle festività e gli arre¬ 
trati degli ultimi cinque anni, 
i quali ammontano per gli 
operai da un minimo ai 20.000 
lire ad un massimo di 45.000 
lire od un massimo di 45.000; 
per gli impiegati e gli equipa¬ 
rati di officina un minimo di 
15.00 lire e un massimo di 
35.000 lire. Le cifra complessiva 
recuperata è di circa 20 mi¬ 
lioni. 

L'applicazione di questa nor¬ 
ma di legge non interessa sol¬ 
tanto gli operai della Società 
Fiorentini, ma anche i lavo¬ 
ratori della Soc. SACET. del¬ 
la SAOOR e della FATME e 
sicuramente di altre aziende 

E' iniziato il congresso 
dei li beri pe nsatori 

Nei locali di « Comunità ». 
in via di Porta Pinciana 6. 
ieri si sono svolti i lavori del 


Congresso nazionale dei liberi 
pensatori, organizzato sotto gii 
auspici della «Giordano Bruno». 

Hanno parlato l’on. Finoc- 
chiaro Aprile, presidente del¬ 
l'Associazione nazionale della 
Giordano Bruno; il prof. Lu¬ 
pi, che ha svolto una relazio¬ 
ne filosofica: Farchiletto Grip¬ 
pa. che ha svolto una rela¬ 
zione sul congresso interna¬ 
zionale dei liberi pensatori 

Erano presenti numerose 
personalità, tra cui i senatori 
Ottavio Pastore c Di Giovan¬ 
ni. gli on. Bartalini e Tedesco. 

I lavori del congresso pro¬ 
seguiranno oggi nella sede 
delia « Giordano Bruno ». via 
Angelo Brunetti. 

f Convocazioni ^ 


PER IL RISPETTO DEL CONTRATTO 

Da oggi sono in sciopero 
le braccianti dei Castelli 


Da questa mattina circa 
tremila lavoratrici braccianti, 
attualmente adibite alla rac¬ 
colta delle olive, sono in scio¬ 
pero. nella zona dei Castelli. 
Lo sciopero, come è noto c 
a tempo indeterminato. 

Le lavoratrici sono decise 
a restare a braccia incrociate 
fino a quando le aziende e 
l'Unìono provinciale degli a- 
gricoltori non accetteranno di 
trattare così come ha chiesto 
la Fcderbraccianti provinciale. 

Il punto centrale delia ver¬ 
tenza che ha provocato la 
odierna azione sindacale, sta 
nel fatto che alle donne brac¬ 
cianti viene corrisposta una 
paga pari al 50 per conto di 
quella degli uomini, mentre il 
contratto prevede una retri¬ 
buzione pari al 75 per cento 
del salario maschile. Prati¬ 
camente le donne braccianti 
vengono pagate 200-300 lire di 
meno al giorno. 

In tutte le assemblee, che 
si sono svolte numerosissime 


nel corso di tutta la settima¬ 
na trascorsa, le lavoratrici 
hanno ribadito la loro volontà 
di intensificare la lotta per 
imporre agli agrari raccogli¬ 
mento delle loro rivendica¬ 
zioni. 

Scopre rincasando 
il suicidio del padre 

Nel suo appartamento di via 
Germanico 99. Francesco Mar¬ 
roni si è ucciso lasciandosi 
asfissiare dal gas. I.a figlia del¬ 
lo sventurato. Marcella di 51 
anni rincasando alle 21,45 di 
ieri in compagnia della figlia 
Lidia di 23 anni c de! fidanzato 
di quost’ultima Btuno Sgalip- 
pa. aiutante ;n via Medaglie 
d'Oro. ha trovato il genitore in 
cucina, seduto su una sedia, 
soffocato dal gas che defluiva 
dai rubinetti aperti. 

Non si conoscono le cause del 
[ tragico gesto. 


Partito 

Sul u*ti:4 * La campagna di lc«c- j 
ramrnto e proselitismo per li l!Ci\ « 

'i tcrr.inno ogni t «cgii.-nti (,*>n , 

's'gni .t.’il attuo per Orco-crii?»*!!,-. 

A San Giovanni (via L .1 r*.*i 

la circo-crii:oi:o Appio Latino .iiU 1 
ore 19. relatore il »i>mp.igno Oidio I 
Nannn/zi: a Trionfale (via Pietro 
(ìian?x»ne) la circoscrizione Aureiia- 
Cassia alle ore 19. relatore il rompa 
CW l'or ria n.io Di Giulio; a Campo 
Marzio (salita dei Cre»eenzi A») la 
circoscrizione Centro alle ore 19. re 
latore il compagno Aldo Giunti; a 
Monte Verde Vecchio (via 5pro\ier■ 
n. I?) la circoscrizione Glan i colenM' 
alle ore 19.)’. relatore il compagn» 
E.Kir,l* l’orna, a Ostia Lido tela 
Clau»l : o 2) Li circoscrizione Mare a! 
le ore 19. relatore il compagno Sei- 
gir* M-cucci; a Lodovici (ria Bre-.-a 
101 la circo-crizione Saiaria-N*>men 
: ina al.V ore I*». relatore :I compari» 
Sergio Baìv.melii 

Martedì <1 terranno i -egnenti altr- 
consegni -ulto mc»-o tema a Ostien- 
1 ve ina G Benzeni a) la c:r.'o~,ri 
rione O-tien-e. rei-ilare la compagna 
Mart'a Mtt-u. a Maranella (ria B 
Bordoni) la c : ron-criri,me Ca-ilma 
relatore il compagno l <v> Camillo, 
a San Lorenzo (via Scalo San Loren- 
?«i) la eireo'cTìzMne Tiburtirvi. rela¬ 
tore il compagno Giovanni Berlin 
gner. 

Oggi, a T»’r ,te' Schiavi, riun-o 
ne «lei Comitato direttivo alle 
ore 3’. con !a partecipazione del 
compagno Enzo Pan ! ee*o: « lYmte 
Mammolo ritmane »JeIIa cellula del 
la Chimica An-'ere *'!e ore 17. 

FGCI 

Oggi, alle ore 19 avrà litogo una 
rr.an.fr star one organizzati .tal Circo 

10 GvisanV Comunista di Segni per 
re'ehrare t! t-v della Rivo!iir:ore d- 
Ottobre In'erverrà il compierò De 
metro Berto'lim 

Oggi, alla Mesca era. f convocato 

11 C D. del Circo’» di Valroontor.e. 

Coaiuto Pace 

Oggi, atte or* W. In piazza .Mon¬ 
tecitorio n. 15. riunione di tolti i 
respontabili rionali. 


cuti reparti misti, agli ordini 
dei dirigenti dei commissariati 
e dei comandanti delle tenenze 
dei carabinieri, dotati di decine 
di automezzi radiocomandati. 
Fosti di blocco, fissi e volanti, 
sono stati predisposti su tutte 
le strade di accesso alla ca¬ 
pitale e in numerosi nodi stra¬ 
dali all'interno della cinta ur¬ 
bana. Tutti i ponti sul Tevere 
o sull'Anione sono stati Mos¬ 
cati alle due* estremità. 

Al vastissimo servizio di 
perlustrazione hanno parteci¬ 
pato inoltre — con «■ Alfette -. 
- Campagnole camion, auto¬ 
furgoni e motociclette — la 
Squadra traffico e turismo. !a 
Squadra di polizia dei costu¬ 
mi. l'Ufficio politico, la se¬ 
conda Divisione di polizia giu¬ 
diziaria. i Gruppi esterno ed 
interno dei carabinieri. Io 
quattro Compagnie interne ed 
esterne, il Nucleo speciale pure 
dell'zXrma. 

La battuta si è conclusa al¬ 
l'alba sulle zone dove risiede 
il numero più elevato di mal¬ 
viventi abituali. Con un accer¬ 
chiamento completo si è vo¬ 
luta tentare anche fintercet- 
tazione di coloro che. usciti 
eventualmente nelle prime ore 
della sera, tornassero nelle abi¬ 
tazioni dopo aver consumato 
qualche crimine. 

Senza dubbio l’operazione 
eccezionale ha avuto i suoi 
lati positivi nel senso della 
prevenzione della delinquenza 
Forse però, proprio per la 
sua ampiezza, per la dovizia 
degli uomini e dei mezzi im¬ 
piegati. in ultima analisi per 
la sua dispendiositn. potrà es¬ 
sere ripetuta solo periodica¬ 
mente. ],n migliore tutela del¬ 
la sicurezza pubblica ci sem¬ 
bra pertanto che resti affidata 
ad azioni più sommesse ma per¬ 
manenti. ad lina diversa orga¬ 
nizzazione e struttura della po¬ 
lizia. Jdfincreniento dei mezzi 
tecnici è scientifici già esi¬ 
stenti in altri paesi e più volte 
auspicali. 

Guanti rubati a Firenze 
sequestrati a Centocelle 

Nell’appartamento di Sergio 
Callieri di 21 anni, sito in via 
delle Nespole 23 e Centocelle. 
agenti del Commissariato Celio 
hanno sequestrato 1683 paia di 
guanti, risultati rubati venerdì 
scorso da un automezzo in sosta 
in una via di Firenze. 

Sergio Callieri ha confessa¬ 
to di aver trafugato i guanti 
mentre si trovava in compagnie 
d* Francesco Manconi di 35 an¬ 
ni. abitante in via Antonio Ser¬ 
ra 86 e di Giorgio Alviti di 31 


anni abitante in via Alberto 
Caraneini 35. 

Sono in corso indagini per 
stabilire le singole responsabi¬ 
lità. I t re sono stati arrestati. 

Misteriosa morte 
di un bi mbo rii 14 mesi 

All’ospedale di S Giovanni è 
deceduto ieri, pochi minuti do¬ 
po il ricovero, un bimbo di 14 
mesi. Antonio Valentini abi¬ 
tante in via Tuscolano 1103. I aì 
madre, fra le lacrime, ha di¬ 
chiarato al sottufficiale di po¬ 
lizia che. essendo il piccino 
malato di • asiatica •• gli aveva 
somministrato uno mezza por¬ 
zione di una pastiglia ordinata¬ 
gli dal medico curante. 

Più tardi le condizioni del 
bambino si sono talmente ag¬ 
gravate che la madre ha rite¬ 
nuto opportuno farlo ricovera¬ 
re al nosocomio. Purtroppo i 
sanitari dell'ospedale non don¬ 
no potuto salvarlo. 


Il 6 novembre il Di Battista, 
allorché consegnò l’armadio al 
Turchi, ebbe soltanto 5.000 lire 
e la promessa di ottenere le 
residue 45 000 il giorno suc¬ 
cessivo. Le sollecitazioni del¬ 
l’artigiano. che doveva sposarsi 
proprio il 7 novembre, per ot¬ 
tenere subito il saldo secondo 
il precedente accordo, non eb¬ 
bero alcun risultato. 

Sette» giorni dopo, al ritorno 
dalle nozze celebrate a Castel 
Rigore in provincia di Peru- 
gi... il falegname tornò nel- 
l'.’.pp; rtaii ento del senatore fa- 
scist.,. in via San Valentino 18; 
nn quel'.'i vis.ta e le sueees- 
siv»» (fin quattro in uno stesso 
giorno» furono vane. 

Al creditore veniva regolar¬ 
mi-!.te r.spo.-to elle - il senatore 
stava doimendo. o mangiando, 
o pri udendo il thè. o che era 
molto occupato Un breve col¬ 
loquio con il Turchi, incontra¬ 
to per caso sul portone alle 18 
de. 15 novembre, non ebbe mi¬ 
glio! esito. 

Esasperato, sabato scoi so, il 
falegname scrisse e lasciò sotto 
l’uscio del debitore una lette¬ 
ra che. chiedendo il pagamento 
immediato delle 45 000 lire do¬ 
vute a ;;nldo del lavoro, con¬ 
cludeva testualmente: - Il mio 
stato d’animo è arrivato il que¬ 
sto. la prego di non trovare 
contestazioni a questo mio 
scritto Mi sento dentro il mio 
cuore di infliggere delle rea¬ 
zioni che potrebbero provoca¬ 
re dispiacere. Essendo anche 
io uomo di famiglia e sposato¬ 
mi appena da otto giorni non 
vor-ei rovinare la mia nuova 
famiglia 

Paolo Di Battista, tornato nel 
pomeriggio di sabato stesso 
p?r conoscere la risposta alla 
lettera, trovò nel portone dello 
stabile in cui abita il Turchi 
due pol.ziotti in borghese che 
lo tradussero immediatamente 
al commissariato Flaminio in 
stato di fermo. Dopo una not¬ 
te in camera di sicurezza, il 
falegname è stato trasferito ieri 
a San Vitale, dove gli sono sta¬ 
te rilevate le impronte digitali 
e dove gli sono state eseguite 
delle foto segnaletiche come 
per qualsiasi malvivente. 

Nel corso di un successivo 
I interrogatorio, presso la se¬ 
conda Divisione di polizia giu¬ 
diziaria- è stat.. notificata al Di 
Battista l'adozione nei suoi con¬ 
fronti dilla misura di sicurez¬ 
za del frglio di via obbliga¬ 
torio avendo egli •• rivolto mi¬ 
nacce gravi a! senatore Franz 
Turchi ed essendo pertanto 
- pericoloso per la sicurezza 
pubblica 

Poiché il falegname è privo 
della residenza a Roma gli è 
stato ingiunto di raggiungere 
entro domani il paese natio di 
Borrello in provincia di Chie- 
ti II provvedimento è appli¬ 


cato « ai sensi dell’articolo 2 
della legge 27-12-1956 numero 
1423 ... 

Questi i fatti come ee li ha 
narrati Paolo Di Battista. I de¬ 
biti del signor Franz Turchi 
e i sistemi di pagamento del 
direttore del Secolo d’Italia 
non ei interessano. Desideria¬ 
mo invece chiedere al Questore 
come sia possibile ebe un po¬ 
vero diavolo, colpevole solo di 
esigere il compenso pattuito e 
accettato per un lavoro com¬ 
piuto. venga impacchettato e 
spedito, nel giro di 48 ore, co¬ 
me un criminale. Di pericoloso 
in tuttao la penosa vicenda, e 
nostro parere, c’è solo lo stato 
in cui viene piombata una fa¬ 
miglia costituita da dieci gior¬ 
ni. Chi abbia eventualmente 
comme'.-o un'impnidenza de¬ 
ve essere corretto, non spinto 
alla disperazioni*. 

I comunisti postelegrafonici 
convocati in riunione domani 

Domani, martedì, alle 18,30. 
nel salone della Federazione, 
sono convocati tutti i postele¬ 


grafonici comunisti. Interver¬ 
ranno alla riunione gli onore¬ 
voli Calendrone, Francavilla e 
Rubeo. membri della VII Com¬ 
missione della Camera. Sarà 
discusso il seguente ordine del 
giorno: •* L'azione dei comuni¬ 
sti nel Parlamento e nella cate¬ 
goria, per una giusta riforma 
delle carriere 

Riunioni all'Anpi e Anppia 
per il r aduno pa rtigiano 

Stasera alle 18.10. In via Za- 
narclrlll 2. si riuniranno in 
assemblea straordinaria i meni- ■ 
bri del Comitato provinciale 
dell'Anpl e i dirigenti delle se¬ 
zioni Anpl della città e della 
provincia. Saranno prese im¬ 
portanti derisioni a proposito 
dei limili posti dal governo al 
raduno nazionale partigiano. 

Una riunione analoga avrà 
luogo alte 18.30 di domani pres¬ 
so la Federazione romana della 
Associazione del perseguitali 
politici antirasclsti. In via delle 
Tre Cannelle. Sono convocati 
il Comitato esecutivo, il Con¬ 
siglio direttivo, I segretari e i 
rappresentanti di Buina e del 
Lazio. 


Piccola cronaca 


Un motociclista muore 
travolto da un camion 

La sciagura è avvenuta sulla Salaria 
Cade e si ferisce per salire sul filobus 


Un motociclista è stato tra¬ 
volto e ucciso da un camion, 
l'altro giorno, sulla via Sa¬ 
laria. 

Verso le 16.30 Gino Paoli- 
nelli. di 54 anni, percorreva 
la strada consolare a bordo 
della sua • Guzzi 175 • targata 
Roma 132152. All'altezza del 
sedicesimo chilometro egli è 
stato investito e scaraventato 
sull'asfalto dall’autocarro Fiat 
642. targato Roma 258410. con¬ 
dotto dall’autista Arcangelo 
Manetta di 24 anni. 

Alcuni automobilisti di pas¬ 
saggio hanno soccorso il Pao- 
linelli. che appariva in con¬ 
dizioni disperate, e lo hanno 
trasportato all’ospedale civile 
di Monterotondo. Durante il 
percorso l’uomo è deceduto. 

Un uomo esanime c insan¬ 
guinato e stato rinvenuto da 
un agente, alle 7 di ieri matti¬ 
na, in viale delle Medaglie 
d'Oro, Si tratta del tassista 
Antonino Vitiillo di 30 anni, 
abitante in via di Porta Fab¬ 
brica 33. che era rimasto vit- 


PRESENTATA DA C.G.I.L., C.I.S.L. E U.I.L. 

270 voti alla lista unica 
all’ospedale S. Camillo 


Si sono svolte Io elezioni por 
il rinnovo della Commissione 
interna all'ospedale di S. Ca¬ 
millo. Alla consultazione han¬ 
no partecipato due liste: una 
lista .unica presentata dalle 
organizzazioni sindacali della 
CGIL. CISL e UIL c una lista 
della CISNAL. 

I risultati delle votazioni so¬ 
no stati i seguenti: lista uni¬ 
ca 270 voti; CISNAL 90 voti. 

I seggi in seno alla com¬ 
missione interna sono stati 
cosi ripartiti: 5 alla lista Uni¬ 
ca c 2 alla CISNAL. Rispetto 
[allo scorso anno la ripartizio¬ 
ne dei seggi nella commissio- 


f(infezioni nomo 
in 120 tiglio 


«a 8IDAN ▼. Cola di Rienzo 225 
(angolo rio Fabio Massimo) 


no interna non ha ;-ub;to al-1 
cuna modificazione. 

Arrestato l'autore 
rii d ue estor sioni 

I carabinieri di Montesacro 
hanno arrestato Francesco 
Trombetta di 33 anni, senza 
fissa dimora, autore di due 
estorsioni consumate ei danni 
di Carlo Mazzanti e Fernando 
Todeschini, avvenute il 12 
scorso all'inizio d: via Sette- 
bagni 

Corsi rii russo 
airistitu to «Gr amsci» 

Martedì 2$ novembre alle ore 
20 saranno ripresi airistituto 
Gramsci i » corsi rapidi di lingua 
russa » 

Per informazioni e per Fiscri- 
2ione ai corsi rivolgersi alla Se¬ 
greteria deilTstituto (vìa Sicilia. 
138 - Tel. <63 347). 


tiina di una banale ma grave 
incidente. 

All’ospedale di Santo Spirito 
l'uomo è stato ricoverato in 
osservazione mentre il Com¬ 
missariato di Monte Mario 
iniziava le indagini per cono¬ 
scere le cause dell'oscuro fe¬ 
rimento. Il Vitullo non poteva 
fornire alcuna indicazione poi¬ 
ché non era in condizioni di 
parlare. 

E’ stata esclusa innanzitut¬ 
to l’ipotesi di un’aggressione 
giacché è risultato, anche at¬ 
traverso l’interrogatorio della 
moglie, che dalle tasche del 
tassista non mancava nulla. 
Solo nel pomeriggio, allorché 
il Vitullo si è ripreso ed ha 
potuto parlare è stato chiarito 
l’episodio. 

II tassista ha dichiarato di 
essere uscito di casa alle 6.30 
per raggiungere il garage do¬ 
ve si trova la sua vettura e 
iniziare il servizio. Mentre 
tentava di salire su una vet¬ 
tura filoviaria della linea 47 
egh è caduto al suolo ed ha 
battuto violentemente la testa 
contro il marciapiede perden¬ 
do la conoscenza. 

Percossa e derubata 
durante un litigio 

La signora Adele Cattani di 
45 anni, abitante in via Mace¬ 
rata 22. ha denunciato alia po¬ 
lizia di essere stala percossa e 
derubata di un borsellino con¬ 
tenente 15 m;Ia lire, da una 
donna che conosce solo di vista 

La Cattani si è presentata 
nel primo pomeriggio di ieri 
al pronto «occorso del S. Gio¬ 
vanni per farsi me.iioare alcu¬ 
ne contusioni giudicete guari¬ 
bili in pochi giorni. Al sottuffi¬ 
ciale di polizia ella ha raccon¬ 
tato che. poco prima, nella sua 
abitazione, aveva avuto una li¬ 
te con la donna che l’ha per¬ 
cossa per poi derubarla del 
borsellini’. 

Un secondo rapporto 
sul delitt o rii vìa Belluno 

Oggi il Capo della Squadra 
omicidi, doti Macera, rimette¬ 
rà al giudico istruttore Salva¬ 
tore Zhara Buda un secondo 
rapporto sulle indagini condot¬ 
te per l’omicidio di Pasqua 
Rotta. 

Pure nella giornata di oggi 
ripartiranno per Prà d’Este An¬ 
tonio e Maria Rotta, rispettiva¬ 
mente padre e sorella della vit¬ 
tima. I 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 18 novembre 
(322-43) S. Oddone. Il sole sorge 
alle 7.27 e tramonta alle 16,49. 
Luna nuova il 21. 

BOLLETTINI 

— Meteorologico. Temperatura eli 
ieri: minima 5.2 - massima 13.5. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Il diario di Anna 
Frank » all'Eliseo. 

— Cinema: « Quartiere dei lillà » 
all'Airone: « I sogni nel casset¬ 
to » all'Ambascia tori. Astoria. 
Ausonia: « Sfida alt’O-K. Cor¬ 
rai » airAmerica. New York: 
« II conte Max » all’Ariel. Avo¬ 
rio: « Hollywood o morte » al- 
l'Augustus, Edelweiss; « Un re a 
New York » all’Aureo. Hollywood. 
Uroadway, Cola di Rienzo. Trie¬ 
ste. Delle Maschere; « Le notti 
bianche » al Capitol. Corso: 
« Piombo rovente » al Castello: 
« Il corsaro dell'isola verde » al 
Colonna; a Le meravigliose storie 
di W. Disney » al Colosseo; 
« L'isola net sole » al Doria.- Mas¬ 
simo. Palazzo: « La legge del Si¬ 
gnore » al Due Allori. Fogliano. 
Ventuno Aprile: « Quel treno pct 
Vuota » all'F.uropa. Maestoso. 
Roxv. Supercinema; « Marisa la 
civetta » al Golden. Rex: « Il gi¬ 
gante » alflnduno, Atlantic; « Le 
notti di Cabiria » al Trevi: « Il 
principe e la ballerina » al Me¬ 
tropolitan: « Un cappello pieno 
di pioggia » al Nìagara. Ulisse. 
« Sentieri selvaggi » al Primave¬ 
ra: « Qualcosa clic vale » al Ri¬ 
voli. Metro Drive-in: «li ferro¬ 
viere *> al Due Macelli: «La se¬ 
gretaria quasi privata» al Ner¬ 
bano. 

CONFERENZE 

— All’Università Popolare Roma¬ 

na (Collegio Romano), domani, 
martedì, parleranno: ’ alle ore 18. 
il vicepresidente avv. Giovanni 
Regard. ron la collaborazione 
dell’attore Valerio degli Abbati, 
su: « Rileggendo Pascoli ». 2) 

« Canti di Castelvecchio »: ed al¬ 
le ore 19. il dott. Fulgenzio Pan- 
zironi. su: « L’arte, elemento 
essenziale di vita ». Ingresso li¬ 
bero. 

— Mercoledì all’Università Popo¬ 
lare Romana (Collegio Romano) 
parleranno: alle ore 13. il pro¬ 
fessor Vincenzo Musetta: « Le 
lingue straniere insegnate con 
metodo attivo: lingua francese, 
inglese, tedesca, spagnola, porto¬ 
ghese, esperanto»; ed alle ore 
19. il prof Aldo Sovena. su « La 
cura chirurgica delle malforma¬ 
zioni congenite ». Ingresso liber»’ 


nuovissima produzione dei 
musicisti romeni. 

Accoglienze trionfali, dice¬ 
vamo. Gli applausi che l’hau 
salutato dopo un’approfondita 
esecuzione dell’»* Eroica - di 
Beethoven, si son rinnovati, 
intensi, alla fine della ** Kon- 
zertmusik •». per viola e gran¬ 
de orchestra da camera, di 
Hindemith. Questa musica (ri¬ 
sale al 1930) era nota soprat¬ 
tutto per le terribili difficoltà 
riservate allo strumento soli¬ 
sta. Ma c’è 11. Lina Lama, una 
piccola donna con una grande 
viola, c tutte le ha superate 
con un impeto, con un’agilità, 
con un’eleganza e insieme con 
una potenza, una pienezza, uno 
splendore di suoni quali rara¬ 
mente capita di rilevare. Dav¬ 
vero una lama, flessuosa e tu- 

I gliente. l’arco di Lina Lama. 

II pubblico ha avvertito la 
presenza d’un temperamento 
eccezionale e piu volto, applau¬ 
dendo. l'ha chiamata al po¬ 
dio. Altrettanto, alla fine, è 
successo per Gcorgescu. dopo 
la smagliante esecuzione della 
-Rapsodia romena n. 1- di 
Georges Enescu. Gcorgescu. 
che aveva saputo assottigliare 
e intenerire i suoni (certi 
•* pianissimo - della sinfonìa 
beethoviana come della Kon- 
zcrtmusik •» di Hindemith). li 
ha lanciati ctui. liberi e sicuri. 
Ritmi e colori della festosa 

Rapsodia -- son scaturiti, nuo¬ 
vi. da un’orchestra galvaniz¬ 
zata e scattante 
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MUSICA j 

Georgescu - Lama 
all'Argentina 

Il terzo centenario della sta¬ 
gione dell'Accademia di Santa 
Cecilia si affida al ricordo per 
il simpatico confluire di al¬ 
meno tre elementi di vivo in¬ 
teresse: il ritorno a Roma, do¬ 
po molti anni, di un illustre 
musicista romeno, il direttore 
d'orchestra Georges Georeo- 
>cu: una - prima italiana •• di 
Paul Hindemith. questo co¬ 
siddetto «e sarebbe ora d: 
smetterla» - musicante - o -ar¬ 
tigiano-- della musica, che è 
poi uno dei pochi e veri mu¬ 
sicisti del nostro tempo; la 
partecipazione al concerto di 
Lina Lama, prima viola so¬ 
lista dell'Orchestra - Scarlat¬ 
ti - della Rai-TV. cosi brillan¬ 
temente affermatasi, in Italia 
e all’estero, tra i concertisti 
di più chiara fama. 

Gcorgescu (Sulina. 1837) ha 
celebrato or non è molto, in 
Romania, il settantesimo com¬ 
pleanno e insieme il mezzo se-j 
colo d’attività musicale Ne è» 
«enza significato :1 fatto che 4 , 
le celebrazioni in su»’ onore 
abbiano assunto, nel settem- ; 
bre scorso, a Bucarest, carat¬ 
tere di solennità nazionale. Ri¬ 
stabilitosi in patria. Georgescu 
alterna ora all’attività con¬ 
certistica quella d; direttore 
della Filarmonica di Bucarest, 
e in lui trova un sostegno e un 
animatore la musica romena. 
C'è da augurarsi (il suo suc¬ 
cesso. ieri, è stato trionfale) 
che. ritornando a Roma, egli 
voglia farci conoscere anche la 



La Pasta di Qualità 

ci N0DR0M0 RONDI NELLA 

Oggi alle ore 16.30 riunione 
corse di levrieri a parziale be¬ 
nefìcio della C R I- 

ÌÌnÌÌÌi iici ECoiioMICI 

I) < lIMMEKt'làlJ L. 12 

VA. artigiani Canto svendo¬ 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
FACILITAZIONI. Tarsia. 31 (di¬ 
rimpetto ENAL) Napoli 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico pel la cura dell e 
« sole » distanziami e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endoctina (N cura* tenia, 
deficienze ed anomalie ses¬ 
suali). Visite prematrimoniali. 
Don P. MONACO - Roma, via 
Salaria 75 tnt. 4 (Piazza Fiume). 
Orario 10-1? - 1«-!8 e per ap- 
344 131 fAut Com Roma 1*019 
del 75 ottohre l»54l 
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jMLEgfTTJgJE JCVE E FIORENTINA CONTINUANO XJL BUE3LI.O A DISTANZA 


E’ saltato il fattore campo ! 


BIANCOAZZURRI E ROSSONERI FISCHIATISSIMI DAL PUBBLICO ALL’ OLIMPICO 


.Lazio e Milao pari in scorrettezze 
si dividono la posta in un incontro 


confusione e assenze 
brutto e noioso (i-i) 


1 NEGLI SPOGLIATOI 


fa 


Mancavano Selmosson e Vivolo da una parie e Liedholm e Galli dall'altra - Inforiunaii Mariani e Tozzi - L'arbitro fran¬ 
cese Groppi ha sorvolato su grossolani falli commessi nelle aree opposte - Tozzi e Bean sono stati i marcatori delle due reti 
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BATTENDO I ROSSOBLU 4-3 1 

[ La Juventus passa j 
| anche a Bologna I 


te * f? 
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Nella giornata che ha re- ■ w Ili M w MUtfliN 

gistrato la « debacle » del I ■ 

squadre hanno°vinto°m casi § (I |1 f* 11 fi fi R fi I f| fili ffl 

mentre altre due hanno pa- 1||| VII V U UUIUIIIIII 

regolato e cinque sono state | mm 

costrette alla sconfitta) i = 

successi più clamorosi sono E 

stati ottenuti dalla Juven- | 

tus e dalla Fiorentina! se ■ 

non altro perchè vincendo a = 

Bologna e a Verona i bian- = 
coneri ed i viola hanno E 
scritto un altro capitolo en- = 
tusiasmante del duello che = 
li vede unici protagonisti = 

Ma effettivamente c'è § t ** v 

dell’altro: basta dire che il = *|k JÈà „ ^ > 

Verona non perdeva in casa = .» «Py \ 

ieri^ è stata vinta soprattutto | 
un sintomo di ottimo auspi- ^ 

ciò per la nazionale azzurra E ? Wr I « 1 JÈt***f*r**mÈttjÈ/È&F*' 

che ancora una volta si ap- E **' 1 * 1 ;^ \ 

mani nel vivaio della Fio- § JHv 

Anche la Juventus ha ot- E v 

tenuto una vittoria di stret- K " ■* 1 yÈuJ 

ta misura al termine di una I *. 'V V «T 

partita drammatica e com- T* 7 fl "«T ( \ 

battuta, contro un’avversa- ^B B B 1 - 

ria in netta ripresa come E fi, ^B x B k 

confermavano il pareggio | $$§$*£?>'■ '’^B ar 'am&KBTv-&È ■ msÉ m 

con la Roma e la vittoria a f jMjÉÈSÈ^^r .9* * j'J ct m^ég &, 

Ferrara; pensate che al 15’ | *W "W T\t* uf W^ \. 'ÉJfm fjf MÈ 

della ripresa la Juvr condu* ^1 

corciare le distanze prima I ffc V 

con un rigore di Bodi e poi 5 ! JW ®S£|L W Vjttfe . » 

con una fucilala di Maschio " ^ W - 

Ma non è tutto: trattan- | 

dosi dì una partita combat- I 9^1 V w . -o^. / '<-2W ; ; -?V 

tuta ed accesa non sono | v '*^*x "> ÌBm' 

mancati gli incidenti di cui = ' ' * sfr ‘ 

sono rimasti vittime Cervel- | ’, é 

ed Emoli, mentre da 

parte sua ha prov- tMJ Br BMi 

veduto 'JB 

Bodi. Non c’è che dire: si è ■ '«* v , 

trattato proprio di una par- >*'**,,»*' 

tita da cardiopalma! * 

Nemmeno a Roma sono = ^^rt&Sir l / 

mancate le emozioni, seb- | . ^ - <% ’* * * -' f f > ^,? - ' '* < 

bene la partita non abbia i w ' , -■ - * , *- 

mai raggiunto un livello = * - **■' •»* -<c.v - 

soddisfacente: il fatto è che | * *« ’ ~ ‘ * 

l’agonismo ha avuto la me- | K \ * ’ '' .* 

glio sulla tecnica pura ed è I ) « ,/ JfBtp- a 'iv '» -s » vx *-* <*« < 

stato la causa prima dei nu- | \ » ** .* / ! * i y ' 

merosi incidenti di cui sono = .< >' tfft '■ /),. <* , 

rimasti vittime Tozzi, Cuc- = * ■ - '/£ r ** , 

chiaroni, Pozzan e Carra- | ‘ ' , ", 

dori. Tutto sommato quindi § ^ V *' • ,, ? > > K 

a qiudicare dal numero = . z ,',» ' 1 ’t ** ’ ' 

maggiore di infortunati la- = ^ i ;< - >v « f 4 ' 1 ' *■, , ^f’ ' v» ‘ * 

mentato dalla Lazio si può = ' • , ' ’ ì ,V * ’*• 

, dire che la squadra bianco = ' *’>< ' y ’. ’** 

azzurra abbia guadagnato | _!_1__ 

un punto pur se giocava in = BOLOGNA: Santarelli; Rota. Capra; Bodi. Mialirh. 
ca f? e * a med, . a inglese fa- _ R an don; Cesellali, Maschio. I'UatrlIi. Vukas, Pasrutti. 

rebbe ntcni'n^ invece che a = ir» rvTrc. .. r ,__ tl 

guadagnare: sia stato il = JLAF.NTlS. Mattrcl; Corradi. Garzcna; F.moli, fcr-, 

Milan. = rano. Colombo; Nicole. Boniperti. Charles. Short, Mac- 

In ordine di importanza I (l,,r ’''__ . , 

viene subito dopo il pareg- = ARBITRO: Monconi di Roma. 

gio di Napoli ove azzurri E RETI: al 10* Nicole, al 12’ Pasculli. Nel secondo tempo 
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guadagnare: sia stato il= f ^ V", V ‘ , na; c V m „"’• 

Mifan. = rano. Colombo; Nicole. Bnniperti. Charles. Short, Mac- 

In ordine di importanza I (l,,r '''__ . , 

viene subito dopo il pareg- = ARBITRO: Monconi di Roma. 

gio di Napoli ove azzurri E RETI: al 10* Nicole, al 12* Pasculli. Nel secondo tempo 
partenopei e giallorossi ro- È al 1’ Charles, al 13’ Stacchini, al 13* Boniprrti, al 22* 


mani hanno chiuso a reti e Bodi (riRore). al 12’ Maschio. 

inviolate una partita ugual- = NOTE: tempo bello; campo ottimo. Spettatori 30 mila 
mente combattuta ed attesa i circa. Al 3* Concitati. Ottima di uno strappo alla coscia 
con grande ansia dalle due E destra. de\e ricorrere alle cure del massaggiatore; rsre 
tifoserie: in _ conseguenza E per due minuti e rientra zoppicante. Nella ripresa al 3S' 

del pareggio i ragazzi di e Bodi \icnr espulso dall’arbiiro per scorrettezze ai danni 
Stock hanno ora affiancato = di Emoli clic e costretto a uscire dal rampo per alcuni 
i partenopei al terzo posto = minuti. 


in classifica. E chi ricorda = 
come 11 Napoli deve recu- = 
perare la partita di Alessan- = 
dria rinviata a domenica E 
prossima, farà bene anche = 
a non dimenticare come i = 
grigi si siano portati a quo- § 
ta 13 grazie al successo ot- E 
tenuto ieri contro il Lane- E 
rossi. Il tutto porta a crede- = 
re che ben difficile sarà il = 
compito del Napoli: e nello E 
stesso tempo sottolinea Tee- I 
cezionale valore della ma- I 
tricola piemontese. E 

Un valore confermato del i 
resto anche dalle deludenti | 
prove fornite da altre squa- = 
dre partite con ambizioni E 
maggiori e inquadrature | 
ben più ricche di nomi: ol- È 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 17 — SulIVsito di questo incontro gli 

sporti\i bolounesi d!touter.'inno per molti morni L.« 
Jin cntus si e comportata in una maniera curiosa sicché 
eli spettatori non sono rimasti pienamente convinti della 
equità del risultato A rendere meno chiara l'interpre- 
•azione dello spettacolo «port*\o ha concorso rincidenti 1 
accaduto, nei primi minuti d. emeo all'ala destra della 
«quadra bolognese. Cervel lati il quale si e prodotto uno 
stiramento alia coscia destra «d e rim isto immobile 
per quasi tutta la partita II Bologna ha uioc.ito con un 
uomo in meno, ciononostante e stato sconfitto per una *oI i 
rete di scarto Inoltre. ì rossoblu hanno spreca’o parte- 

MARTIN 

(Continua in I. pap 9. col ) 

Nella loto. SIVORI e CHARLES I due punti di forza 
della compagine juventina 


LAZIO: I.ovati; Molino. Lo Buono; Carradori, Biliardi, 
Fuin; MuccincUi, Bn/zan, Tozzi. Burini, Chlrleallo. 

All LAN: Buffon; Alaldini. /agalli; Bergamaschi. Zannici. 
Fontana; Alariani, Schiaffino, Bcun, Grillo. Cucchiariuil. 
ARBITRO: Groppi, della Federazione calcistica francese. 
AIARC'ATORI* nel primo tempo, all‘11* Tozzi, al 13* Beau 
NOTE: giornata di sole, temperatura mite, terreno buono. 
Spettatori intorno ai IO mila. Diversi infortuni nel corso della 
pallila* Mariani e stato la prima vittima dopo pochi secondi 
di gioco e si e spostato all’aln sinistra, scambiandosi il molo 
co il CueehLiroiii. Al 23\ scontro Tozzi-Buffon e il laziale ha 
avuto la peggio e rimasto tu campo quasi senza potersi 
muovere per un colpo alle reni e al basso ventre. Si e infor¬ 
tunato miche Buffon in un nuovo scontro con Chiricallo. ma 
senza serie conseguenze. Nel secondo tempo è siala la volta 
di Pozzan. atterrato ili area da Zannler: il laziale è rimasto 
fuori c ampli per cinque minuti. Poi. incidenti di ripicea, vit¬ 
tima maggiore Ciiechlaroiu. l.a Lazio ha battuto tre tale! 
d’angolo, il NIIlati due. 


| £*’ fuma (on un mediocri' 

= pareppio una partita sion 
= clnsiomitn e brunii a colte 
E comica c a colte lattica. *cm- 
| p re priva di tlluminaetont e 
I sempre piena di sconcezze 
E tencntche c non solo tecnt- 
| clic L' finita con iuta pa- 
| reputo nna partita che mi- 
I rebbi* stata brutta abbattati- 
I ^a anche senza il i ont ribu - 
| to veramente notevole di un 
E arbitro fatto ventre apposta 
= dall a Francia, forse con l'n- 
= Miro s-iopo di dunosi rari i che 
= siamo troppo pessimisti quau- 
= do mettiamo in mi solo sne- 
= co qli arbitri italiani e ne dt- 
| dumo (ormi ni modo tudi- 
= scriminato 

5 Da oppi ut poi. pii arbitri 
§ italiani li giudicheremo ioti 
i muppiore equilibrio o faremo 
E ouni s/orro per entrare nel 
| pioto psicologico di un dtrrt- 
I tare di para qualsiasi, il qua- 
= le. deciso in cuor suo che la 
| partita deve finire una a uno. 
| non sposta il risultato nem- 
= meno se un giocatore ne 
= prende a cannonate un altro 
I sotto i suoi occhi, unipari, co- 
= me e successo, per almeno tre 
E rotte (due tn area laziale. 
| nna in arca milanista) nel 
i corso di una partita 
| Ma prima dell'arbitro, bi- 
| sopita dire tutto, francamcn- 
= fe. sui nostri eroi della pe- 
5 Iota, su quelli milanisti e su 
I quelli laziult l quali, sia det- 
1 to senza mezze frasi, hanno 
5 placato una partita orrenda 
| e hanno fatto scuola alla ro- 
1 vescia, compresi t nomi ce- 
| lebrati, e fatte le dovute cc- 
I cestoni 

= Intanto, crediamo di aver 
= capito purché il Mdan di 
E quest'anno, pure tanto vicino 
1 nel campo a quello campione 
E d'Italia, sta combinato cosi 
| male Senza Liedholm. non 
~ solo la sua difesa, fondata 
§ sulle scarse virtù di due ter¬ 
zi Zini male in arnese. o//re un 
| repertorio da serie minore e 
= apre i corridoi per Ir vitto- 
| rie altrui; é tutto il gioco di 
= squadra a lasciare sconcertati 
= e col cuore ponilo di ama- 
E rezza 

= Abbiamo visto un Mdan 
= forse in giornata troppo iir- 
= ru per poterne dire con eqm- 
| libno. ma e icrto ihe la pri- 
= ma impressione e che tra il 
E Milan campione e quello at- 
E tuale corra un abisso Se non 
5 altro. Viani ci aveva abitua- 
i to a vedere una squadra or- 
| panierata e armonica, chiara 
= nella assegnazione dei com- 
= piti ai giocatori Oggi, tutto 
E sembra confusione La squa- 
E dra si muove come un orga- 
1 no, si apre e si chiude tutta 
= insieme, e la si vede a rotte 
E compresa nella propria arca, 
m a volte tutta protesa verso la 
= porta avversaria I mediani 
| svolgono più un lavoro ma- 
E nuale c ordinano che un ìa- 
I coro di concetto r si portano 
= spesso tutti e due a ridosso 
= dell'attacco, in modo impro- 
= duitivo e anche pericoloso 
= per le sorti di unn difesa ehe 
H rimanda (quando ri riesce) 
= palle storte e sbaoliate 
= Tutto sommato, le cose mt- 
E allori si redono ancora all at- 
= tacco, dorè però Schiaffino 
= non sembra ancora in grado 
E quest'anno di dirigere le o- 
E pcraziont con la continuità e 
È la sicurezza di un tempo 
5 Ieri, solo il Cncchtaroni del 
E primo tempo ed anche Bean 
| hanno mostrato grinta e de- 
= cisiove Mariani e mancato 
E alla prora perche costretto 
E per tutta la partita a rimane- 
É re aU'ala sinistra, dorè e sia- 
= to spostato dopo pochi secon- 
| di di gioco per uno stira- 
1 mento alla gamba destra 


prande intuito, ma non aiuta 
l'organizzazione de' pioto r 
bisogna portargli la palla sui 
piedi per fargliela si agita re 
in porta con quel suo tiro 
secco ihe è forse il miglior 
baaaplio della sita classe 

il Mdan può certo t oasi - 
derarsi sfortunato peri he le 
malefatte dell'arbitro sono 
state commesse piti ai suoi 
danni thè a quelli della La¬ 
zio e perché Ita piotato pra¬ 
ticamente ni dira fin dall'i¬ 
nizio della partita, ma (piando 
si dice ^sfortuna non si può 
aggiungere altro: il Mdan non 
ha fatto india per guadagnar¬ 
si una vittoria che urrcbhe 
l>otuto conquistare tini relati¬ 
va facilita contro la Lazio 
di ieri 

zi proposito della Lazio sì 
possono dire molte cose ugua¬ 
li a quello che si so no dette 
per il Mdan. Per la Lazio pe¬ 
rò non e solo questione di 
idee, é am he questione di 
uomini E* scaduta la forma 
dei suoi due medium (Finn 
fu grande fino a tre setti¬ 
mane fa. oggi e un pallido 
atleta senza vigore), è sca¬ 
duta la forma di Mnei nielli. 


non riesce a convincere an¬ 
cora il Porcini la sua difesa 
e troppo robusta peri he jt 
possa dirne bene, perche e 
robusta nel senso peggiore, 
toti quel Lo Buono che ha una 
mira infallibile per le gambe 
degli avversari 

Sembrai a in giornata buo¬ 
na il t ent rattai co Tozzi, au¬ 
tore di un goal bellissimo, 
ma Tozzi ha fatto al _\V dei 
primo tempo la fine thè Ma¬ 
il EN YTO VI.N DITTI 
(('iiiitiinia in 5. pag 6 . eoi ) 


LA SCHEDA VINCENTE 


A lessati dria-Lane rossi 1 

Rologna-Jiiv cntus 2 

Gciioa-Ataliiiitn 2 

Inter-Udlnese 2 

I.azlo-Alllau \ 

Napoll-Rnma \ 

Pailov a-Sampdoriii I 

Torino-Spal 2 

Verona-Fiorentina 2 

Bresela-Trlestlm» I 

Catiinia-Bari 1 

Legnano-Biellese n.v 

Pro Verrelll-Carhosarda I 
Cagliari-Venezia 2 

Il Totoralelo comunica 
elle il monte premi è di li¬ 
re Itifi 131 370. All’iiuidi «ri¬ 
vanno 233 milioni circa, ai 
« 12 - 1.730.000 lire. 


TOTIP 


I corsa: 1-1 (x-2); Il cor¬ 
sa- I-\: III corsa: l-\; IV 
corsa: l-\; V corsa: 1-2: VI 
eorsu: 2-1. 

II montepremi è di lire 
21.230.077. Le quote: ai - 12 » 
lire 128.201. agli - II - lire 
D.940, ai - 10 » lire 1142. 
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I DELL’OLIMPICO 

I- 

vNN Si ontrnti tutti al termine 
VC iti-iriiu-oiitro t azio-Mllan: 11 
oS pubblico thè ha assistito ad 
SNA imo spettacolo calcistico sca- 
SSJ (lente — e lo Ita manifestato 
fisi hlantlo sonoramente 1 pro¬ 
ve lagoiiisti schierati a saluta- 
Sjs re —. i giocatori milanisti 
W che st sono visti piu volte 
SV sfuggire l’occasione di con- 
NS qiilstnrr la vittoria, quelli la- 
W /iati a causa del mancato 
SSJ successo casalingo su di una 
oN avversarla tilt l'altro clic for- 
Sv lisslma e per gli incidenti di 
N\ Tozzi e Pozzan, scontento. In- 
VO fine, il cassiere della Lazio 
Ve clic ha potuto contare sol- 
NN tanto 17 milioni scarsi d’In- 
w casso (circa quarantamila 
Vv presenti sugli spalti ilell'Olim- 
NS pleo) per una manifestazione 

^ « (|I ■'.ìrti'llo » 


di cartello », 


V . li iiiiiiiir tt avvimi 

NS la testa ed a storcere la t 
Cy ea i' « Gipo » Viani: a Bn 
SV pessima partita! Per di 
NN infiorata di incidenti clic, s 
ve bene non provocati da en 


Brutta 
di piu 
e. seb- 






LAZIO-MH.AN 1-1 - E* stata In partita degli incidenti. 
Tozzi è stato forse mio dei più colpiti per la rudezza dei 
rossoneri. Eccolo uscire una prima volta dal campo sorretto 
dal massaggiatore 


SV re. poi. un arbitro simile non 
NS vali va la pena di cercarlo in 
CO Francia durante ti secondo 
Ve tempo avrà fischiato si e no 
NN due volte A noi ha negato 
Ve due rigori netti dei quali 
VS quello della carica di Carra- 
vsS dori a Schiaffino nella ripre- 
Sv s.i grida ancora vendetta » 
NS, Mariani parla del suo Incl- 
NV dente: « E' stata una distor- 
NV sione al ginocchio destro che 
oS mi sono proi tirato da solo nei 
W tentativo di prendere una 
Ve palla ai primi minuti ili gioco 
ON Sono potuto restare in campo 
ve ma ho combinato ben poco » 
NS, Buffon mostra un segno 
oS rosso In mezzo alla fronte: 
Ve « Questo è il ricordo di un 
ee» colpo di ginocchio di Tozzi 

VC CARLO MARCUCCI 
Kv (Continua In 3. pag. 7. col.) 


mi sono proi tirato da solo nel 
tentativo di prendere una 
palla ai primi minuti di gioco 
Sono potuto restare in campo 
ma ho combinato ben poco » 
Buffon mostra un segno 
rosso in mezzo alla fronte: 
« Questo è il ricordo di un 
colpo di ginocchio di Tozzi 
CARLO MARCUCCI 


DECISO DAL CONFRONTO TRA I DUE PORTIERI IL DERBY DEL “CENTRO-SUD,, (0-0) 

Panetti e Bugatti si eguagliano in bravura 
e Napoli-Roma finisce a roti inviolato 

Ancora una volta i mediani Magli e Menegotti sono stati i migliori in campo - ALI’at¬ 
tacco romanista ha debuttato Orlando che però ha accusato i limiti dovuti all’inesperienza 


NAPOLI: Ilugatti. Comaschi, 
Greco; Murili. Franchili. Posto; 
Broglila. Di Giacomo. Vinicio, 
Beltramli, Novelli. 

KOM \: Panetti, Griffitii. 

Corsini; Menegotti. Stucchi, 
Alagli; Guiggia. Pistrin. Orlan¬ 
do. Da Costa. I ojodirc. 

ARBITRO: I.o Urlio di Sira¬ 
cusa. 

NOTE: Angoli 8 a 3 per il 
Napoli Spettatori: 40 mila cir¬ 
ca. tempo tirilo, terreno di 
gioco In buone condizioni. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 17 — l/altopar- 
lniitr annunzi.i le- formazioni, 
c scrosciano gli- applausi già 
al primo nome' Lo Bello di 
Siracusa Sembrano tutti sod¬ 
disfatti che sia stato proprio 
Ini ad essere designato per 
dirigere un incontro cosi de¬ 
licato Lo Bello ha un buon 
nome a Napoli, perchè vi ha 
sempre diretto bene, con 
energia con una certa perso¬ 
nalità 

D’altra parlo non solo a 
Napoli qui'•t’arbitro andava 
imponendo-, i aH’attenzione. 
ma un po’ dappertutto, e ci 
e capitato, or non è molto, di 
leggerne il mime accompa¬ 
gnato da lusinghieri agget¬ 
tivi in larga parte della | 
stampa na7ai'inle 

Na’urale dunque. che 
tutti fossero soddisfatti per 
questa d< -agnazione .Almeno 
da questo lato si poteva es¬ 
sere sscuri. perche oggi co¬ 
ni 1 * oggi i r-'iiltati delle par¬ 
tite di Calcio sono pienamen¬ 
te nelle m ,ni degli arbitri 

Continuando a scandire i 
nomi. I’ì voce delFanminzia- 
tore ci informa che a guidare 
l'attacco romanista sarà il 
giovane Orlandi. E' evidente: 
giornata di sole, terreno a- 
sciutto, c'e bisogno di gente 




A 


tre al Milao che si trova al 7unnntnimiiniiiitiii<ifumiiuuinuniiiiiiniiniiuiiiniininnrnimnmniaiimninniiniiiniimtmii^ Grillo à un attaccante di | SCiUttO, ce DiSognO di ! 
14. posto, oltre al Bologna _ 

che lo segue a ruota, si pos- '•r^*^*^****^^*^****^*^*^*^*^*^*^^*^*^*^*^*^*^*^*^*^*^*^*^*^*' 

battuta ieri in casa dalla | Il contro-eroe I JKl) della /o^0 °™^’se nnn. ™ ch^Font 

Udinese e stazionante a v Jk -, — I I Tifi « Hcrnttmatchi. sono solfar 


battuta ieri in casa dalla 
Udinese e stazionante a 
quota 9. nonché la Sampdo- 
ria piegata anche ? Padova. 

E che dire poi del Genoa 
e del Torino confinate addi¬ 
rittura negli ultimi posti in 
classifica? Rossoblu e gra¬ 
nata hanno perso al più tar¬ 
di ieri un'ottima occasione 
per rifarsi a spese delle ri¬ 
vali Atalanta e Spai, cui 
hanno ceduto l’intera posta 
in palio negli incontri di 
Marassi e di Torino- 

Non vi è dubbio che ge¬ 
noani e torinesi sembrano 
avere le carte in regola per 
una pronta riscossa: così 
come tra le sauadre di te¬ 
sta non dovrebbero manca¬ 
re di venir fuori anche la 
Lazio, il Mdan, il Bologna, 
l’Inter, la Sampdoria per ci¬ 
tare le più deludenti tra le 
• grandi » Ma fin d’ora si 
può dire che non c’è molto 
più tempo a disposizione: la 
lotta in testa ed in coda 
sembra ormai ben delinea¬ 
ta. 


Questo della vortita è un i r- 
no generalmente Diccei ole. par 
se lascia un certo ruoto dentro 
e qualcosa che somtaha chissà 
come a un rimorso quando c.ili 
la luce del giorno e si tnrr, 7 <: 


campionato), hanno perduto la b 
forma e il senno, e che Fonta- 4 
na e Bergamaschi, sono soltanto « 
due generosi e disordinati arti - I 
piani Ardua e duntrue la ncer- J 
oa .Ma tra gli altacconli c'era J 
Chmeallo I 

Be'. Chine ilio lo sanno tutti ^ 



N A PO LI-ROM A 0-0 — Una azione dei partenopei sotto la porta romana. Panetti blocca con sicurezza. 


ITelefoto' 


cava £' un 11-10 impanilo è Schiaffino non piu mobile, e se che t terzini del .Milan m se- C nnTr Conosce appena per sen- w 

vottiFe Per moftì e aua>i una '• * ‘ ubili.lanca «favaio ma pantano su lutti 1 rampi per la t ito dire Iurte dello stop, del ^ 

erpice pur sempre a Irclli di loro ineguaghata specialità di dribbling, del pissaggio Va al- ^ 

i.< ,«r sgumte. di Passaggi illu- tannare a vanvera, a campani- , (1 carica cime un loro, non ^ 


ma.attui, una delle tante v. 1 - 

lattic della : ita sedentana dei ’u< '' r squisite, d 1 passaggi illu- nnrtarc a vanvera, a campani- carica rime un toro, non | 

lempi nòstri Eppure qur.'chc minanti, r -empre grada ole a le. storto, fuori, col condimento certo un .Miuro appena un toro % 
rolla sotto il bel sole d aiitun- rrifrrti con quel suo piede di opra tanto di poderosissimi lisci g, mezzo sangue, di quelli che s 


carica rime un loro, non 


che s:a veloce per attuare il 
controp.cdo E difatti poco 
dopo vedremo il vecchio e 
pedante Nordhal .ri tribuna, 
accolto ro:i I 1 simpat.a che 
si deve al c limatore «tramerò 
più seno che sin emigrato in 


no e’ perfino sotto il cielo di 1 editto, quel suo passo di dan- E bisogno che Tngnon «i «poi- scappano dalle sta Ile e gli spa- | l . ' ' 

piombo di certe domeniche del - -alore. quei suoi atteggiamenti monasse per un decennio, e poi ran o 1 carabinieri, non insom- 4 

Tinreruo il breve spettacolo sobri ed eleganti» hanno com- che Liedholm si trasformasse in ma 1 nobili tori delle corride. N Por il Napoli tutto come 


I minata dalla grazia, dalla ragio- u “‘> r v“ »«n/ **« iirae» •"“*'• *- . .. * q cerna Da rosta Comaschi re- 

1 ne dal virtuosismo e dallo «iw. Pozzan — fra pii altri i-ien e daranli non badata Schiaf - ta c hc farne delle sue gambac- 2 segna uà cos a, uirna'cni re 

«imo d. 'ventidue* lamini Ma voglia d, cercare ,1 - con- fino ce. Jnsomma è tu. il -contro- j sta sul limito dell area ad 

quando «1 gioca una partita co- tra-eroe - dell infelice giornata Altrettanto balorda — a parte eroe - del.a giornata. Lui che. Q aspettare IaJjodice che stazio¬ 
ne la f.ano-Milan di ten. le Concedeteci, per una rotta, di port , e re e centro-mediano — fu oltretutto, to sentimmo con le s, na in prevalenza sul centro 

due ore j>e<aro e fanno rabbia cavarci d imnaCCiO facendo il j a ^ con Vaggraran- noi tre orecchie . il giorno del rt - k campo come del resto f«T Pi- 

e fnttcrra in 4 »cmc contrario di guel che dorremmo degl i avtjfft alla cieca di Lo cord di KhIi. a chi gli doman• % Stnn. La prima palla buona 

/n una giornata coti, come ii Oh. it tratta di un’ardua n- Buono contro le altrui gambe dava Aon rai a vedere latte - \ u n rna^ni* 

fa a parlare dell'* eroe del’a cerca, badai* Piuttosto -contro- Lo Buono, dunque, appare co- fica’ —, ntpondera' — che mi | ficQ p | a jjQ noso scambio tra 

domenica •' E ’ pero, pur nella eroica- in blocco fu, per esem- me un pretendente autorevole frega dell'atletica. Vado a casa - Vimno e Di Giacomo ma il 

le^fr^d, na (^o r ni%7ch" at d, S er- P ’°' ,Ut,a ,a d ' feia a, *’ a n<5,t ™ trritata quaUfica Che a sentire la partita alla radio. - | „„ d , qucst - uIt , mo 'finisce 

rJn grossolani e'dVbnitiiscon- che del resto rappresenta ormai daremo de, quattro mediani S on basta anche questo ver se- 1 a i tlssirno Poi comincia a do- 

tru Levati e P,nardi da una UT>a specie di guaio * storico - Che Fuin e Carradori, ancora guatarlo e Imporgli sul capo due N minare ] a scena quel gran- 

parte Cucchiarom. Bean e un della squadra: sono circa dodici poche settimane fa fortissimi belle orecchie l’anno? ^ disstmo giocatore che è Ma- 

po' Schiaffino dall'altra (uno anni, da dopo la Liberazione, (forse i più forti mediani del PTJCK % gjj jè ,j pafipopc assoluto del 

centro campo; non ci sarà pal- 


ne dal niluomrm'r dallo «na zi. Pozzan — fra pii altri nen e davanti non badala Schiaf- sa che farne delle sue gambac- J 
«imo di reni .due uomini Ma r ^ I,a **«.cercare .1 -con- fino ce. insamma è lui .1 - contro- J 

quando si gioca una partita co- tro-eroe - dell infelice giornata Altrettanto balorda — a parte eroe - della giornata. Lui che. Q 
me la Lazi o- Mi la n di ieri, te Concedeteci, per una volta, di portiere e centro-mediano — fu oltretutto, to sentimmo con le \ 

due ore pesaro e fanno rabbia cavarci d impaccio facendo il f j,fes a laziale, con l’aggravan- nostre orecchie, il giorno del rt- n 

e Inslerca ms.eme contrario di quel che dorremmo degli assalti alta cieca di Lo cord di Kuft. a chi gli domati- 4 

In una giornata cosi, come si Oh. si tratta di un'ardua n- Buono contro le altrui gambe dava —Non vai a rede r e latte- \ 

fa a parlare dell’- eroe del’a cerca, badate Piuttosto -contro- Lo Buono, dunque, appare co- fica’ —, rispondeva- — che mi ■ 
domenica »’ E' vero, pur nella eroica- in blocco fu. per esem- me un pretendente autorevole frega dell'atletica. Vado a casa J 

sconclusionato e scervellato sus- pi 0 . tutta la difesa del Mtlan. alla nostra irritata qualifica Che a sentire la partita alla radio. — u 


Ione respinto dalla difesa na¬ 
poletana che non «ara da lui 
ripreso e sfruttato sapiente¬ 
mente. non ci «rifa tentativo 
d'attacco napoletano che non 
lo troverà pronto a contra¬ 
starlo. 

E’ uno spettacolo, c Mene- 
gotti dall'altro Iato eli e de¬ 
gno compagno di linea Si è 
sempre (ietto che Magli ha i 
suoi limiti perchè adopera un 
piede solo, il sinistro E' ve¬ 
na. il destro gli servo solo 
per mantenersi in piedi: ma 
per favore diteci voi quanti 
laterali italiani, adoperando 
entrambi i piedi, riescono a 
rendere quel che rende Magli 

Oggi è stato il miglioro in 
campo m senso assoluto Met¬ 
te ordine, prepara Fazione, 
fa tutto, ed ì compagni spes¬ 
so gli lasciano la piUIa, sa- 

M1 CHELE MURO 

(Continua In S. pag. I. col.) 


Vegli spogliatoi del \omero 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 17. — Subito dopo il triplice fischio di chiusura 
dell’arbitro Lo Bello, ci siamo recati negli spogliatoi per 
avere dalla viva voce dei giocatori le loro impressioni sulìa 
partita. Nello spogliatoio dei romani c’è aria di festa: «« Un 
punto in trasferta è sempre un risultato positivo, ma se poi 
il pareggio viene ottenuto in casa del Napoli c’è da essere 
più che soddisfatti », ci ha detta il portiere Panetti, che ieri 
ha disputato una brillantissima partita. 

Magli, il mediano sinistro della Roma, era particolar¬ 
mente soddisfatto; mentre ancora faceva la doccia, ci ha 
detto: • E’ stata una bellissima partita combattuta da tutti 
e ventidue i giocatori in campo; il risultato a mio parere 
è più che giusto e non fa una sola grinza ». 

CÌ siamo quindi avvicinati a Stucchi per chiedergli che 
cosa pensava dell’atterramento in area di rigore di Novelli, 


(Conti ira* 


9. pap. T. col ) 














P. f . 4 . Lunedì 18 novembre 1957 


L*UNITA* DEL LUNEDI* 


DOPO DUE ANNI P ER LA PRIMA VOLTA GLI SCALIGERI BATTUT I AL « BENTEGODI » 

Con una rete di Lojacono la Fiorentina sfata 
la im battibilità casalinga del Verona (1-0) 

L'argentino ha segnato su punizione - Sarti e Chiappella i migliori tra i "viola" 


(Dal nostro inviato speciale) 

VERONA, 17. — Il campo 
del Verona, imbattuto dal di¬ 
cembre 1955, è capitolato nel 
corso di una partita che, no¬ 
nostante la • prudenza • de¬ 
gli allenatori piccioli e Ber¬ 
nardini, e la generosità ago¬ 
nistica dei protagonisti ha 
reso di vibrante interesse cd 
accettabile come contenuto 
tecnico. La causa del succes¬ 
so della Fiorentina è ch'ara 
come il luminoso pomerigaio 
di novembre in cui l'incon¬ 
tro si è svolto, c luminoso po¬ 
meriggio, che, per la folla 
enorme di sportivi veneti (e- 
saurito fin dalle 13 il - Bcn- 
tigodi•) e per il portiere 
Ghizzardi è risultato porta¬ 
tore di amarezza perchè il 
mancato pareggio è da at¬ 
tribuirsi a colui che in tante 
occasioni è stato il maggiore 
artefice del successo giallo- 
rosso; vale a dire, al portiere 
del Verona. Infatti, nel breve 
spazio di sessanta secondi 
(41’), l'estremo difensore ve¬ 
neto ha commesso una serie 


VERONA! Ghizzardi; Iiasllinnl, Cuti 1 cn ; Lari ni. Rosetta. Stefa¬ 
nini; Ghiaini), Bagnoli. Maccncaro, Del Vecchio, Bassetti. 

FlOKFN'lINA' Sarti; ltohottl, Cervato; Chiappella, Orzati, Se¬ 
gato; lullnho, Oratimi, l.ojacono, Montuori, Brini. 

A mirrilo: orlandinl di Roma. 

RETE: Al 41* l.ojacono sii punizione. 

NOTE: Cielo sereno, terreno buono, spettatori 23.000 circa. 


di svarioni e la risultante di 
queste componenti si chiama 
rete di Lojacono, vale a dire 
sconfitta, 

Ma lasciamo alla cronaca il 
film dell’episodio cruciate c 
ci venga perdonata la cru¬ 
dezza del linguagigo verso 
Ghizzardi. La verità è che 
Fiorentina c Verona, con 
le « tattiche - presentate al 
fischio di inizio, dimostrava¬ 
no già chiaramente di pun¬ 
tare al pareggio finale. La 
considerazione (meritata) per 
la Fiorentina aveva indotto 
Piccioli a schierare Ho setta 
a battitore libero con Stefa¬ 
nini in posizione molto arre¬ 
trata nel gioco di copertura e 
nell'assistenza all'estremo Ba- 
stlinni. che curava Julinho. 

Forte in difesa, il Verona 
quasi emulava il sestetto vio- 



MONTUOKI è slato uno ilei migliori viola ed ha duto a 
- l.ojacono II pallone che Ila fruttalo il goal 


la che conta nella sua retro- 
guardia il mobile muro dei 
soliti Chiappella e Segato. 
Queste due travi maestre 
dell'edificio toscano, arretra¬ 
te con la collaborazione mol¬ 
to redditizia, anche se visi¬ 
bilmente poco appariscente, 
di Gratton, solo raramente 
mettevano il naso nella me¬ 
tà campo veronese. Da tem¬ 
po Prini è più mediano che 
ala c perciò all'attacco gi¬ 
gliato restavano Montuori — 
ì'uomo di punta — Lojacono 
c Julinho. 

La partita è esplosa subi¬ 
to. Suiti e Ghizzardi sono 
chiomati immediatamente al 
lavoro. Al 9’ Muccacaro fug¬ 
ge a centro (fuori gioco?) 
ma, sospettando di trovarsi 
in posizione irregolare, In¬ 
dugia e perde l'attimo pro¬ 
pizio. Cosi quando il centro 
attacco tira, Sarti rinvia a 
tempo; però la palla va a Del 
Vecchio, che mette a luto di 
poco. Il Verona insiste. Ghiari¬ 
di (IH') serve esatto Del 
Vecchio; quest'ultimo ^wirta 
abilmente Orzan e tira: Sar¬ 
ti, con bravura e fortuna, 
salva con una applaudita pa¬ 
rafa la propria rete. 

L’intelligente piazzamento 
di Rosetta, l'ottimo rendi¬ 
mento di Lar ini su Montuori, 
la saldezza della difesa ve¬ 
neta ed anche II fatto che 
gli • esotici » dell'attacco vio¬ 
la poco gradiscono i servizi 
ulti ma i passaggi rasoterra, 
solo al 24' permettono alla 
Fiorentina di portarsi a stret¬ 
to contatto con Ghizzardi. 
Azione di Julinho, centro a 
fondo campo, girata di testa 
di Lojacono e palla a lato di 
pochi centimetri. 

Al 35’, Basiliani avanza, 
serve in profondità Del Vec¬ 
chio che, da pochi passi, tira 
inviando la sfera a lambire 
esternamente il montante. Al 
41’, lanciato da Montuori, 
Lojacono entra solo in arca. 
Tiro improvviso che Ghizzar¬ 
di rinvia di piede come può. 
L’oriundo si getta sulla palla 
cd il portiere tenta di ab¬ 
brancarlo fallosamente in 
arca. In tal modo Ghizzardi 
ostacola l compagni della di¬ 
fesa. commettendo anche l’er¬ 
rore di non rientrare fra i 
pali. 

Nella mischia che segue lo 
estremo difensore cerca af¬ 
fannosamente di bloccare la 
india: ciò gli riesce arrestan¬ 
dola però fuori area e pro¬ 
vocando cosi una punizione 
•di prima-. Tiro di Loja¬ 
cono: una fucilata dir sfiora 
la barriera: para Ghizzardi 
a terra senza trattenere l-a 
palla rotola lentamente m re¬ 
te 

Ripresa: Stefanini assume 
una posizione meno prudente 
e cosi il Verona attacca ma 
i yiullobltt — oggi in maglia 
a strisce bianco-blu — pili 


che nei muscoli hanno in cuo¬ 
re il peso del goal beffa. La 
Fiorentina chiama i suoi in 
difesa a stretto contatto: Mon¬ 
tuori, Lojacono, Julinho però 
all’occorrenza non si fanno 
pregare per portarsi sotto. 
Ghizzardi alza di pugno un 
tiro di Miguel. Bassetti (sem¬ 
pre lui.') procura i più seri 
grattacapi a Segato, Cervato 
e agli altri difensori viola 
Al 17’ tiro di Stefanini: pa¬ 
rata di Sarti. Al 20' su an¬ 
golo Brini gira di testa a rete. 

l’ara Ghizzardi ma la palla 
gli sfugge e la nurchluppa 
dopo che la sfera è stata 
rinviata dalla traversa. Il Ve¬ 
rona si fa sotto: si batte con 
grande vigore. Un tiro di te¬ 
sta eppena alto di Ghiundi; 
poi dot 38’ minuti diffìcili per 
la Fiorentina. Infatti un tiro 
di De! Vecchio è parato da 
Sarti con qualche difficoltà. 
Gli spettatori protestano per 
un ipotetico fallo di mano 
commesso in urea da un di¬ 
fensore viola. Larini batte 
una punizione: una fucilata 
che Sarti a stento salva. 

GIORGIO ASTORI» 



NAI'OI.I -ROMA «-0 - PANETTI blocca su Novelli e Vinicio 
mentri; Stucchi ò pronto ad Intervenire (Telofoto» 


CON DUE RETI DI BRIGHENTI ED HAMRIN 


Nella ripresa il Padova 
halle la “S amp„ ( 2-01 

Un altro goal di Boscolo annullato ai bianco¬ 
scudati, che hanno anche sprecato un rigore 


PADOVA: Pìn, Blason, 
Scannellato; pison, Azzini, 
Moro; Humrin, Rosa, Bri- 
ghenti, Mari, Boscolo. 

SAMPDORIA: Bardelli, 
Farina, Sarti; Ocwirk, 
Bernasconi, Marocchi; Mo¬ 
ra, Tortiti, Firmani, Reca¬ 
gno, Conti. 

Arbitro: Angelini di Fi¬ 
renze. 

PADOVA, 17. — La parti¬ 
ta ila avuto due volti. Nel 
primo tempo il Padova e 
stato inferiore all’attesa e 
non iia giocato con l’im¬ 
pegno e lo stile, die lui 
messo invece in mostra 
nella ripresa. 

Chiusisi i primi 45’ a reti 
inviolate, nel secondo tem¬ 
po l’undici biancoscudato 
ha potuto esercitare una 
chiara pressione, concre¬ 
tandola con due reti che 
Inumo stabilito un distacco 
anclie troppo pesante per 
i blucci cibati, dato Panda- 


PER L’ENNESIMA VOLTA IN CINQUE ANNI I FRIULANI IMBATTUTI A SAN SIRO 


Annullalo un goal di Masiero per fuori 
llnter è piegata in casa dalla Udinese 


gioco 

( 1 - 0 ) 


// goal decisivo è stato realizzato da Fantalconi — Forse sarebbe stato più 
f/iusto utt pareggio — Skoglund ha tentato di far sospendere la partita nel finale 


1NTEU: Mamme»; Fongaro. 
Vincrii/I; Masiero. Bernardin, 
fnvcriilzzl; Bicicli. Angellllu, 
Mass». Skoglund. I.nrenzi. 

UDINESE: CuUIcinI; De Gio¬ 
vanni, Valenti; Piqué, Carda¬ 
relli. Sassi; BentriTII, Pantu- 
leonl. Ilettlnt, I.lndskog, Ma¬ 
nente. 

AltlllTKO: Alinosela di Bari. 

RETE: Nella ripresa all'H’ 
Pantaleoni. 

NOTE: Terreno sdrucciolevo¬ 
le malgrado un Inrgo .strato ili 
segatura: nessun incidente <11 
rilievo. Spettatori 20 mila cir¬ 
ca. Nelihla sempre più fitta 
n» corso ileirinrontrn. Angoli 
8 a 4 per l'Inter, Al 29" del pri¬ 
mo tempo é stato annullato un 
guai di Masiero. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 17. — ARTP del 
secondo tempo, il classico Lind¬ 
skog ha scartato due avver¬ 
sari. quindi ita allungato sulla 
sinistra, dove - secondo la 
numerazione friulana — doveva 
esserci Manente. No. Manente 
(turala sinistra «fasulla-) non 
poteva esserci: ma c'ora il pic¬ 
colo Pantalooni, che piomba¬ 
va sulla palla come un fai* 
chetto. si liberava di Invcr- 
nizzi «* spediva in rete il pal¬ 
lone della vittoria bianconera. 
Era l'episodio che doveva de- 


IRRICON OSCIBILI I «GRANATA» DI MA RIANOVIC 

Più netta di quanto dice il punteggio 
la vittoria della Spai a Torino (1-0) 

Il successo è stato siglato da Rozzoni — Il pubblico ha applaudito i ferraresi 


TORINO; Rlgamontl; Grava, 
Bcrtolonl; Brarzot, Ganzer. Do¬ 
nila»; Armano, Arce. Rlcagnl. 
Dacci, Tacchi. 

8PAL: Berlocchi; Lucchl, Co¬ 
stantini; Zagllo, Ferrato, Dal 
Pos; Vitali. Snndrll. Bozzoni. 
Brocclnl, Macor. 

ARBITRO: Marchesi, di Na¬ 
poli. 

RETE: al 33* Bozzoni. 

NOTE: tempo bello, campo ot¬ 
timo. Spettatori 15.000 circa. 

ANGOLI: 8 a 3 per la Spai. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 17. — E adesso, 
povero toro? Adesso come ri¬ 
solverà la sja grane? E' diffi¬ 
cile trovare un presidente dei 
milioni quando si gioca come 
ha giocato oggi il Tonno, con¬ 
tro la Spai, perdendo per zero 
a uno. È* difficile che il pub¬ 
blico non se la prenda, non si 
arrabbi, dovendo pagare come 
per una gara stracittadma o di 
grande importanza, per noi ve¬ 
dere quanto ha v:sto. Ci sono 
stati fischi e disapprovazioni 
all'indirizzo dei granata, spe¬ 
cialmente nel primo tempo. E 
non sono stai: fischi demeri¬ 
tati. 

La Spai non ha assolutamen¬ 
te dementato la vittoria; anzi, 
un paio di occasioni per rad¬ 
doppiare l‘ha avute e le ha 
sciupate. Perciò, neppure t 


biancazzurri di Ferrara hanno 
dato vita ad un gran gioco. 
Dopo il gol spettacoloso di Roz¬ 
zoni, si sono limitati a difen¬ 
dersi. lasciando a tre uomini i! 
compito del contropiede. Il To¬ 
rino si è fatto beccare a scena 
aperta dai suoi stessi sosteni¬ 
tori. ha preso la faccenda sen¬ 
za eccessiva ansietà iniziale, 
per poi finire in un affannoso 
arrembaggio contro lTnsupcra- 
bile muro spallino. 

Nella giornata di sole, le 
due squadre scendono in cam¬ 
po agli ordini di Marchesi di 
Napoli. Fra i granata, assente 
Fogii: è dunque proprio vero 
che nel contratto che lega per 
il prossimo campionato il gio¬ 
vane mediano al Bologna c’è 
una clausola che impone ai di¬ 
rigenti granata una certa pau¬ 
sa nelle sue prestazioni? Ogni 
tanto. Fogli dovrebbe riposa¬ 
re. Cosi ha fatto oggi dando 
credito al ~ si dice La Spai 
partita facile, si pensava pri¬ 
ma del via. Ci sono Bacci, Ar¬ 
ce. Tacerti in squadra, anche 
se manca Fogli... Pareva, in¬ 
fatti, che cosi fosse con una 
Spai che soltanto nelle maglie 
ricordava la bella e veloce 
compagine di un tempo. 

II Torino, non si sa bene 
perchè, invece di fare il suo 
solito infuocato quarto d'ora 


iniziale, se la prendeva con 
somma calma. Al 10’, colpo di 
testa di Tacchi che riceve da 
Bacci: Bertocchi è coperto, ma 
intuisce e blocca egregiamen¬ 
te. Al 13’, fallo, ai limiti del¬ 
l’area, di Lucchi su Tacchi 
Tira Tacchi, pallone in avanti 
a mezza altezza; Ricagnì vi 
piomba sopra ma Bertocchi. 
vigile, non si fa tagliare fuori, 
abbranca e rimanda. 

Al 14’, prima occasione del¬ 
la Spai mandata in fumo. Broc- 
cini. solo a sette metri da Ri- 
gnmonti. invece di tirare con 
calma, lo fa precipitosamente, 
mandando fuori. Un minuto 
dopo, prima occasione del To¬ 
rino. in cenere. Arce, impa¬ 
dronitosi del pallone a metà 
campo, scende, poi tira dia¬ 
gonalmente. La palla compie 
a mezza altezza il percorso 
davanti alla porta di Berloc¬ 
chi. sbilanciato, tagliato fuo¬ 
ri. Bacci cerca di arrivarci get¬ 
tandosi in avanti di testa, ma 
cade e resta per terra. Intanto, 
la sfera giunge a Tacchi, che 
la tocca c Bacci ancora disteso: 
Bertocchi allora, naturalmente, 
ha il tempo di arrivare e 
bloccare. 

Macor all’ala scende: passa 
alto a Sandell, ma questi viene 
anticipato dall'uscita di Ri- 



NAPOLI-ROMA 0-0 — BUG ATTI esce di pugna precedendo l’intervent» dt test» del gfo- 
•••rdlente giallore»* Orioni* (Telefoto) 


gatnonti. Al 28* Zaglio, per un 
pelo non segna nella propria 
rete un autogol, coprendo il 
proprio portiere e rischiando 
di fargli perdere il pallone. Al 
30’. Rigamonti esce ai limiti 
dell’area e salva su Rozzoni. 
Al 34\ Rozzoni a Vitali, questi 
a Sandcll che sbaglia in malo 
modo. 

Al 35’ segna il giovane Roz¬ 
zoni. Lucchi su punizione pas¬ 
sa a Sandcll, che allunga corto 
nel groviglio delle gambe gra¬ 
nata. Rozzoni prende il pallo¬ 
ne. si « beve - Grava e Ganzer 
e spara imparabilmente a mez¬ 
za altezza. Un gol da campione 
di classe. Poi. fra un'ondata di 
fischi l’arbitro dà il segnale 
della fine del primo tempo. 

Nella ripresa, il pubblico 
spera nell’arrembaggio iniziale 
del Torino, ma rimarrà deluso. 
Passaggi sbagliati, azioni deso¬ 
lanti, aperture ai lati, incertez¬ 
ze: questo il repertorio degli 
atleti granata. C’è anche la so¬ 
lita scalogna, che sempre si ac¬ 
compagna a questo stato di 
mediocrità generale. 

Al 10', il gol del Torino è 
fatto, si può dire. Un po' di 
fortuna e la palla sarebbe den¬ 
tro. Traversone di Tacchi dal¬ 
la sinistra: il pallone, sfioran¬ 
do il terreno, passa davanti 
agli spaRini schierati, finisce 
sul piede di Armano c schizza 
alto, sopra la traversa, senza 
che il giocatore abbia nemme¬ 
no abbozzato un movimento. 

Al 28*. il gol è fatto mate¬ 
rialmente: il pallone è dentro. 
Ma l'arbitro ha fischiato un 
secondo prima, forse nemmeno 
senza volerlo, un fallo. Grava 
scende, tutto il Torino è :n 
area spallina. Grava crossa 
verso l'angolo alto della por¬ 
ta di Bertocchi. Questi salta: 
tre granata gli sono attorno 
saltando con lui. L’arbitro fi¬ 
schia questa azione proprio 
mentre Tacchi di testa, dal¬ 
l'alto al basso, ha spedito il 
pallone in rete. 

E così è la fine. La pressione 
torinese trova un muro, un ba* 
I u a r d o imperforabile. Ber¬ 
locchi, al 38’ e al 39' soprat¬ 
tutto. fa il resto con due in¬ 
terventi perfetti d’intuizione 
su tiri di Tacchi e Ricagni. Il 
Torino esce a capo basso. La 
Spai gongolante. 

GIULIO CROSTI 


cidere l'incontro, un Incontro 
che ha nuovamente messo in 
luce la disorganizzazione del- 
l’Inter, il suo gioco confuso 
all’attacco e stavolta incerto 
anche in difesa. Una Inter che 
ha lavorato parecchio, ma sen¬ 
za idee chiare, mentre dal¬ 
l’altra parte stava un’Udinese 
molto più organica e sicura di 
se stessa. Ila vinto, quindi, 
l’undiei migliore: perciò, non 
è il caso di trovare scuse alla 
sconfitta dei neroazzurri di 
Carver. 

Abbiamo visto Bernardin e 
Vincenzi «bucare» più dt un 
pallone e salvarsi in extremis 
in un qualche modo Massei e 
Lorenzi: ma nessuno degli at¬ 
taccanti riusciva a capire l’al¬ 
tro. E il povero Bicicli ne in¬ 
dovinava una e ne sbagliava 
dieci. Una compagine alla de¬ 
riva. insomma. e chissà se si 
tratta solo di una brutta gior¬ 
nata. Certo, non valeva la pe¬ 
na di invocare la sospensione 
della partita a due minuti 
dalla fine: il nebbione andava 
e veniva e il barese Annosein 
ha giustamente portato a ter¬ 
mine l'incontro. 

I/Udmose è piaciuta per la 
sua elasticità, il suo gioco ar¬ 
monioso e In generosità dei 
suoi uomini. Uengt Lindskog si 
è riconfermato il numero uno 
del «team» di Bigogno. ma 
noi abbiamo ammirato anche 
il portiere Cudicini. il terzino 
De Giovanni, Io «stopper» 
Cardarelli, il laterale Sassi e 
il mezzo destro Pantaleoni. 
Niente di eccezionale, inten¬ 
diamoci. ma una squadra dalla 
manovra continua ed efficace: 
perciò, un complesso che si 
fa rispettare ed ammirare. 

L’incontro è iniziato all’in¬ 
segna della velocità. Cervelli 
delle due squadre Skoglund e 
Lindskog. Le azioni più peri¬ 
colose nascono appunto dai 
piedi dei due svedesi. all’H*. 
Lindskog lancia Pentrelli: la 
minuscola ala entra in area 
avversaria, si destreggia fra 
Vincenzi e Matteucci (che ha 
lasciato i pali), ma sbaglia il 
tiro finale. Un minuti dopo, è 
in azione Skoglund. che da po¬ 
sizione favorevole cerca di ti¬ 
rare a rete: ne esce un pas¬ 
saggio ad Angelillo. il quale 
è solo e potrebbe segnare. In¬ 
vece. il suo tiro esce a lato. 

Il confronto è vivace e aper¬ 
to. 20': tocco di Lorenzi e tuf¬ 
fo in avanti di Cudicini. che 
anticipa Angelillo, 26': Massei 
a Bicicli, tiro dell’estrema in¬ 
terista e tuffo di Cudicini che 
neutralizza. Due salvataggi 
dello scattante Cardarelli e al 
30’ Masiero (con un tiro da 
lontano) batte Cudicini. Niente 
gol perchè un attimo prima 
l'arbitro aveva fischiato il fuo¬ 
rigioco di Lorenzi. 

Ripresa sotto la nebbia. Bot¬ 
tini (da una ventina di metri) 
tira a rete. Ma Mattcucci bloc¬ 
ca facilmente. Ed ecco che na¬ 
sce il gol friulano. Siamo al¬ 
ni c Piqué allunga al centro 
a Lindskog: l'asso bianconero 
supera un paio di avversari c 
lancia sulla sinistra, dove Pan¬ 
taleoni scatta come una freccia, 
si libera di Invernizzi e col¬ 


loca in rete precedendo Mat¬ 
teucci. Una bella azione e una 
bella rete. 

L'Inter cerca di correre ai 
ripari, ma nella sua prima 
linea non c'è un uomo che ab¬ 
bia il tiro giusto. Al 13' po¬ 
trebbe pareggiare Lorenzi (sr 
cross di Skoglund) ma il suo 
tiro è altissimo. Arriviamo alle 
ultime battute con dieci nero¬ 
azzurri nell'area dell'Udinese, 
che si difende con calma e si- 
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dirozza: al 40’ respinge di testa 
Manente, al 41' para con stile 
(tuffo sulla sinistra) Cudicini. 
al 42' respinge De Giovanni e 
salva Cudicini. Poi c'è un cor¬ 
ner a favore delllnter. ma 
Skoglung non Io vuol battere 
e reclama dall'arbitro la so- 
spens.one della partita. Discus¬ 
sioni, proteste e intanto il 
tempo scade Finalmente. An- 
gelillo batto i| tiro dalla ban¬ 
dierina e dopo qualche secon¬ 
do si sente il fischio di chiu¬ 
sura. 

Nel nebbione di San Siro i 


bianconeri fanno festa e por¬ 
tano in trionfo il lungo Lind¬ 
skog e il piccolo Pantaleoni. 

GINO SALA 

Vinta da Mihalic la corsa 
campestr e deg li assi 

BRUXELLES. 17. - Corsa 
campestre internazionale degli 
assi: 1) Franjo Mihalic (Jugo¬ 
slavia) che ha coperto i y.150 
metri in 30'5"; 2) Frans Her¬ 
man (Belgio) 30'34"; 3) Basii 
Hcatley (GB.) 30'37”; 4) Hein 
Cuje (Olanda) 30'45"; 5) Viljo 
Hcinaaho (Finlandia) 30'53'*: Lo 
inglese Balis Heatley ha con¬ 
dotto per sette chilometri ed è 
stato poi raggiunto da Mihalic 
che in vista del traguardo, do¬ 
po una dura lotta, l'ha stac¬ 
cato. Heatley è stato poi bat¬ 
tuto per il secondo posto dal 
belga Herman. Il famoso mez¬ 
zofondista britannico Derck Ib- 
botson è giunto 28 esimo ed 
ultimo, lamentandosi che il fan¬ 
go gli avesse tolto ogni possi¬ 
bilità di ben figurare. La clas¬ 
sifica per nazioni vede al pri¬ 
mo posto il Belgio davanti all3 
Gran Bretagna seguita alla pa¬ 
ri dall'Olanda e dalla Francia. 


mento della gara. 

I genovesi possono ad¬ 
durre come attenuante la 
riduzione dei ranghi per la 
uscita di Conti infortuna¬ 
to; il Padova ha però al 
suo attivo un rigore che 
Iiamrin ha calciato fra le 
braccia del portiere. E un 
gol annullato per un fuori 
gioco di Boscolo autore 
della rete. 

Questi due episodi si so¬ 
no registrati nel pruno 
tempo. Nella ripresi si so¬ 
no avuti i gol che hanno 
risolto la gara a favore del 
Padova, dandogli la meri¬ 
tata vittoria. AH’ll' Brt- 
ghenti con una mezza gi¬ 
rata mandava di sinistro il 
pallone verso la porta di 
Bardelli con tiro radente, 
rendendo inutile il tuffo 
del portiere. Al 28’ Bn- 
ghenti dava a Boscolo che 
piantava in asso Farina. 
Nella mischia si inseriva 
iiamrin che con una zam¬ 
pata metteva nel sacco. 


Alessandrialanerossi 2-1 

ALESSANDRIA: Nobili: Nar¬ 
di, Giaromnzzl; Marcrllinl, pe- 
dronl, Traxerxo; Castaldo, Ma¬ 
nenti, Vonlunllicn, Tugin, Sa¬ 
vio»!. 

LANEROSSI: Luison; Giuro- 
li, Sa volai; David. Lune-Ioni, 
Oell’liinncentl; Fusalo, Rasset¬ 
to, Marchi. Campana, Aronsson. 

AltltlTRO: Boato, di Milano. 

RETI: al 21' Campana, al 38' 
Tagnln. Nella ripresa al 6’ Tra¬ 
verso. 

ALESSANDRIA. 17. — L'Ales- 
sandriu, notevolmente al disotto 
del suo livello normale, è riuscita 
a portare In porto l’Intera posta 
dopo una partita che aveva mes¬ 
so in evidenza la velocità, l’anti¬ 
cipo e la pericolosità della squa¬ 
dra xdeentina. Sotto la pressione 
dei biancorossi gli alessandrini 
si difendevano alfannosamentc. in 
quanto l'attacco denunciava de¬ 
ficienza di rendimento In Manen¬ 
ti e Vonlanthen. Portatasi pei 
prima in vantaggio al 24’ con una 
rete di Campana la squadra vi¬ 
centina è stata raggiunta al 38' 
da Tagnin. 

Nella ripresa 11 gioco si è fatto 
piu calmo c l'infortunato Traver¬ 
so. che nel primo tempo aveva 
dovuto rimanere fuori campo per 
una decina di minuti in seguito 
ad uno scontro, dalla posizione di 
ala destra ha realizzato al 6' la 
rete della vittoria 


Dal 27 dicembre 
la «Sei gi orni» di Bruxelles 

BRUXELLES. 17. — Gli or¬ 
ganizzatori del Palazzo dello 
Sport di Bruxelles hanno co¬ 
municato che la Sei Giorni ci¬ 
clistica avrà luogo dal 27 no¬ 
vembre al 3 dicembre. 

I contratti firmati saranno 
rispellati e nessun caso di for¬ 
za maggiore potrà essere invo¬ 
cato. 

VI sarà però una neutraliz¬ 
zazione della corsa per per¬ 
mettere a Van Steenbergcn e a 
Schulte di partecipare il 30 
novembre ad una riunione al 
Palazzo dello Sport di An¬ 
versa. 


CONTINUA L A VENDEMMIA A MARASSI 

Giinorosn il (ienna 
con tro IV/Uala nta 

I rossoblu in acque torbide - Due reti di 
Conti e Perani contro una di Frignani 


GENOA: Frati»; VIclani, Be- 
rattiui; Leopardi. Carlini, Del¬ 
fino; Frignan!. Abbadlr. Corso, 
Firotto. (jarison. 

ATALANTA: Boccardl; Car- 
donl. Roncoli: Marchesi. Vino¬ 
ni. Janlch; Perani. Annovazzl. 
Mion. Konzon. Conti. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

RETI: Conti al 2*'. Nella ri¬ 
presa al 18’ Frignani. al 43’ 
Perani. 

GENOVA. 17. — Anche 
l’Atalanta se ne ò tornata a 
casa da Marassi con pun¬ 
teggio pieno ed il Genoa 
prosegue la sua navigazio¬ 
ne in acque sempre più 
torbide. Se un pizzico di 
fortuna Ita aiutato i neraz¬ 
zurri negli ultimi minuti 
di gioco, dopo che essi 
avevano a lungo subito la 
iniziativa dei rossoblu, il 
Genoa dal canto suo. eccet¬ 
to la buona volontà di 
qualche elemento, ha fatto 
ben poco per raggiungere 
la vittoria. La squadra ba 
dimostrato di non avere 
gioco e tenuta di gara, cd 
ha premuto in area berga¬ 
masca per oltre settanta 
minuti, ottenendo 12 calci 
d’angolo su uno dei quali 


Frignani, con la compia¬ 
cenza del vento è riuscito 
ad insaccare la palla in 
rete. Mai però ha saputo 
imporsi all'avversario. 

Le puntate più pericolose 
si sono avute da parte del- 
l’Atalanta: Mion ha sciu¬ 
pato due buone occasioni, 
una per tempo, e Perani, 
che, solo davanti a Franci 
al 40’ del primo tempo, ha 
calciato sul portiere, si e 
fatto perdonare quest’erro¬ 
re con la rete della vittoria 
al 43’ della ripresa, quando 
ha abilmente sfruttato una 
entrata a vuoto di Becat- 
tini. Il montante ha aiutato 
Boccardi, al 23’ del primo 
tempo, a respingere un tiro 
di Abbadie e la traversa 
della porta bergamasca ha 
fermato uno spiovente di 
Corso a 29’ della ripresa 
permettendo a Roncoli di 
liberare mettendo in fallo 
laterale. La rete di Conti, 
al 28’ del primo tempo, è 
stata ottenuta dall’ex ju¬ 
ventino con un bel tiro 
angolato .a seguito di uno 
scambio con Mion ed An- 
novazzi. 


Vinto daH'Irlanda 
il Concin o ippico <i Tortalo 

TORONTO. 17. — Il Con¬ 
corso ippico internazionale di 
Toronto è stato vinto dalla 
squadra Irlandese davanti a 
quelle della Gran Bretagna e 
del Messico. 


SERIE 


I risaltati 

•Ale*»ndri*-L*nerossi 

Jnventus-’Bologn* 

Atalantm-"Geno« 

Udinese-*Inter 

•Lazio-MlUn 

•Napoli-Rom» 

"Padova-Sani pdoria 
Spal-*Torlno 
Fiorentina-* Verona 


La classifica 


Juventus 

Florent. 

Napoli 

Roma 

Aless. 

Padova 

Laner. 

Udinese 

Sampd. 

Verona 

Inter 

Inizio 

Spai 

Milan 

Bologna 

A tal anta 

Torin* 

Genoa 


10 6 
11 4 


10 

10 

10 

11 

10 
10 
10 

11 
11 
10 
11 
10 
11 
10 


2-1 

4-3 

2-1 

1-0 

1-1 

0-0 

2-0 

1-0 

1-0 


19 


23 13 
20 10 16 
27 12 14 
14 9 

14 8 
16 12 

12 9 
20 21 

13 16 
12 16 

9 10 
18 26 
9 17 
13 li 

15 20 
* 16 

11 16 
10 22 


14 

13 

12 

10 

10 

9 

9 

9 

9 

9 

8 

8 

8 

7 

4 


SERIE B 


I risultati 

•Brescia-Trtestina 2-0 

Venezia-’Cagliari 1-0 

•Catanla-Bari 2-0 

•Conto-Prato 3-1 

•Marzntto-Lecro 3-1 

•Modena-Parma 2-2 

•Palentto-Novara 3-1 

•Slmroenthal-Me«»na 0-0 

•Tarante-Sambencrietlese 1-0 


SERIE 


La classifica 


Como 

Venezia 

Taranto 

Brescia 

Triestina 

Bari 

Modena 

Prato 

Palermo 

Marzotto 

Messina 

Samben. 

Sltnnt. 

Catania 

Novara 

Cagliari 

Parma 

Lecco 


10 6 
10 6 


2 2 12 5 14 


9 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

9 

10 

9 

10 

10 

• 


13 12 13 


9 

18 


12 

12 


18 10 12 
13 11 12 
16 14 12 
12 15 12 
II 9 10 
16 15 10 
8 9 10 
7 9 
10 11 
8 
12 
16 
17 
12 


I risaltati 

•Catanzaro-Reggiana 3-1 
•Cremonese-Pro Patria 0-0 
I.egnano-Blellese (sospesa) 
•Mrstrina-Salernitana 2-0 
•Pro Vercelli-Carbosarda 4-1 
•Reggina-Fedit 0-0 

•Ravenna-Livomo 2-2 

•Slena-SIracnsa 5-1 

•Vtgevano-Sanremese 7-0 


La classifica 


P. Vere. 10 
Carbos. 10 
Reggina 10 
Mestrina 10 
Siena 9 

Catanz. 10 
P. Patria 10 
Cremon. 10 
Ravenna 10 
Fedii 10 

Livorno 10 
Vige*ano 9 
Btellese 9 
Salem. 10 
Legnano 9 
Reggina 10 
Siracusa 10 
Sanrem. 10 


14 

19 

9 

14 

16 

14 

10 

12 

13 

8 

12 

16 

7 

10 

16 

9 

11 

12 


7 13 
15 12 

8 12 
8 11 

12 li 
14 li 
5 10 
12 10 
14 10 
10 
II) 
9 
9 
9 
8 
8 
7 
« 


9 

14 

II 

7 

13 

13 

13 

21 

23 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Atalanta-Torino; Fiorentina- 
Inter; Juventus-Napott; Mi- 
lan-Bo)ogna; Padova-AIcs- 
sandrta; Roma - Lanerossi; 
Sampdoria-I.ario; Spal-Vrrn- 
na; Udincsc-Genoa 

SERIE B 

Bari-Marzotto; Messina-No- 
vara; Palermo-Modena; Par- 
ma-Leeco; Prato - Cagliari; 
Sanbenedettese-Brescia: Sim- 
menthal-Catania; Triestlna- 
Taranto; Venezta-Como 

SERIE C 

Carbosarda-Sarom Raxenna; 
Cremonese - Siena; Livorno 
Reggina; Pro Patrla-Catan- 
zaro; Pro Vereelli-Legnano; 
Reggiana-Mestrina; Salenti- 
tanaVIgevano; Sanremese - 
Biellese; Siracnsa-Fedll 


La vittoria 
della Juve 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

chic buone occasioni por se¬ 
gnare e hanno colpito una 
volta il pelo della porta del 
portiere juventino Mattrel. 
Por di più lo seconda rete 
insaccate dai bianconeri 
avrebbe dovuto essere annul¬ 
lata perchè John Charles ha 
ricevuto la palla quando era 
in netto fuori gioco, fuori 
gioco sbandierato dai segna¬ 
linee ai quali l'arbitro Mon¬ 
cone di Roma non ha voluto 
dare ascolto. 

A questo punto il lettore 
considerando le nostre bre¬ 
vi note di cronaca sarà in¬ 
vogliato a credere elle la Ju¬ 
ventus sia stata aiutata dalla 
buona sorte e dall'incompe¬ 
tenza dell'arbitro. Sì. la Ju¬ 
ventus avrebbe anche potuto 
pareggiare o perdere l'incon¬ 
tro. ma non porcile sia più 
deboli* degli avversari ma 
perchè a un certo momento, 
cioè solo dopo dieci minuti di 
gioco, si è sentita troppo su¬ 
periore e invece di atterrare 
l'avversario ha abbassato i 
guantoni. I bianconeri hanno 
marcato il primo goal al 1’ 
di gioco La difesa del Bolo¬ 
gna è stata dispersa dalle ra¬ 
pide manovre del quintetto 
juventino. Se la Juventus 
avesse insistito, se avesse 
martellato gli avversari col¬ 
pendoli con durezza, forse il 
Bologna non si sarebbe più 
riavuto. La Juventus non si 
è accorto che il Bologna sta¬ 
va boccheggiando e non ha 
insistito nella sua azione. I 
bianconeri hanno pensato che 
i bolognesi avrebbero reagi¬ 
to con violenza c per anti¬ 
ciparli, si sono attestati fi 
metà campo arretrando la 
prima linea. 

La pausa ha permesso ai 
petroniani di smaltire la 
sbornia e di riordinare le 
file. Così verso la fine del 
primo tempo la Juventus in¬ 
certa sul da farsi, ha subito 
uria rete. Il saggio Brocic, 
aveva intuito la natura degli 
errori commessi dai suoi uo¬ 
mini. Nell’intervallo ha ra¬ 
dunato la squadra e ha irn- 
ottaceare con decisione. Do¬ 
po un quarto d'oro i bianco¬ 
neri sono già in vantaggio di 
tre reti. Al 15’ Boniperti ha 
insaccato il quarto pallone. I 
terzini e i mediani del Bo¬ 
logna erano stati travolti. 

Dal 20’ in poi la Juventus 
è stuta sottoposta ad una pre¬ 
cisa ed insidiosa serie di at¬ 
tacchi. La Juventus quasi non 
voleva credere ai propri oc¬ 
chi ed invano dalla panchi¬ 
na Brocic si sbracciava ed 
urlava ai suoi mediani. Co¬ 
lombo ed Emoli non sapeva¬ 
no che pesci pigliare e Ma¬ 
schio e Vukas. completamen¬ 
te liberi erano spesso piaz¬ 
zati per il tiro. Se Pivatelli 
non fosse stato in pessime 
condizioni di forma; se Pa- 
scutti sapesse colpire con pre¬ 
cisione In palla ed interve¬ 
nire tempestivamente nelle 
azioni, forse la Juventus 
avrebbe visto il proprio van¬ 
taggio ridursi a zero. 

L'inizio è velocissimo ed i 
bianconeri avanzano passan¬ 
dosi la palla con secchi 
« sciout » rasoterra. Rota e 
Capra si precipitano come 
forsennati sui diretti avver¬ 
sari Nicole e Stecchini. I due 
non lianno ancora capito che 
con certi attacchi è meglio 
temporeggiare. Charles e Bo¬ 
niperti approfittano della 
dabbenaggine dei due terzi¬ 
ni c si dirigono immediata¬ 
mente negli spazi di campo 
lasciati incustoditi. 

Sivori resta leggermente ar¬ 
retrato con Boniperti. La pal¬ 
la viene toccata raramente 
dai bolognesi. Mialich tenta 
invano di contrastare il pas¬ 
so al forte Charles. Bodi in¬ 
terviene duramente, ma spes¬ 
so si trova fuori posizione. 
Ottimo il gioco di Randon, 
che sgobba conte un forzato; 
per tamponare le falle retro¬ 
cede anche Vukas. 

Al 6’ Cervelluti si produce 
uno strappo alla gamba de¬ 
stra. Pivatelli strepita, allar¬ 
ga le braccia, litiga coi com¬ 
pagni di squadra e non com¬ 
bina nulla di buono. Al 10’ 
Capra per arrestare Nicolò, 
lo atterra a circa due metri 
rial limite dell'area di rigore. 
Tira la punizione Boniperti: 
la palla sfiora i cinque bolo¬ 
gnesi postisi dinanzi alla por¬ 
ta. batte su una coscia di Ni¬ 
colò ed entra in porto San¬ 
tarelli è stato ingannato dal¬ 
la inaspettata deviazione e si 
è lanciato in ritardo. 

Poi il Bologna si organiz¬ 
za e comincia ad infastidire 
Ferrano. Al 36’ Maschio col¬ 
pisce il palo Al 43’ Piva¬ 
telli tira da una trentina di 
metri Mattrel si lascia sfug¬ 
gire la palla, una palla cal¬ 
ciata con poca violenza ed in¬ 
dirizzata al centro della por¬ 
ta. Sulla sfera interviene Pa¬ 
sciuti. che mette in rete. 

Al 1* della ripreso Ferro- 
rio tocca a Boniperti. il qua¬ 
le con una finta di corpo 
spiazza Mialich. Rota e Ca¬ 
pra facendo mostra di servi¬ 
re Nicole a lato. Tocco inve¬ 
ce. a Charles sulla sinistra, e 
l'inglese tocca la sfera, com¬ 
pie una mezza dozzina d; pias¬ 
si e da pochi metri scaraven¬ 
ta il pallone in rete con un 
violento tiro rasoterra ango^ 
lato. Charles era in fuori 
gioco cd i segnalinee aveva¬ 
no sbandierato l'irrcgo'.arità. 
L’arbitro concede la rete. 

La Juventus ora domine *n- 
contrastata. Al 13' il portie¬ 
re Santarelli vorrebbe ser¬ 
vire Rota che gli sta a 20 me¬ 
tri e gli lancia la pialla. Stac¬ 
chini anticipa Rota, si impa¬ 
dronisce delle palla e con un 
guizzo si libera dell'awersa- 
r-o e fila verso la ptorta. 
Giunto a una decina di me¬ 
tri da Santarelli, tira in cor¬ 
sa e insacca la sfera nell an¬ 
golo sinistro. S.fimo 3 a 1. 

Due minuti dopo Boniper- 
ti. ricevuta la palla da Ni¬ 
cole. scarta Mialich. Capra e 
;1 pioniere che gli si fa in¬ 
contro e segna da piochi me¬ 
tri: 4 a 1 

La Juxentus va in ferie. 
Maschio si infila nelle linee 
avversarie c Vukas lo cerca. 
Al 22' Maschio lanciato dal¬ 
lo jugoslavo, entra in area e 
sta per tirare Emoli lo at¬ 
terra. Borii realizza il rigo¬ 
re con un secco tiro e mez¬ 
z'altezza. 

li Bologna ora attacca, le 
d scese si susseguono a rit¬ 
mo serrato e gli scon'ri «i 
fanno aspri AI 40* scoppia 
un litigio tra Bori: ei Ema’i 
e il bianconero v.ene m*.-so 
ko d3l bolognese che lo col¬ 
pisce al mento Borii viene 
espulso. Al 42* Vukas t.ra 
una punizione da una venti¬ 
na di metri; la palla de¬ 
viata da un fianco di Corre¬ 
di entra in rete. E fui 4 • 3 
la partita fi chiude. 
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V UNITA* DEL LUNEDI* 


GRAZI E AD UNA BEV.I.A GARA DUI DIFENSORI C0-0> 


La Fedii esce imbattuta 
dal campo della Regg ina 

Furibonda l’offensiva dei locali ma grandissima la volontà dei « tricolori » 


FED1T: Benvenuti, Scar¬ 
nicci, Garzelli; Schiavimi, 
Bimbi, DI Napoli; Caruso, 
Balestri, Genero, Basso, Tad- 
del. 

REGGINA: Francalancia; 

Oblac, Magni, Gatto. Piova- 
nello, Scarlatte!; Fermili, 
Leoni, Zanutei, Casisa, Bum- 
bach. 

ARBITRO: Signor Campa¬ 
gna di Palermo. 

(Dal nostro inviato speciale) 

REGGIO CALABRIA. 17. 

— La Reggina aveva assolu¬ 
tamente bisogno della vitto¬ 
ria: essa sarebbe servita ad 
impinguare la sua già ricca 
classifica e forse — se la ca¬ 
polista Carbosarda fosse ca¬ 
duta a Vercelli — a farla pas¬ 
sare in testa alla graduatoria. 

Per questo i locali aveva¬ 
no ricevuto l'ordine di scu¬ 
deria di dare tutto ciò che 
era nelle loro possibilità, di 
combattere sino all'ultima ri¬ 
serva di energia, di non ba¬ 
dare a risparmiarsi. Tutto 
dovevano — dunque — dare 
i rossi; e tutto essi hanno da¬ 
to. Sono stati addirittura com¬ 
moventi per la generosità, 
l'impegno, l'ardore agonistico, 
con cui hanno combattuto. 

Dal primo all’ultimo minu¬ 
to, senza un attimo di ripo¬ 
so, i ragazzi di Pugliese han¬ 
no corso, corso, corso, più di 
quanto potevano. 

AI a allora come spiegare lo 
zero a zero? Come è potuto 
essere cioè, che tutti i loro 
s/orzi siano stati vani, si sia¬ 
no. cioè, infranti nel pa¬ 
reggio? 

Allora il risultato non è 
giusto? Ma cosi, invece, non 
è: la squadra locale non ha 
avuto contro la malasorte, 
non ha colpito nè pali nè tra¬ 
verse, non si è vista sfuma¬ 
re facili occasioni: nè v'è 
stata colpa dell'arbitro, per¬ 
chè il signor Campagna è sta¬ 
lo di una salornonicità e di 
una bravura, che diffìcilmen¬ 
te si riscontrano sui terreni 
di calcio. 

Unico ostacolo — dunque 

— ed il più naturale — quel¬ 
lo contro cui ha cozzato la 
Reggina — è stato invece la... 
Fedit: o meglio, i sei uomini 
arretrati dei - tricolori - che. 
giocando sull'anticipo, hanno 
sempre prevalso sui rispet¬ 
tivi avversari; ed in modo 
netto, inequivocabile, in un 
modo che rende esatto e giu¬ 
sto anche il risultato di pa¬ 
rità; questo, nonostante il 
dominio territoriale eserci¬ 
tato dai * rossi - calabresi, 
per i buoni tre quarti della 
partita. 

L'offensiva serrata, conti¬ 
nua. dei locali, infatti, è sta¬ 
ta sistematicamente distrutta, 
annullata da Garzelli. Bimbi 
e compagnia, che meritano un 
bravo. Degli altri. Basso è 
stato il migliore: il suo lavo¬ 
ro. in soccorso del sestetto 
arretrato, è stato sempre pro¬ 
ficuo, come lo è stato quan¬ 
do si spingeva avanti. Pec¬ 
cato solo che Taddei abbia 
sciupato due facili goals (lo | 
Stesso ha fatto anche Ge¬ 
nero). 

Poteva, perciò, anche vin¬ 
cere la Fedit; ma sarebbe 
stato quanto mai ingiusto nei 
riguardi degli avversari. 

Come poteva anche vince¬ 
re la Reggina, che ha svilup¬ 
pato alcune bellissime trame 
di attacco, tanto belle da me¬ 
ritare il goal. 

La partita è stata, se non 
bellissima tecnicamente, ar¬ 
dente, veloce, scoppiettante. 
Vissuta sulla continua offen¬ 
siva dei 'rossi - e su l'altret¬ 
tanto continua decisa difesa 
degli ospiti, nonché, in al¬ 
cuni punti, sui rapidi, scon¬ 
volgenti cor.tropiedi di questi. 

I migliori: i sei già citati. 
Basso. Oblach c Magni — i 
difensori - rossi-, cioè, l'uno 
fine cesellatore, l'altro un 
duro spezzatore — c Gatto. 
Piovanelli, Zanutei e Casisa. 

Ecco le fasi salienti della 
cronaca. Batte la palla la Fe¬ 
dit. ma la prima azione pe¬ 
ricolosa viene dalla Reggina: 
Fermili dà la palla a Casisa. 
che a sua volta allunga a 
Bumbac: questi di testa tira. 
Benvenuti, però, è pronto. 

Al 5‘ la Fedit potrebbe pas¬ 
sare: Schiaroni dà a Taddei, 
che resiste al - sandwich - di 
due avversari ed entra in 
area, scivola, però svila palla 
e la perde. Magni poi, al 7\ 
deve intervenire su Balestri, 
lanciato a rete. 

Francalancia, al 14', para 
vna punizione battuta ener¬ 
gicamente da Basso. Al 26~. 
Bimbi risolve di forza una 
pericolosa mischia nella sua 
area. 

Al 34' Zanutei lascia parti¬ 
re un tiro potente ma troppo 
centralo c Benvenuti non ha 


difficoltà a respingere. 

La Reggina, ora è tutta pro¬ 
tesa all'attacco ed al 39' una 
magnifica azione Gatto-Pio- 
vanelli-Bumbach meriterebbe 
il goal. 

Nella ripresa, per un breve 
periodo, la -musica- non 
cambia; poi H gioco ristagna 
a centro campo. Affiorano al¬ 
cune scorrettezze, ma il si¬ 
gnor Campagna le domina. 

Gli ultimi minuti vedono il 
gran - serrate • finale dei lo¬ 
cali, che. però, a nulla appro¬ 
da. Al 44’ ultimo brivido: 
Gatto calcia forte e la palla 
supera di poco il palo men¬ 
tre Benvenuti è ormai fuori 
causa. 

NANDO CECCARINI 

Ferrari e Maserali 
provano nuove vetture 

MODENA. 17. — Ferrari e 
Musorati inizieranno lunedi 
prossimo sulla pista per alta 
velocità deirautoclronio di Mon¬ 
za le prove ilei nuovi modelli 
ili vettura ili «formula uno» 


sport per le gare della prossima 
stagione automobilistica. 

La Ferrari ha già trasferito 
a Monza la nuova monoposto 
2 500 cine, a 6 cilindri ed una 
vettura sport di 3 000 chic., pu¬ 
re di nuova concezione. 

La Maserati proverà la 2 500 
ente, a 12 cilindri neU'ultiina 
versione (che apporta qualche 
ritocco nelle parti meccaniche 
alla macchina già sperimentata ’-Y. , \ - -, 

nell'ultimo scorcio di stagione) V.*/'' ' \ V- - : 

ed una vettura di 3 000 cine. < - '' ' - 

sport , v • 

---- 14 V V „ - - 

HaliaFrancia di lennis - 
verrà trasmessa per IV * 

, "a >*. v * 

La Televisione trasmetterà 

mercoledì e giovedì prossimi *’*'■ - 

fasi del confronto di tennis tra . . 

Italia e Francia, del secondo 

turno della Coppa del Re • di . 

Svezia. Italìa-Francia si dispu- - * 

terà, come è noto, al Palazzotto . 
dello Sport di Roma dal 20 ai ' '• . ■ 

22 novembre. Gli incontri co- ’ ' . 

mincerunno alle 21 15: la ri- - 

presa televisiva s’inizierà verso II portiere « tricolore 
le ore 22.30. bullo 









, \ / ‘ . e'# 



colore » BENVENUTI ha validamente contri¬ 
buito al pareggio della Fedit 


Q QUARTA SERIE: LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE J 

Bastono 10’ all’ATAC per vincere • risultati 
il piccolo “derby,, con la Romulea EU £ IA ™ U 


Le due reti sono state realizzate da Zuccoli e Urbinati 


GIRONE F 

I risultati 


ROMULEA: DI Santo; Ga- 
sharra, Cheecucci; Fusco, Ve- 
roniei, Sciamanna; Indulgen¬ 
te, >Muzi, Bernardini, Terzi, 
Paccarlè. 

ATAC: Franciscl; Vitali, 
Borri; Francucel. Molletta, 
Rotolo; Pasqualtieei, Urbina¬ 
ti, Quaresima, Piatto, Zuceoli. 

ARBITRO: Slg. Iadanza di 
Benevento. 

RETI: nel primo tempo al 
9* Zuccoli; nella ripresa al 
10* Urbinati. 

Per avere ragione dell'av¬ 
versaria. all'undici dell'Atac 
è stato sufficiente giocare al¬ 
l’attacco circa dieci minuti 
per tempo. In verità, è abba¬ 
stanza poco por una squadra 
che gioca in casa. ma. in quel 
lasso di tempo, gli aziendali 
si sono imposti agli avversa¬ 
ri. impostando le loro azioni 
con un gioco fresco, vivace e, 
quel che più conta, pratico. 

Dopodiché hanno preferito 
difendere il proprio vantag¬ 
gio arretrando i due interne 
mentre Pasqualtieei fungeva 
da ala tornante, senza però 
rinunciare alle azioni offen¬ 


sive basate sul contropiede. 

Detto questo è facile im¬ 
maginare la grigia prestazio¬ 
ne fornita dai comunali che. 
pur usufruendo di una supe¬ 
riorità territoriale, non sono 
mai riusciti a rendersi peri¬ 
colosi, dimostrandosi incon¬ 
cludenti ed incapaci ad imba¬ 
stire trame di gioco redditi¬ 
zie. Da aggiungere poi, ohe 
ieri alla sconfitta della Ro¬ 
mulea hanno maggiormente 
collaborato da parte della 
Atac ima difesa solida o si¬ 
cura. ed un portiere quanto 
mai vigile e scattante. 

Le due reti. Dopo aver in¬ 
sidiato al primo minuto di 
gioco la rote di Di Santo 


- tato inerì» il massimo puntrg- At.ic-Homulea 
giu se avessero corretto alenile Avezzano-Vlrtus Spoleto 
impostazioni ili gioco. 1 reati- iiastla-Olbla 
ni, conio al solito sono malica- ,, . . , . 

ti ili quel mordente decisivo «rosseto-Montevcccl.lo 
allorché In mediana, con la qua- Perugla-Munclni 
le non operavano le due mezze Uieti-Ternana 
ali. imbastiva delle ottime smilhl,-Ttv.ill 
azioni che si fratturavano «QM‘bh-TI\»ll 
contro la salda difesa degli no- Torres-Terraelnese 
mini di Volantoni. 

I ternani nella ripresa hanno La classìfica 

schierato vari giocatori in di¬ 
fesa. Impostando una tattica e * ■> t i 

difensiva per poi andare al- Squibb 8 5-11 

l'arrembaggio alla ricerca del Torres 8 3 2 1 1 

pareggio. 


Squibb 

Torres 

Grosseto 


Molfella-Frosinone 4-0 


PROSINONE: Turricchiani: Co- 


Avezzano 

Atac 


8 5 2 I 13 4 12 

8 5 2 1 13 5 12 

8 6 0 2 16 6 12 

8131751! 
8 5 0 3 22 10 10 


con un gran tiro di Pasqua- h'cci. Lillo: Pi centoni mi, Neri. B‘ ,n >‘ilea 

• * nlt t. sa..li- > tu v. .. . 


lucci. l’Atac al 9' si portava 
in vantaggio. L’azione partiva 
da un lungo lancio di Mal- 


Riti; Salina. Martinelli. Draglia. Olbia 
Visentin. Azzonl. 


Moutevecc. 8 5 0 3 12 6 10 

Romulea 8 4 2 2 le li in 

Ollda 8 2 4 2 6 4 8 


da un lungo lancio di Mal- SnnIp ,„ 

fetta, che veniva raccolto alla trinìè; Mnssarelli. Molina A'. Ana- Ternana 
metà campo da Quaresima: staslo. Ferrari. Cariucci. ì emana 


la perfetta girata di questo ARI 
ultimo era raccolta da Zuc- lenza, 
coli che, evitando la carica MA i 


Alt MITRO: Guarino di |»o- 


Perugla 

Tivoli 


co.i ci.u, evimnao m carica MARCATORI: Nel primo tem- Bastia 
di Gasbarra cd invitando alla po al 12’ Massarelll, al 39* (.ilio 
uscita il portiere, realizzava, (autorete); nel secondo tempo al Mancini 
Nella ripresa <« i tranvieri - 17* ** *• 38* Massarelll. Terraclna 

raddoppiavano. Al 19' infatti, ____ 

Rotolo, palla al piede, ginn- - - " *’ - — 

S™ dViS aculei 1 “K TROPPO DEBOLI I TIBl 

viva alla perfezione Urbina- ' —-— 

ti. il quale con un gran tiro — 

Senza lalica lo 


8 2 4 2 9 9 8 

8 2 3 3 6 7 8 

8 13 2 15 7 

8 I 4 3 12 18 3 

8 I 3 4 10 16 5 

8 1 2 5 7 17 4 

8 1 2 5 7 21 4 

8 0 2 6 5 29 2 



Perugia-Civifavecchia 4-0 


• CIVITAVECCHIA: Poli; Panun- 
■ zi. Fabbri; Moretti, Ferri, Sacrl- 
: pantl; Martelli. Komanazzo, CI- 
: priani, Gioacchlnl. Tito. 

PERUGIA; Borghesi. Moiinari. 
Cocchlonl; Cervi, Cascelll, Mari¬ 
nelli; Stefani, Binala. Fortini, 

* Vernata. Fiori. 


TROPPO DE BOLI I TIBU RTINI (3-1) 

Sen/a fatica lo Squibb 
baff o il modesto T ivoli 

Jovino, Adornado, Ciancarini e Livolsi 
sono stati i marcatori delle quattro reti 



Arbitro: Rastrelli di Firenze. -rivnr i- mkii.i. _ , . „ ... 

Marcatori: Vernata al 9% Fio- P TV.'. ??.* * * SU ,-? a . n ’f. 1 rcc * offensive delle quali non po- 


Rieti-Ternana M 


Il pareggio tra Lazio e Milan 



manaiuii. « viikua aia zt , rii»- , .. - •-- 

ri al 38' del primo tempo. Stefani « Ch Ai P ro S<A'Oli. 

al 19’. Vernata al 25’ nella ri- m'i ’ ,• Q *JV S l a 'j* . succ vs s ione deUe re- 

presa. rerracutl I, Ferracutl II. ti. Al 6 «lei primo tempo I lo- 

PERUGIA. 17 — 1 grifoni, oggi SQUIBB: D‘Ambrosl; Fanciulli, c:,u realizzavano i.i prima rete 
in maglia bianca per dovere di Uconori; Silvagnl, Rinaldi, Mcn- per merito di Invino. Questi in¬ 
ospitalità. hanno finalmente vin- R°nl; Di Cola* Lucci» lovino» f u ralno di punizione fiat- 

to il loro primo incontro. Un Adornatto. LIvoIsL d» Lucci, si liberava di un 

Civitavecchia sfasato e debole ARBITRO: Slg. IJasciano di Pc- spiazzava Mattel. Al 

soprattutto nella linea difensiva scafa. ^ p 01 * a termine di una ubrin- 

ha subito per tutti i 90 minuti RETI: nel primo tempo al 6* r , a , V serpentina, Livolsi dalla 

l'irresistibile squadra perugina lovino. ai 21* Adornato; nella ri- , Porgeva ad Adornato che 

che non ha troppo forzato per presa al 13’ Ciancarini, al 29’ Li- batteva 1 immobile guar- 

vinccre con un risultato cosi volsi. Ulano ospite. 

schiacciante. Difficile dire so il - Nella ripresa, od esattamente 

Perugia é una squadra migliore Continuando a mietere succes- nei primi venti minuti di gioco, 
dell’awersaria. in ogni modo si. l'undici della Squibb ha vinto ri notava un improvviso risve- 
crediamo che il Civitavecchia, ieri meritatamente l’incontro che gfio àa parte dei tihurtini che 
oggi, non poteva assolutamente l’opponeva al Tivoli. Dobbiamo riuscivano a marcare la loro pri- 
cambiare il risultato. dire però che i locali non hanno ma ed ultima rete. AI 13* infatti. 

-faticato molto per accaparrarsi Ciancarini raccoglieva una corta 

q. .. * j j l’intera posta in palio: infatti lo centrata di Vicovaro e realizzava 

Kieil-Iemana l*ì undici tiburtino ò apparso giu di a breve distanza da D'Ambrosi. 

__’ forma come non mai e soli* nei I locali accusavano il colpo e si 

... _ primi venti minuti della ripresa portavano immediatamente all» 

RIETI: Alimenti. Pennino. c j {. sembrato ben impostato e attacco riuscendo al 29’ a mnr- 

Mosconi. Attili, De Santis, Di manovriero. care la terza rete. Silvagni in- 

Cr ,V."V. Z .?.7 , . b °“2* Fc ' Altrimenti, rcr il resto dell» *“***• liberatosi di un difensore 

reill. Dell lomodarme, Annesl. «niuniiiii. per ii resto arila rMir „,, v ,.. 11 . sinistra a r R-.iicì 

TERNANA: Piccini. Colante- P»'rt»ta. non è mal riuscito a con- u q r „ "'ccó hatteva 1 . 

ni. Manclottl. Mlchellnl. Giuli, eludt-n mente di buono. L'unico uc?a d lève Da 'onesto 
Troian. Chleruzzi. Giuliani. r «’P ar, ° ospite che non è caduto in cam 

Torriglia. Giovotti. Capotosto. ' n ««nocchio ò stato quello di- parecchie scorrettezze che 

ARBITRO: Gicchl di Roma. f« nsivo: per nii non sono da im- Sanno caus ,m i esmiTsionÓ rii Vi 
MARCATORI: Dell’Uomo- pi ' tarc dtfensorl le tre reti rnv.aro prrm . e di CeccheUi «lr,‘ 

danne al 42’ del nrlmo irmnn- subite. Una dote, però hanno ani- rii ucccneut clo- 

Ch^eruzzl al 20* d?lla ripr^Ta tutti gii ospiti: quella della mentre Rinaldi infortunatosi 

BiÉt" l*. - Derby Infuoca- generosità., purtroppo* non suffl- ^stretto y ! assentarsi per 


riani aveva fatto all’inizio 
della partita. Scontratosi con 
Buffon, Tozzi è rotolato in 
terra riportando forse uno sti¬ 
ramento ai muscoli del dor¬ 
so ed è rimasto paralizzato 
da quel momento in poi. A 
ciò bisogna aggiungere la 
sciagurata assenza di Selmos- 
son, per il quale non si è potu¬ 
to trovare altro sostituto che 
Chiricallo, un omaccione pie¬ 
no di grinta, che ha avuto 
scn non altro la benevolen¬ 
za di tener allegro il pub¬ 
blico. in coppiu con il mila¬ 
nista Zagatti. 

Ne è venuta dunque fuori 
una partita immaginabile. Zi¬ 
ttita tra i fischi e le insolen¬ 
ze. Quando i giocatori si so¬ 
no diretti alla fine verso il 
centro del campo per portare 
agli spettatori il saluto con¬ 
venzionale che segue alla 
chiusura , ne sono stati ricac¬ 
ciati indietro da un concerto 
ineguagliabile di sibili pie¬ 
namente spiegati da quello 
che è successo e che adesso ci 
racconteremo. 

* * * 

Subito dopo il fischio d’ini¬ 
zio, Mariani rincorre una pal¬ 
la sulla destra, lo si vede fer¬ 
marsi di colpo e zoppicare. 
Sembra cosa da nulla, e in¬ 
vece Mariani comincerà a far 
subito la parte della com¬ 
parsa. Più forte nel numero, 
la Lazio si porta all'attacco: 
al 2' Buffon esce di pugno 
su Chiricallo e Zannier rin¬ 
via; al 5* Tozzi sbaglia il goal 
facilmente, ma l'arbitro ave¬ 
va comunque fischiato il fuo¬ 
ri gioco. 

Il Milan sembra impaccia¬ 
to più della Lazio, che gio¬ 
ca molto coperta in difesa, 
ma che sacrifica cosi il gio¬ 
co della prima linea, dove 
Tozzi è solo come un pasto¬ 
re errante. L’attacco milani¬ 
sta ha almeno un nomo che 
si muove con energia: è Cue- 
chiaroni. il quale gioca spes¬ 
so all'altezza di Schiaffino, 
fermo e solo al centro ilei 
rampo. E' di Cacchioroui. al 
ti', un forte tiro rasoterra 
che rasenta il palo e si per¬ 
de verso il fondo. Ma è un 
tiro casuale, suggerito dii mi 
caldo di punizione battuto dii 
Schiaffino. 

Per il resto, la partita è 
fiacca, brutta, costellata di er¬ 
rori. di passaggi sbagliati, di 
fraseggi inutili. Cominciano i 
primi fischi, ma per fortuna 
a II*II’ arriva il primo goal 
e le acque si calmano. E‘ un 
goal improvviso, però, che 
lascia freddi anche di fronte 
alla prodezza di Tozzi, che nc 
è l'autore. Tozzi scatta su un 
allungo di Burini, supera fa¬ 
cilmente Zannier c manda la 
palla in porta con un tiro 
diagonale: il cuoio sbatte sul 
palo e finisce in refe dalla 
parte opposta. 

Per un po' 'j^^grTjé^scmlfn 
rivivere. Ma il ni è ri!?» è tutto 
di Cucchiarmii. il quale (lS’) 
rinuncia all'intesa con i pro¬ 
pri compilimi di linea, si gio¬ 
ca in dribbling tre avversari 
e tira in porta da 20 metri; 
Locati si tuffa e devia in 
corner con la punta delle 
dita. 

Il terzino Lo Buono intui¬ 
sce il pericolo e comincia a 
tallonare Cucchiti rotti da ri¬ 
cino. Saranno guai per Cue- 
chiaroni. soprattutto saranno 
addimi. L'uria diventa gre¬ 
ve. Il primo incidente, tutt i- 
via è casuale, ma Tozzi nc 
pagherà le spese molto cara¬ 
mente. Il centrattacco laziale 
si butta su una palla lancia¬ 
tagli ila Pozzan, cerca di sca¬ 
valcare Buffon che gli esce 
tra i piedi, lo urta e finisce 
fuori del campo, rimanendo a 
terra dolorante. Tozzi prova 
a rientrare q uattro minuti 
dopo, ma si accascia di nuo¬ 
vo a terra, rimanendo poi 
fuori gara fino al 33’. 

Il Milan. senza volerlo, ha 
in pratica ristabilito l’equi¬ 
librio numerico. E adesso 
preme. Al 36". dui’ azioni di 
buona fattura: Fontana a 
Schiaffino, scatto, arresto im¬ 
provviso e palla a Bonn, che 
ritarda l'intervento. Poi. una 
sventola a fil di palo di Coc¬ 
chia roni. che sta facendo la 
parte del cannoniere Questo 
e un buon periodo del Mi¬ 
lan. che al 43' agguanta il pa¬ 
reggio con un bel goal di 


Beart. Piove in area laziale un Nella ripresa, scene da ero- 
allungo di Zagatti, Grillo ar- naca gialla. Ma tutto è pjal- 
resfa la palla e la tocca ver- lo, il Milan perde le migliori 
so il centr’attacco, il quale occasioni per far sua la par- 
tira in rete da pochi metri fifa. Al 4', Lovati respinge in 
e segna. tuffo una legnata di Grillo, 

all'Il’ Grillo colpisce la tra- 

mmmmmm ss ™v::L'r e t ù 

17' Beati tira in corsa e Lo- 

NEGLI SPOGLIATOI | ?»“ pa ii 

DELL’OLIMPICO | de . 

- l'~' c dell'arbitro. Al 21', Poz- 


SSz 17' Beati tira in corsa e Lo- 

NEGLI SPOGLIATOI | p °ci 

DELL’OLIMPICO | Cr É!'°o,i „c- 

- ^ :ic dell'arbitro. Al 21', Poz- 

— Involontario naturalmente 5£m s * a P e T falciare ma vie- 

— quando, nel primo tempo. SS n< * agganciato in area da 
gli sono uscito contro e lui ^sS Zannier e spedito in terra 
ha tentato di scavalcarmi ». SS riportando una distorsione al 


— quanun, niM primo lumuo, ^ 

gli sono uscito contro e lui SS Zannier e spedii 
ha tentato di scavalcarmi». SSJ riportando una di 
Prima di uscire dagli spo- cjS piede destro. L’a 
gUatol milanisti domandiamo fischia niente c 

ancora a Vlanl notizie di rendici 1 il suo a 
I.lriiholm e di Galli: « Lie- „„„ „„,i„ 


lo in terra 


SS riportando una distorsione al 
- ^vS piede destro. L'arbitro non 
1 Sx fischia niente c Lo Buono 
1 \\ vendica il suo amico asse- 


I.intholni e di Galli: «Lie- 

dholm - «lice Vlanl — do- sSS ’.L/.j',,; p , 
vrebho riprendere presto fi 5JS senza eh 

to; per Galli 


data a Cac¬ 
che monsieur 


suo posto; per Galli ci sarà Cv _ 

ancora da attendere un palo Sn ——-- 

di settimane ». oN m. m m a 

Spogliatoi laziali: anche qui yo Hkl _ _ ■ ■ lini 

lunghi e discorsi diN§ Ì19 I | _ I# IM 

Il meno pessimista oS | V l#UI I B I II 

é fi presidente Stilato che. W ■ 

forse per tirare un po’ su SS, - 

l’ambiente, dichiara: « E’ stata vv , . , . , . 

una partita sfortunata; ma non pendo elio <. in possesso di Un incappato in un 
eccessivamente. In fondo, per NS| buon... piede. Un suo pas- tiva di valutnzii 

quanto riguarda i nostri gio- yo saggio all’8’ ha messo in fuga che un principi 

eatori. questi hanno giocato SSj Orlando sulla sinistra, e la Quanti falli 1 

e corso senza risparmio e di NS centrata è stata eseguita a re- danni di Stueet 

VÌ'^V* = a ‘ l . a ..,° ! Ìwè r ‘!.i‘‘‘^Ìm.,.; $$ gola d’arte, ma Ghiggia (prò- levato o fischia 

Mania solo un po di fortumi N\ -,-ìq Ini’) l'ha seiiinata con si'i-i'* fàinntì ili 

e speriamo che questa venga ' 11,1 . 1 ,, sclll " Hrf 10,1 sua. Quanti di 

in seguito». ^ un tiracelo alto e senza con- negolti ai danni 

li medico sociale comunica SS vinzione. 

Intanto 1 referti sugli luci- >XS Un minuto dopo è Lojodice 
denti subiti. Pozzan: distar- SSJ p he spreca tutto solo un ma- 
slone al ginocchio destro; NN gnifico suggerimento di Pi- 
Tozzl: contusione iomliare si- strili 

nistra ed alla spaila sinistra. Jvv ‘ ' 

Sul suo Infortunio Pozzan lui Si comincia a comprendere 

da dire: « Non credo di esse- Vy il perclié in Roma è fortissi- 
re stato toccato Intenzional- SS ma fuori casa 11 suo schie- 
mente: In distorsione ò stata ramento è strettissimo a oen- 
provocata nel tentativo di VS tro campo, e ntai i due late- 
prendere la palla in area mi- yS «io,., nf i n ,i n nnei ,i„ 

lanista ». E Tozzi: « Ho un SX ral * «abbandonano la posizio- 
grnn dolore nfin schiena: spo- SS np ’ 1 >°\‘ nclu ' fidando per ofTct- 
riamo clu* presto possa gio- JjS to noi contropiede sono i 
caro di nuovo ». vX compagni della linea attac¬ 

cale risponde alle domali- SS caute ad avere l’iniziativa, 
do che gli si rivolgono con oN ji Napoli ancora non si ri- 


Groppi lo spedisca nello spo¬ 
gliatoio. Al 26'. su un'azione 
di attacco del Milan, Fuin in¬ 
tercetta chiaramente di ma¬ 
no un passaggio di Grillo a 
Bean e l’arbitro rimane mu¬ 
to. Al 32', Muccinelli cade in 
area cercando inutilmente un 
rigore che l'arbitro non con¬ 
cederà mai. 

Se qualcuno poteva avere 
un dubbio in proposito, ecco 
un /allo da rigore, grosso co¬ 
me una casa, commesso da 
Pinardi (o Lo Buono?) ai 
danni di Schiaffino, atterra¬ 
to nel modo più proditorio 
davanti a Lovati mentre po¬ 
trebbe entrare in porta con la 
palla. E l'arbitro nicchili. 

Per condire ancora meglio 
lo spettacolo. Maldini e Za¬ 
gatti si esibiscono sul finire 
in una magnifica serie di 
- buchi -, che fanno confon¬ 
dere le risale fra i fischi con 
i quali la fine della partita 
viene accolta dal pubblico. 



aeriamo cno questa venga ,, * 

seguito». SS UM f ,racci ° a ' to 0 senza con- 

mi'dlco sociale comunica SS vinzione. 
mio 1 referti sugli inel- Un minuto dopo è Lojodice 

tl subiti, pozzan: distar- SS clic spreca tutto solo un ma¬ 
le al ginoceblo destro; NN gnifico suggerimento di Pi- 
zl: contusione Iomliare si- et rio 
ra ed alln spalla sinistra. SX ’ 

suo infortunio Pozzan lui yN Li comincia a comprendere 
dire: « Non credo di esse- NV il porcile in Roma è fortissi- 
stato toccato Intenzional- SS ma fuori casa 11 suo schio¬ 
do: in distorsione ò stata ramento è strettissimo a een- 
a ‘‘r J|'. sfc tro campo, e mai i due late- 


gran dolore alla schiena: spo- lioancho quando por ofTet* 

riamo che presto possa gio- cjS to del contropiede sono i 
care di nuovo ». Sy compagni delia linea attac¬ 

cale risponde alle domali- SS canto ad avere l’iniziativa, 
do che gli si rivolgono con u Napoli ancora non si ri¬ 
fi suo linguaggio pacato di XV trova, però, e per fortuna 

§5 « i"'»" 4 ' «uami», D „ 

no la Lazio Ed lineile la eat- SS Losta. 

Uva sorte A Torino abbiamo NS Fino a questo momento 
subito due goni per delle SS l’arbitro Lo nello ha fischiato 
«'fSìM Si poco, e quasi sempre a pro- 
huòna* guardia a Sivori » posilo perché le- difese non 

il loquacissimo Muccinelli: SS fanno troppi complimenti e 
« Ma che noi Incrinino un ^sS qualche entrata decisa la si 
campionato solo? Ne farcia- SS ò vista. Ma all'undicesimo 
ino due. giochiamo due partite NN egli é chiamato direttamente 
in una Siamo sempre eostret- VX in causa, e purtroppo sarà la 
ti a giocare in meno o con la grande delusione di tutta 

S<1 ì!o va fi ^«Purtroppo ho su - ^ ”a partila. Ecco come sono 
bito un goal, quello del pa- SS «andate le cose: rilancio lungo 
roggio Fonie con un po’ più Cy di Bugatti, una volta tanto 
ili prontezza avrei potuto im- SSj nella zona di Novelli. Il *pic- 
pedire a B»»nn di segnare; ma NS coletto» scatta fulmineo ed è 
non mi aspettavo riio Grillo già di un passo innanzi a 
toccasse la palla In quel modo. VN Grimth e stucchi. I due lo 

ÌM^ralmenlV sulla testai * ^ spingono, ma Novelli resiste 
Un giiiiilzlo di pinardi: NN ed 0, ? trn il . 1 Iirea » dnchè uno 
« Nel Milan l'uomo piu peri- sgambetto lo manda a gambe 
eoloso e Cucehiaroni. Anche SS{ levate. Rigore netto, sacro- 
llean e abbastanza svelto; ma NS santo, ma Lo Bello non ha 
si riesce abbastanza bene nd «oy visto, e si scatena una tem- 
indovìnare le sue intenzioni ». XN pesta di flschi 

mossoli: é venuto in borghese W E colpevole 1 arbitro quan- 
a salutare I compagni perché X> do non vede un fallo? Nel 
lo stiramento di cui soffre gli yo caso nostro si. perché II fallo 
ha Impedito di giocare: « Sarà SX era oltretutto prevedibile, ed 
lo campo domenica sborsa? » NS egli aveva il dovere di so¬ 
si — risponde «rimossoli —. SS L u >re I azione dalla zona piu 
l’importante e che mi senta w opportuna. La sua colpa è 
bene Perché se srendo in SS5 P ro P r, ° Questa, e deve anche 
campo voglio combinare qual- yN essersene reso conto subito, 
cito cosa di buono ». CO perché da quel momento è 


li So CR ” aveva i 1 dovere di se- 
_ SS guire l’azione dalla zona più 
ita SS opportuna. La sua colpa è 
lì, SX proprio questa, e deve anche 
al- XS essersene reso conto subito. 
CO perché da quel momento è 


NEGLI SPOG LIATOI DEL « V0MER0 » 

lanciato verso il gol: « No! No, il rigore non c’era assolu¬ 
tamente ». 

Quando ci siamo recati negli spogliatoi del Napoli, ab¬ 
biamo Incontrato Amadei. Come ai solito l’allenatore az¬ 
zurro non c 6tato molto loquace; in complesso egli sembrava 
abbastanza soddisfatto della prestazione del suoi ragazzi, 
che dal primo all’ultimo hanno giocato con grande impegno 
e ce l’hanno messa tutta per vincere: » Certo che se l’arbi¬ 
tro ci avesse concesso il rigore per il fallo di Stucchi su 
Novelli, la partita avrebbe assunto tutto un altro aspetto. 
In ogni modo la Roma ha giocato con decisione e coraggio 
e non ha demeritato il pareggio ». 

Novelli era il più loquace dei napoletani, non sapeva 
ancora darsi pace per il rigore che l'arbitro Lo Bello non 
ha voluto concedere: » Ero lanciato verso Panetti, quando 
Stucchi e non so quale altro romano mi hanno caricato alle 
spalle e mi hanno scaraventato a terra; era un rigore evi¬ 
dentissimo e proprio non so spiegarmi perchè il signor Lo 
Bello ha detto di no facendo proseguire il gioco ». 

Anche Bugattl era in complesso contento della partita: 
« Dovevamo vincere — egli ha detto — e poi c’era quel 
rigore... ». 

A conclusione della nostra breve visita negli spogliatoi 
napoletani abbiamo avvicinato Vinicio, il goleador azzurro, 
che questa domenica è rimasto a bocca asciutta; il centro- 
attacco sudamericano accusava un malessere ad una gam¬ 
ba, per uno scontro riportato nel corso della partita, e si 
è dichiarato per niente soddisfatto della sua odierna pre¬ 
stazione. 


RIETI, 17. — Derby Infuoca- ' "7 ’’V e "-“vinceVo" Partila”"" «««K"’ mimiti circa. Medine re’lo 

to quello di oggi al Clsa. tra cieme a vincerò una partita. onerato del rtznor Bascimn 

il Rieti e la Ternana. 1 locali, dal canto loro, pur non Pvr.no nei ignor «asciano. 

La Ternana, sostenuta da disputando una delle loro mi- F.PPI 

molti tifosi, ha schierato al CI- «fiori partite, si soro mostrati- 

sa nna formazione di rottura quasi costantemente superiori. Il U O 4 

e nei primo tempo molte sono loro compito non è stato dei piu Ualla PI.'AlPaìt ffllsCf ©fC Z* I 

state le occasioni che gii at- difficili: infatti poche volte i di- _ 

laccanti. guidati dall'ottimo femori sono stati impegnati se- oSTi\ MIRE" Brancoiinl 
Torriglia. si sono lasciate sfug- riamente, mentre l'attacco sor- Giunti.' Glova'nnelll. Gala. Gam- 
gire, retto da un infaticabile mediana. F, ori : n-..aratri» r.RKH.i A 

I 90 minuti di gioco sono dove ha fatto spicco l'ottimo Sii- ^ E™?»,* 


URBINATI ba segnato il se¬ 
condo goal dei « tranvieri » 


Osfia M. AIbafrasfevere 2*1 


I 90 minuti di gioco sono 


stati tiratissimi e certamente le I vagni. é apparso abbastanza ve- Bertuccio!!, cappelli. Grieco. 
due compagini avrebbero po- 1 loco e preciso nofi'imbastire azio- AI.B \TRASTF.VERE: Manicot¬ 
to. Raglimi. Iaicnmmarr. Malgo- 
— ni. Mageiorani, De Angrlis. Vacca. 

F CALCISTICA DELL’U.LS.P. ) D *' d ‘ n '' 

y Arbitro: Slg. Ranieri di Roma. 
- _ Reti: Grieco al ir del primo 

■ aabhS tempo; nel secondo tempo Fab- 

in fi iifl olio ciossificfl brìzi ** ir * mmx ° c ' *' 

L’Ostia Mare ha colto una bril- 
. iante vittoria sul campo dell’Alba 

Trastevere. La compagine viola 

o il Porta S. Giovanni 3*0 — Il Torneo juniores surclassando con *im gioco sem- 

- plice e redditizio Fantagonlsla. 

che riusciva a raccorciare le di- 

Tunetti FI am. 4 2 9 2 15 6 4 consecutiva defi'U.I S P. Ro- stanze al 30' grazie ad un discu* 

Novo S. Lor. 4 2 9 2 9 19 4 ma. Nella gara che II opponeva ttbile calcio di rigore. Le due 

Rln. P. Mllvio 4 2 9 2 8 19 4 ai grigi della A.S. Stefania, i reti dell'Ostia Mare sono state 

Rinascita Monti 4 1 9 3 4 15 2 rossi Uispini. pur non dando messe a segno con Grieco e Fab- 

M S ì ! 1 f l *2 ! ? l “ lle Ie t ,0 ',° poi51 . b,1,,à ' brizi al termine di due azioni 

* rullo 4 0 1 3 4 3 1 hanno largamente dominato per /r »„_ _ 

tutti i 90’ di gioco. Il primo ^ aboratG (Francesco Bertuccio»). 
Tomeo radazzi « Coppa VIE tempo, più pregevole dal punto ■■«•iiiiiiiiiiiMtiiiiiMMiiiimiii» 

VI OVE • : Tomba di Verone- di viit .1 teenìen. ha vH*tn «a. 

a CAMPIONE 

il settimanale sportivo 
d’attualità del lunedi 



PANORAMA DELL* ATTIVITÀ* CALCISTICA DELL’U.LS.P. 

^___/ 

La “ frecce Rosse,, sola in vetta alla clas sifica 

Nel Torneo ragazzi il Tomba di Nerone ha battìi to il Porta S. Giovanni 3*0 — Il Torneo juniores 


Sugli scudi Frecce Rosse. 
Porla S. Giovanni e Rinascita 
Monti, dopo la odierna giornata 
del campionato allievi U.I.S P. 

Le loro prestazioni hanno 
convinto, in certi casi sorpre¬ 
so. ed hanno contribuito a dare 
una diversa fisionomia alla 
classifica. I primi, nell’incontro 
che li vedeva avversari de! Tu- 
netti Flaminio, sono riusciti a 
confermare ed a rendere validi 
i risultati positivi sin qui con¬ 
seguiti. 

Nel frattempo il Porta S. Gio¬ 
vanni. che il pronostico voleva 
battuto, riusciva con la massi¬ 
ma naturalezza e semplicità, ad 
aggiudicarci — con netto scarto 
di reti — i due punti col Novo 
S. Lorenzo. Dal canto suo la 
cenerentola (ex) Rinascita 
Monti, nella sua corsa alla ri¬ 
cerca del primo punto, riusci¬ 
va. sul campo Breda. a far cen¬ 
tro. Costretti nella parte inso¬ 
lita delle vittime erano gli im¬ 
battuti capolisti (ex) del Torre 
Maura che, con due reti subite 
nella ripresa, hanno ceduto la 
Intera posta. 

SI avevano poi. la seconda 
Vittoria della Rinascita P. Ufi- 


vio su un disordinato Trullo e 
il riposo forzato dei.a Borghc- 
siana e della Dinamo. 

• » ■ 

II Tomba di Nerone è passato 
largamente al campo Sangalli 
contro il P. 3. Giovanni B. c. 
mentre fi Tuscr.lano — a ripo¬ 
so forzato — osserva, si inse¬ 
dia in vetta alla classifica dei 
Tomeo ragazzi. Le tre reti che 
hanno diviso le due squadre al 
termine della gara sono l’esatta 
differenza di valori in campo. 

In questo torneo, a due gior¬ 
nate dal termine, impossibile 
pronosticare i vincitori. 

M. D. 

CAMPIONATO ALLIEVI: 

RISULTATI 

Frecce Rosse-Tunettl Flam. 3-2 
P.S. Glov.-Nuovo 9. Lor. 6-2 
Rinascila Monti-Torre M. 2-9 
Rln. P. Miri io-Trullo 2-1 

Dinamo M.S.-Borghrsiana (n.d.) 

CLASSIFICHE 

Frecce Rosse 4 3 1 9 17 5 7 
Porta S. Glov. 4 3 9 1 II 10 < 
Torre Maura 4 2 11 t 4 5 
Borgbeslana 3 1*9 3 14 



Tunetti Flam. 4 2 9 2 15 6 4 

Novo S. Lor. 4 2 6 2 9 19 4 

Rln. P. Milvio 4 2 9 2 8 19 4 

Rinascita Monti 4 1 9 3 4 15 2 

Dinamo M.S. 3 9 1 2 3 19 1 

Trullo 4 9 1 3 4 9 1 

Tomeo ragazzi • Coppa VIE 
NUOVE •: Tomba di Nerone- 
P. S. Giovanni 3-9. Riposata 
Tuscolano. 

CLASSIFICA 

Tomba di Nerone 3 2 0 1 4 1 4 

Tuscolano 2 I 9 1 1 9 3 

Porta S. Glov. 3 9 1 2 4 4 1 

U1SP Roma-Stefania 3*0 

A. S. STEFANIA: Barigeill. 
Lodovico II, Santarelli: De 
Vecchls, Pisaneili. Lodovico I; 
Lucci. Lai. Roccotono, Cianfa- 
ranl. D'Antonl. 

U.I.S.P. ROMA: Ciane!»!. Im¬ 
peciati. Esu; Sofia. Monza. Fer¬ 
ra ro; Lazi. Bemazzoli. Donati. 
Cendonl, Bini. 

RETI: Al ir Donati al XT 
Lazi al 35, Ferrare (tutti nel 
primo tempo). 

E* giunta la terza vittoria 


consecutiva defi'U.I S P. Ro¬ 
ma. Nella gara che li opponeva 
ai grigi delia A.S. Stefania, i 
rossi Uispini. pur non dando 
fondo a tutte le loro possibilità, 
hanno largamente dominato per 
tutti i 90' di gioco. Il primo 
tempo, più pregevole dal punto 
di vista tecnico, ha visto la se¬ 
gnatura delle tre reti della 
giornata. Al 16" una lunga fu¬ 
ga delFinfaticabfic Bertazzoli 
conclusa con un bel cross, per¬ 
metteva a Donati di portare In 
vantaggio la sua squadra: il 
raddoppio veniva poco dopo ad 
opera di Luzi che, su un lancio 
lungo di CencionL anticipava 
Barigelli e con un preciso tocco 
adagiava in rete. Un autentico 
infortunio del portiere ospite, 
a 10' dal termine del 1. tempo, 
permetteva a capitan Ferraro 
di cogliere 1 frutti del suo con¬ 
tinuo lavoro, con una rete da 
50 metri. 

Nella ripresa continua pres¬ 
sione dei rossi, solo saltuaria¬ 
mente interrotta dal contropie¬ 
de grigio, e sagra delie occa¬ 
sioni mancate dall'attacco di 
casa. In questa opera *1 nono 
distinti Lazi e DonatL 


il settimanale di varietà 

che si legge tutta la settimana 
in questo numero: 

• LTnter avrà fi più grande 
giocatore del mondo 

• I campionati mondiali 
di sollevamento pesi 

• Bardclli - Martin - Ferrari - 
Schiavio vi parlano di Bolo- 
gna-Juventus 

• li messicano di Jack London 

• SI monta ta stazione spaziale 
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IN TUTTE LF FARMACIE 



incappato in una serie nega¬ 
tiva ni valutazioni che nean¬ 
che un principiante. 

Quanti falli di Vinicio ai 
danni di Stucchi non ha ri¬ 
levato o fischiati alla rove¬ 
scia? Quanti di Magli e Me- 
negotti ai danni di neltrandi 
e Di Giacomo? Insommn per 
un po’ abbiamo avuto paura 
che la partita potesse dege¬ 
nerare perché ormai i gio¬ 
catori non nndnvnno più per 
il sottile. Ci sarebbe voluta 
una rete per rimettere le co¬ 
se n posto, ma non poteva 
certamente segnarla il Napoli 
con il suo attacco disartico¬ 
lato nel nunle Brugola an¬ 
nullava nel disordine tutta la 
sua generosità, e Vinicio e 
Di Giacomo non sembravano 
in gran vena. 

Fu proprio Brugola a sfio¬ 
rare un palo con un gran ti¬ 
ro. ma erano spunti isolati 
quelli degli avanti parteno¬ 
pei. al quali peraltro non ar¬ 
rise gran fortuna, come ad 
esempio alla violentissima ed 
improvvisa girata di Di Gia¬ 
como al 20’ che mandò il pal¬ 
lone alto a volare sulla tra¬ 
versa. D’altra parte abbiamo 
già detto che la Roma era 
organizzatissima In difesa, e 
spesso trovava anche lo spa¬ 
zio per arrivare fin nei pres¬ 
si di Bugatti, sfruttando i 
suggerimenti di Magli e di 
Pistrin. sui quali Ghiggia e 
Orlando, ed in tono minore 
anche Da Costa, si avventa¬ 
vano. 

Due volto in questo scorcio 
di partita Bugatti fu severa¬ 
mente impegnato e lo fu ap¬ 
punto da Ghiggia che però 
man mano andò perdendo la 
sua vitalità ed isterilì il suo 
gioco in imitili - dribbling - 
che trovarono sempre pronti 
i difensori napoletani, e Gre¬ 
co in pariicolar modo, an¬ 
che se spesso un po' falloso. 
A difesa della porta della 
Roma vi era però un altro 
magnifico portiere. Panetti, 
sicurissimo nello uscite (co¬ 
me non lo fu Bugattl) e pron¬ 
to in tutti gli altri interventi. 
Una volta solo fu visto in 
difficoltà, e fu al 35* allor¬ 
ché fu severamente impegna¬ 
to da ima punizione battuta 
da Di Giacomo. 

Insomma entrambi gli at¬ 
tacchi furono in difficoltà, 
quello del Napoli per i suoi 
noti malanni e per la gior¬ 
nata fiacca di Vinicio, c quel¬ 
lo della Roma perché non 
seppe sfruttare il contropiede 
un po’ per la ingenuità di Or¬ 
lando. un po’ perchè la posi¬ 
zione di Ghiggia non appari¬ 
va quella giusta, essendo egli 
giocatore dallo scatto breve, 
e quindi meglio avrebbe fat¬ 
to se si fosse tenuto più a 
contatto con la difesa napo¬ 
letana. anziché partire di lon¬ 
tano. intrappolandosi in una 
difesa che gli chiudeva ogni 
varco. 

Ed è tanto vero che gli at¬ 
tacchi mostrarono difficoltà a 
ritrovarsi che i tiri più belli 
e più pericolosi li effettuaro¬ 
no Corsini da una parte (e 
Bugatti rispose con una gran 
parata) e Comaschi dall'altra 
(e Panetti non fu meno pron¬ 
to a mandare in corner). 

Nella ripresa il Napoli cer¬ 
cò nello slancio di Posio la 
chiave per aprirsi un varco 
nel dispositivo della difesa 
avversaria, e difatti affidò Da 
Costa a Comaschi e Posio 
andò a controllare Lojodice 
che. peraltro, dopo un buon 
primo tempo, andò via via 
scomparendo fino a spe¬ 
gnersi dei tutto sul finire. 

La mossa parve azzardata, 
perchè un giocatore impetuo¬ 
so come Comaschi è il meno 
adatto a mantenere un Da 
Costa, ma il brasiliano non 
ebbe gli scatti e la lucentez¬ 
za di manovra di altre volte, 
e Comaschi, benissimo in pal¬ 
la. finì con l’addomesticarlo. 

Sotto la spinta di Posio il 
Napoli ebbe una decina di 
minuti brillantissimi, e parve 
fatta al 6’ allorché per un 
malinteso. Mac» e Menccotti 
furono scavalcati da Morin 
che dette a Di Giacomo, ma 
c'era Panetti che parava tut¬ 
to. 

Due minuti dopo parò be¬ 
nissimo a terra Bugatti un 
pallone di Da Costa, e poi 
fu ancora Panetti ad essere 
chiamato in causa. Si avventò 
Vinicio su uno spiovente e 
Stucchi cercò di controllarlo, 
ma il brasiliano toccò quel 
pallone con un colpetto dia¬ 
bolico e Io mandò a parabola 
| verso la porta 
i Sembrò a tutti che Panetti 

10 avesse fermato leggermen- 
; te dentro, ma non era cosi ed 

anche le proteste furono fle¬ 
bili e senza convinzione. Con¬ 
tinuò ad attaccare il Napoli, 
ma ormai la Roma andava 
chiudendosi sempre più col 
passare dei minuti, ed i ten¬ 
tativi di Novelli e compagni 
furono sempre prontamente 
rintuzzati. Era chiaro che la 
difesa romanista non si sa¬ 
rebbe più lasciata cogliere di 
sorpresa- 

Aveva impostata la sua par¬ 
tita sulla prudenza, ed aveva 
affidato a Magli e Mer.egotti 

11 compito di dirigere in porto 
' il pareggio II Napoli non potè 
j fare altro che arrendersi alle 
; direttive che questi due im¬ 
partivano di volta in volta. 
E si tirò innanzi con molti 
errori e nessun costrutto Fi¬ 
nì alto un pallone di Coma¬ 
schi: In due tempi parò Bu¬ 
gatti su violento tiro di PI- 
stnn. e pnma della fine, ca¬ 
pitarono tra i piedi di Or¬ 
lando due palloni che se fos¬ 
sero capitati ad un giocatore 
più esperto, avrebbero po¬ 
tuto significare La teonntta 
per il Napoli 





















Pag. ti « Lunedì iti novembre 1957 


L*UNITA* DEL LUNEDI* 


■ ■ * | « - ■ ■ •■li PANORAMA DEL MONDO PUGILISTICO 

L atletica cinese al traguardo mondiale [Charles flumez collauderà 


BASKET: C AMPIONATO ITALIANO 

od intelligenza il Giro 
olle l o Homo (47 -13) 

I giallorossi hanno giocato con foga, ma a metà 
della ripresa i bolognesi hanno preso il sopravvento 


HONG KONG, 17. — La campionessa cinese di salto 
in alto, Chen Feng Yung, ha battuto oggi il record mon¬ 
diale della specialità, con un salto di metri 1,77. Il pri¬ 
mato precedente apparteneva all*americana Mildren McDa• 
niel, con un salto di metri 1,76, che lo aveva stabilito alle 
Olimpiadi del 1956 a Melbourne e che era stato eguagliato 
quest’anno dalla romena Yolanda Balas. 


i 
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GIU \ SANTIIM STA: Mourlt- 
zls (18). Ulzzl. DI Cera (2). 
Nardi (8). Marcliionettl (11). 
Lamberti (2). AiikcIIiiI. Maro- 
ratti (1). Posar (5), ilniiv frinì. 

A. S. IlO MA : Antonini. Nili- 
chi (2). Marglirritlul (9). Po¬ 
veri (4). ('.umilino (15), De Ca¬ 
rolis. De Carli (13), Astro. 
Trentini. Moreno. 

ARBITRI: I.ugnlnl di Montai- 
eonr e Ungo di Napoli. 

Dopo questa sconfìtta i di¬ 
rigenti giallorossi dovranno 
vedere bene la situazione 
della sezione basket. Effet¬ 
tivamente il quintetto di Ce¬ 
lioni sta andando alla deri¬ 
va: non più ideo, non più 
concetti ut azioni, tutto il 
gioco si basa ora su spunti 
isolati. Cosi anche oggi- in 
campo due squadre che cer¬ 
cavano la riabilitazione Una, 
il Santipasta. voleva riscat¬ 
tare la - biada » di domeni¬ 
ca nel derby bolognese, l’al¬ 
tra. la Roma, che cercava di 
cancellare il furto subito in 
ca«a del Pavia C’era, per¬ 
ciò. da stare allegri, si spe¬ 
rava in un gioco brioso o ve¬ 
loce: invece — ed il pun¬ 
teggio lo dice chiaramente — 
sia l’ima che l’altra hanno 
cercato di non scoprii si 
Hanno cercato, cioè, di non 
farsi colpire a freddo co¬ 
prendosi più del necessario 
con delle difese uoino-flot- 
ting. Così la Roma, che ha 
schierato per tutto l'incon¬ 
tro Cambino a pivot, si è 
fatta riprendere al 10 ' della 
ripresa e poi sorpassare. La 
Roma ha accusato i soliti di¬ 
fetti: ha solo quattro atleti 
che si permettono di tirare 
In canestro — Paverl. Cambi¬ 
no. De Carli e Ninclii — non 
tia un gioco d'assieme, non 
ha un uomo in panchina ca¬ 
pace di frenare i bollenti 
spiriti dei giocatori in cam¬ 
po. Quale e quanta differen¬ 
za con il Santipasta! Una 
'quadretta di giovani (i soli 
Rizzi e Macoratti superano 
. 25 anni) che sa quello che 
mole. Con Mourotzis che 
funziona da - cervello - c 
Nardi sotto canestro, con le 
sue mani in continuo movi¬ 
mento. 

Iniziano a giocare Ninchi. 
Margheritini. Cambino. De 
i-'arli. Asteo per la Roma e 
Mouritzis. Di Cera. Nardi. 
Macoratti e Posar per il San- 
lipasta. 

Segna per prima il Santi- 
pasta con Posar: la Roma di¬ 
fende a zona aperta mentre 

holngensi adottano subito 
in flotting abbastanza oper¬ 
ai. Tutto lascia pensare ad 
un susseguirsi di canestri, 
invece dobbiamo aspettare 
più di tre minuti per vede¬ 
re il pareggio ad opera di 
De Carli Si va avanti così 
rer un bel po' di tempo. Al 
IO’ il Santipasta chiede la 
prima sospensione sul pun- 
eggio di 14 a 10 in favore 
iella Roma. Due canestri per 
aorte ed un cambio: fuori 
Minchi per far posto a Pa¬ 
reri nella Roma e Macoratti 
per Marchionetti nei bolonge- 
•i. Ancora un canestro per 
parte e due sospensioni al 
ìli’ (una per parte), poi esce 
l’osar per Lamberti II tem¬ 
po finisce con la Roma in 
vantaggio per 25 a 21. 

Nella ripresa il Snntipa- 
>tn scatta subito: guadagna 
puniche punto e si avvicina 
:h più alla Roma Segnano 
De Carli poi Marchionetti, 
putidi a ripetizione Mourit- 

AI 12’ arriva il pareggio, 
flambino reagisce con paro- 
e a delle decisioni arbitrali 
i- giustamente Rago gli - ac¬ 
colla - un tecnico II greco, 
realizza ed il pareggio è rng- 
jiunto: ora è più facile per 

bolognesi guidare la dan- 
ra Nel giro di due minuti il 
punteggio cambia più volt' 
la 34 pari si passa a 39 a 33 
in favore della Roma, poi 
•on un magnifico canestro di 
Marchionetti (14’) si va 40 
i 39. La Roma è alla deriva, 
[iisperatamente ora Cambi¬ 
no. ora De Carli, ora Mar¬ 
gheritini cercano isolatamen- 
le la via del cesto avversa¬ 
rio: ma lo gambo non ri- 
Fpondono più a dovere, in 
più di Un'occasione abbiamo 
cisto il piccolo Lamberti (Io 
anni. 1.70 d’altezza) brucia¬ 
re sul rimbalzo la palla al 
più alto c più esperto Cam¬ 
pino (27 anni. 1.98 > 

In mezzo a questo - can¬ 
can - si nota la freddezza di 
Mouritzis che continua in¬ 
stancabile a guidare i suoi 
compagni: segna ancora lui 
per due volte ed il punteg¬ 
gio sale a 44 a 39. riguada¬ 
gna la Roma con Cambino, 
ma ormai la partita è segna¬ 
ta 

VIRGILIO CllEKl'BINI 


1 risultati 


INUMA SERIE 

Gira Santipasta-‘Roma 47-13; 
Slmmcntlinl - Oransmla 81-69; 
Vlrtus Mlngantl-IgnlK Varese 
71-51; nenelll-M.tvomo 61-19; 
Slork-l’avla 66-61. 

SERIE A: Htaitiura-Ex Alunni 
Massimo 51-51; La/ln-Vela 68- 
61; Ktanlc Barl-Lilicrtas Ilrin- 
dlsl 50-48. 


La classifica 


Siiiimrntlial 
Vlrtus Mlng 
Henelli 
Gira 

Oransmla 
Igiils 
Siock 
l*a\ la 

Stella Azzurra 
Ruma 

Molo Moriul 
l.t\ ormi 


6 6 0 455 
6 6 0 435 
6 I 2 378 
6 I 2 361 
6 I 2 144 
6 3 3 377 
6 2 I 369 
6 2 1 289 

5 2 3 318 

6 I 5 29G 

5 1 4 283 

6 0 6 2J8 


33J 12 
286 12 
313 10 
351 10 
4J9 10 
407 9 
401 8 

319 8 
315 7 

311 7 

292 6 

335 6 


Serie A 


Ilari 

K.\ Massimo 

Lazio 

Staio ora 

CiirtcKiuocn 

Civitavecchia 

Llb. Brindisi 

Vela 

P. Napoli 


1 3 1 161 159 7 
I 2 2 201 180 6 
1 2 2 232 237 6 

1 2 2 166 186 5 
3 2 I 187 150 5 
3 2 1 106 125 I 
3 I 2 151 139 t 
.3 I 2 151 161 I 

2 1 1 9.3 83 3 



ALLE CAPANNELLE NEL PREMIO DI CHIUSURA DEI “DUE ANNI 
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Il classico Premio Tevere 
(lire 5.5 00.000. m. 1600), ul¬ 
tima prova riservata ai due 
anni nello stnpione se ho con- 
’fermato le promesse della vi¬ 
gilia dal lato spettacolo (quin¬ 
dici puledri ai nastri gotto un 
confortante Tecord in una 
prova classica) ha anche, 
purtroppo, confermato la me¬ 
diocrità della generazione. 


Eccezion fatta per Pier Cap¬ 
poni il giudizio sui due an¬ 
ni. dopo il - Tevere- non può 
che essere negativo e scon¬ 
fortante. 

Ila deluso Miragolo, - run- 
ncr up - di Pier Capponi nel 
Gran Criterium accusando la 
scarsa tenuta alla distanza 
che lo fa relegare tra i velo¬ 
cisti c nulla più, ha deluso 


fare -t<. '<**■■ m ? ' ■ ■ Xnt&wmmpfctivvS\%i? : r* 


Zttrgas di cui si diceva un 
gran bene ed ha anche delu¬ 
so Saturno che raccoglieva 
multi favori. D'altra parte 
Gruneivahl ha ribadilo che 
non è nulla di più di un me¬ 
diocre velocista ed indiretta¬ 
mente ha svalutato anche il 
vincitore del - Chiusura ». 

Ita vinto Dadca una caval¬ 
la che la Razza del Soldo 


IL CAMPIONATO ITALIANO DI RUGBY: SERIE « A » 

La Lazio in gran vena 
tra volge la Roma (9 -0) 

Il rientro di Colussi e Mioni ha dato modo al « quin¬ 
dici » biancazzurro di ritrovare la sua vena migliore 


LAZIO: rmai/ull. Razzuffi, 
Mlonl. Pavia. Ricci, Colussi, 
Ricciardi. Michela-Zitcct». Sl- 
gnnrrlli. Gallozzl. Pamphtli. 
Remoli. Canino. Ilrlarilrlli. De 
Luca. 

R. ROMA: Rossi. RcvIrUo, 
Mirhrlrtta, Ungaro, Fcllccttl. 
Pascetti I. Soardi. Pascetti IL 
RI Strfano. Forcella, Panini, 
Ferrante. Farrone. Volpato. 
Carclalanza. 

ARRITKO: Corl>a di Milano. 

MARCATORI: al 16’ Galloz¬ 
zl (m.ii.t.): al 19’ Rirciardi 
(m.n.t.) e al 28' Pasta (m.n.t.). 
tutti nella ripresa. 

La tradizione ha sempre 
voluto che ogni incontro tra 
la Rugby Roma c la Lazio 
offrisse uno spettacolo rug- 
bistieo di eccezione. E an¬ 
che ieri, specie nel I tempo, 
l’alto livello agonistico e 
tecnico del gioco svoltosi in 
campo, ha entusiasmato il 
pubblico che affollava la tri- 
bunctta dell’.Acquacetosa La 
Lazio ha vinto e meritata- 
mente. Il rientro di Colussi 
e Mioni ha permesso al quin¬ 
dici biancoazzurro di ntro- 
1 vare la vena migliore, quel 


gioco d’attacco cioè tanto 
Ituido. tanto tecnico da toc¬ 
care in alcuni momenti i ver¬ 
tici del rugby più classico. 
Affiancato dai due. Bazzotti, 
che domenica scorsa ci era 
apparso disorientato e capar¬ 
bio nelle sue ingenuità, ha 
disputato un ottimo incontro, 
ed è risultato il più veloce e 
pericoloso. 

D'altra parte la R. Roma 
ha combattuto con calore e 
convinzione, non lasciando 
nulla d'intentato, alimentan¬ 
do ogni scintilla, pur di 
giungere alla segnatura, in¬ 
somma in poche parole, ha 
giocato la sua generosa e 
onesta partita. Ciò natural¬ 
mente e accaduto nei limiti 
delle loro possibilità ma. in 


si mette in luce Bazzollì con 
una brillante aziono perso¬ 
nale. Al 23' altra azione dei 
tre-quarti di Vinci nella cui 
conclusione però Ricci esce 
in Uniche. Al 28' l’ultima ma 
la più bella meta dell'incon¬ 
tro: sempre controllata dai 
velocissimi tre-quarti lazia¬ 
li. la palla giunge a Mioni 
e, in virtù di un abile pas¬ 
saggio del nazionale, viene 
afferrata da Pavia che. pur 
placcato, riesce a portarla 
in meta. 

BRUNO SCROSATI 

Risultati delle partite della 
quarta giornata del campiona¬ 
to nazionale di rugby, , giro¬ 
ne « D »: 

A NAPOLI: Comiliter e CSI 


Mouritzis che continua in- tecnico del gioco svoltosi in tempo, specie per opera di 

Etancabile a guidare i suoi campo, ha entusiasmato il Ungaro c dei due Fascetti, 

compagni: segna ancora lui pubblico che affollava la tri- La cronaca potrà dare un 
per due volte ed il punteg- bunetta dell'.Acquacetosa La quadro più nitido di questa 

pio sale a 44 a 39. riguad:-- Lazio ha vinto e meritata- pregevole partita: siamo al 

pna la Roma con Cambino. mente. Il rientro di Colussi 5’ quando la Lazio con una 

ma ormai la partita è segna- e Mioni ha permesso al quin- ampia e perfetta azione dei 

la dici biancoazzurro di ntro- tre-quarti giunge nelle pro- 

VIRGII.IO CHERUBINI ì vare la vena migliore, quel miscuità della meta avver¬ 
saria. Ma i bianconeri si 
disimpegnano egregiamente 


particolar modo nel primo .Frascati 6 a 6.. 

tempo, specie per opera di a L’aquila: Aquila e a.s. 

Ungaro c dei due Fascetti. Roma li a 3. 


A NAPOLI: Partenope e CUS 
Roma 9.G. 3 a 3. 

A ROMA: trizio R. e Roma 
9 a 0. 


aveva evidentemente prepa¬ 
rato per questa corsa e che 
non aveva titoli; battuta da 
Tcxonui di oltre cinque lun¬ 
ghezze battuta di un inter¬ 
vallo pressoché uguale da 
Tommaso da Modena, pre¬ 
ceduta da Saturno di ben 12 
lunghezze e da Pcveron di 11 
a Milano il 20 ottobre scorso, 
essa non aveva certo le carte 
in 'regola per vincere il Te¬ 
vere. E se consideriamo il se¬ 
condo posto di Top Top. ca¬ 
vallo che aveva preceduto di 
solo una lunghezza il ben 
modesto Titolo, c se consi¬ 
deriamo inoltro che questi 
non ha ar&to una corsa fa¬ 
cile in contrapposto a quella 
facilissima che ha avuto la 
vincitrice il giudizio non può 
che essere negativo anche per 
la vincitrice del - Tevcrq 

La giornata di sole aveva 
attirato all’ippodromo la fol¬ 
la delle grandi occasioni, me¬ 
ritato p~cmio per gli amici 
Mario Peretti e Tullio Mei 
che avevano, come al solito, 
curato i» modo perfetto, la 
Organizzazione. 

Al bctling favorito Mirago¬ 
lo che apriva ad 1 c chiu¬ 
deva ad I t' 4 . Zargas e Gru- 
newald. offerti a 2 Vi. Paren- 
tintiu c Saturno offerti a 3 
erano considerati i suoi av¬ 
versari diretti. Dorica era of¬ 
ferta a 6 come Fabrina c Ka¬ 
bul, Romancllo era a 10 con 
Macon. Conte Lucio a 15. Mu¬ 
linello c Arnnml a 20. Top 
Top a 30. 

Al -via!-, dopo un lunga 
attesa provocata da Fabrina 
portata a mano ai nastri, lo 
starter coglierà un buon se¬ 
gnale che vedeva subito an¬ 
dare al comando Amaud se¬ 
guito da Miragolo. Saturno II. 
Grunewald. Zargas. Kabul, 
Dadca c gli altri in fila in¬ 
diana. Nulla rii mutato lun¬ 
go la retta di fronte; sempre 
al comando Arnaud all’im¬ 
boccatura della curva, poi 
Miragolo. Saturno. Zargas. 
Dadca c Kabul. In retta di 
arrivo era sempre Arnaud al 
romando mentre Miragolo al¬ 
largava verso il centro del¬ 


la pista trascinandosi Zargas. 
Saturno II e Kabul e. al lar¬ 
go di tutti il sorprendente 
Top Top. Dadea invece tro¬ 
vava posto allo steccato die¬ 
tro Arnaud e Miragolo in lot¬ 
ta. Alla intersezione (lede 
piste Miragolo aveva ragio¬ 
ne di Arnaud ma alto stecca¬ 
to si insinuava Dadea che 
chiaramente lo dominava 
staccandosi nettamente. Men¬ 
tre Miragolo cedeva in mo¬ 
do vistoso era chiaro che nè 
Zargas nè Kabul avevano 
più nulla da dire nei con¬ 
fronti di Dadca clic sfuggi¬ 
va lungo lo steccato. Era in¬ 
vece Top Top (che aveva gi¬ 
rato al largo tutta la curva) 
a venire molto forte al cen¬ 
tro delia pista e guadagnare 
vistosamente terreno sulla 
battistrada; ma il traguardo 
era ormai troppo vicino e 
Dadea, ben sostenuta da Par- 
ravuni, poteva conservare una 
mezza lunghezza di vantag¬ 
gio sul coraggioso figlio di 
Scai che a sua volta lascia¬ 
va a due lunghezze Zargas 
che riusciva a conquistare la 
terza piazza contenendo Ka¬ 
bul. 

PAULO 

Nel fotofinish del premio 
Tevere: D«sDEA batte di 
misura Top Top 

1. CORSA: 1) Sae d'Or; 2) 
Bastia. Tot.: V. 25. Acc. 13. 
2. CORSA: l) Ivctte; 2) Dul- 
riann; 3) Debora. Tot.: V. 81. 
P. 16-11-14. Acc. 96. 3. CORSA: 

1) Cercato; 2) Ramonrro; 3) 
Prime. Tot.: V. 48. P. 20-28-90. 
Acc. 192. 4. CORSA: 1) Consiii. 

2) Reporter; 3) Ariane. Tot.: 
V. 82. P. 35-33-37. Acc. 328. 
5. CORSA: t) Conslvio: 2) Se¬ 
lene Scuri; 3) Disco Rosso. 
Tot.: V. 217. P. 68-58-39. Acc. 
2996. 6. CORSA: 1) Dadca; 2) 
Top Top. 3) Zargas. Tot.: V. 98. 
P. 19-90-28. Acc. 5617. 7. COR¬ 
SA: 1) Dillo. 2) Zio Barba. 3) 
I.agartijlo. Tot.: V. 82. P. 22- 
13-14. Acc. 108. 8. CORSA: 1) 
Muskegon; 2) I.orenzaga; 3) 
Capa Longa. Tot.: V. 47, P. 17- 
21-14. Acc. 134. 

I risultati del Concorso 
ippico di Messina 

MESSINA. 17. — Risultati 

•('•HTiltima giornata del terzo 
Concorso ippico di Messina. 

Premio del Afro (Categoria a 
tempo): 1) bng. Buvetti su «Va¬ 
levo » roo'.i; 2t eap Oppcs su 
« Trionfo Terzo » t’0t"'3. 3) sig. 
Alberto Salvati su « Urbano » 
da Paglierini l’02*’4. Tutti » on 
zero penalità 

Premio Regioni- Siciliana 
categoria «li potenza)- 1) sig 
Alberto Salvati su « Bini Hill » 
pcn zero su quattro proèe 21 
brig. Buvetti su « Saneio » pcn 
4 nella quarta prova 3) «ig 
Maneinelli «u « Elke ». s Ussa¬ 
ro » c c Alto ». con quattro pe¬ 
nalità. 


la sua forma contro Drille 


Sorpresa di Dadea nel classico “Tevere,, 


Si prepara Caprari per respingere mer¬ 
coledì Vattacco di Campat i 
Uinutile sfida di Rollo al « mondiale » 
Halimi 


PARIGI 

Il signor Giouaimi Busacca 
è andato a Parigi per vedere 
CI tarles flumez. Di/atti il cam¬ 
pione europeo dei pesi medi 
si batterà questa sera sul ring 
del Palasport parigino in 10 
TOttnds, con ti • mancino « An¬ 
dré Drille. Come è noto Hu- 
mez dovrebbe difendere la sua 

- cintura - il 26 dicembre nel 
Palazzo dello Sport di Milano 
contro Mazzìnghi. uno dei 
campioni di via Cantò 11 si¬ 
gnor Busacca è andato quindi 
a Parigi con il doli. Strumo- 
lo, dove i due rappresentanti 
della S.I S. intendono com¬ 
pletare sulle rive della Sen¬ 
na d cartellone del 30 novem¬ 
bre imperniato sul combatti¬ 
mento di rivincita fra Duilio 
Lui e Felix Chiocca. Come 
abbiamo reso noto nei giorni 
scorsi è già stalo combinato 

— per il 30 novembre — an¬ 
che lo scontro fra i pesi mas¬ 
simi Bozza no e Jose Gonza- 
les. Pero notizie genovesi 
metterebbero in dubbio la par¬ 
tecipazione di Bozza no al 
prossimo - meeting - della 
S.l.S. (lato che i! pugile di Se- 
slri non appare in grado di 
ricalcare il rm<i prima della 
meta di dicembre 

Gli altri combattimenti del 
30 novembre dovrebbero ave¬ 
re come protagonisti Muzzm- 
ghi. Polidori e Retici in quan¬ 
to il signor Busacca ha smen¬ 
tito le » voci - che parlavano 
di un match fra Scortichini 
ed il danese-inglese Martin 
limiseli 

E' probabile anche che a 
Parigi il signor Busacca e it 
dott. Strumolo tentino di in¬ 
tavolare trattative con Gil¬ 
bert Benaim per il match di 
rivincita fra fiatimi e D'A¬ 
gata. 

Tornando a Mazzinghi. che 
attualmente peserebbe dai 74 
ni 75 kg., si fanno i nomi di 
Jacques Bro e di Tirel (inali 
suoi possibili competitori En¬ 
trambi sono dei mediomussi- 
mi: il primo viene considerato 
imo dei migliori •175 libbre- 
di Francia l’altro — invece — 
non figura fra i primi 10. Po¬ 
che settimane fa Tirel subì, 
sul ring di Abidjan, mi pe¬ 
sante ko. tecnico contro l’afri- 



tegoria Alphouse Untimi Cre¬ 
diamo sia tempo sprecato tan¬ 
to più che il sardo dovrebbe 
prima dimostrarsi superiore 
a Mario D’Agata. Perché non 
viene organizzato questo com¬ 
battimento? In caso di vitto¬ 
ria. Rollo potrà pretendere 
che Untimi io prenda in con¬ 
siderazione. Per il momento 


rato » non idoneo - al ring. 
Forse Festucci si ripresenterà 
davanti ai sanitari della F.P.I. 
fra HO giorni, nel frattempo 
si batterà — probabilmente 
— contro Tiberio Mitri in un 
film, s’intende. Quindi una 
faccenda all’acqua di rose. 
Franco Festucci è sempre sta¬ 
to Un ragazzo tranquillo c ri- 
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Sergio Caprari ha ormai ultimato la preparazione per il match che mereoledì Io impegnerà 
contro Campari per il italiano dei pesi piuma. L’ncontro sarà teletrasmesso 


catto Kouamè Yao 

Per conoscere la forma c 
per studiare le attuali possi¬ 
bilità di Mazzinghi. cioè del¬ 
lo » Challenger- di Httmez, 
andrebbe meglio, riteniamo, 
quel Dick Tiger che nei gior¬ 
ni scorsi a Cardiff con IO ag¬ 
gressivi rounds costrinse al 
pareggio Fattuale campione 
del - Commonwealth » Pat Me 
Ateer. Forse a questo punto 
i protnoters della Società Im¬ 
prese Sportive saranno presi 
da inquietudine. Difatti ab¬ 
biamo parlato di un - test » 
serio, non del solito materas¬ 
so. Precisiamo che il peso di 
Dick Tiger. un negro del Ni- 
ger, quindi -paesano » del 
campione del mondo dei piu¬ 
ma Hogan - Kid - Basseil. si 
aggira intorno alle 164 libbre 
che fanno poco di più di 74 
kg, giusto come Mazzinghi. 
• « « 

Il campione d’Europa dei 
mediomassimi Calzarara, che 
avrebbe dovuto battersi il 14 
dicembre nel - Palasport ». pa¬ 
re faccia i capricci. Il mana¬ 
ger suo. il signor Ceccb:, ha 
chiesto un medico ufficiale 
della F.P.I. per accertare le 
condizioni del - malato 


gli organizzatori ed i compi¬ 
latori delle varie graduatorie 
mondiali al sardo preferisco¬ 
no D’Agata oppure i tanti 
messicani e filippini che la¬ 
vorano nei rings d’America e 
dell’Oriente anche se negli ul¬ 
timi tempi Rollo ha battuto, a 
Cagliari, il vecchio di Manda 
Tanny Campo c l’irlandese 
Jimmg Corsoli, una delle mol¬ 
te meteore d’oltrc Manica. 


flessivo, perciò deve ancora 
rimpiangere amaramente quan¬ 
do — in ria Cantò — accettò 
il suggerimento di battersi 
prima con. Charles fiume: 
quindi con il mulatto Louis 
Trochon. Difatti Festucci non 
si trovava, in quei giorni, nel¬ 
le ideali condirioni per dare 
il suo meglio. 

Il Nostromo 


ROMA 




li campione d’Italia dei gal¬ 
lo. Piero Rollo, ha sfidato il 
campione mondiale della ca- 


Calcio intemazionale 

Jugoslacia-Romuma 2-0 aperto la loro sconfitta 
3 avrebbe assunto maggiori 


£ e sventano questo primo pe- 
^ ricolo. Al 7’ Bazzoffì, femta- 
4 to in dribbling, cade e si 
£ infortuna leggermente: rien- 
£ trerà al 19’ più vispo che 
j mai. Subito dopo calcia Bos- 
{ sì da circa metà campo ma 

t il ka»,.IU _ ____ 


SPOHT - FLASH - SPOItT - 




BELGRADO. 17. — Nella proporzioni. £ si da circa metà campo ma 

partita decisiva per la qua- j due gol sono stati se- £ j 1 bersaglio non viene cen- 

lificazione al torneo finale ,. na tj dal centrattacco jugo- « trato Dopo, una ventina di 

della Coppa del Mondo la s i aV o Milos Milutinovie: il § mirmti di gioco alterno. AI 
Jugoslavia ha battuto la Ro- primo dirottavo minuto del- £ Boss» 

mania per 2-0 ( 0 - 0 > quali- la ripresa con un tiro da 17 £ f. T f a Al 39 1 occa- 

ficandos. prima nel crup- metri, il secondo al 30' mi- | £ on * ^J* 

po 7 con 6 punti, contro 5 nulo con un tiro da sei me- £ nelle retróve i-TzUh Ia' P d?fV' 

della Romania od uno del- tn. La squadra era così com- f ^"b^ncoaziurro < ^ imnannV 
U Gr,c.,. L, par...» è : Bo„a. Sinovie, f “ 

svolta alio Parti- Cmov ic. Ivalopcrovic. Krstic. , agli avversari; Farrone pe- 

zandavanti a 55 000 spot- Boskov. Petakovic. Mujtc. t troppo precipitoso, non 

tatori. con tempo fresco. Milutinovie. £ riesce a bloccarlo a dovere 

La partita è stata vivacis- Zebcc. Allo stadio centrale ? c d è quindi facile per i la- 

Fima ed aspramente dispu- ‘ è riali sventare il pericolo, 

tata slavia. ha battuto la squa < Nella ripresa la Lazio comin- 

La superiorità della Jugo- fj-V ~ Roman,a 3 ‘- | f^ a a r^^q P ‘ Ù d f "TmT 

slavia è stata netta m am- * schm la palla vola Ua le 

Sr 3 d avuto ,e SdT a d.Vficolta Olanda-B'lgio 5-2 < mam dogi, ausanti 


uto^Trande 8 difficoltà Ohnda-B'lgio 5-2 


y eia a premere pai seriamen- 
£ tc e al 15’ uscita da una mi- 
£ schia, la palla vola tra le 
j abili mani degli attaccanti 
< ma sfugge da auellc dell’ae- 



Boxe: Fred Galiaaa ha surclassato Sarino 


I na avuto tranne auncoi.a £ ma sfugge da quelle dell'ac- 

a superare la difesa rome- ROTTERDAM. 1.. — A.- < corrente Michela-Zucco. Dal- 

na che. evidentemente, pun- Io stadio di Rotterdam, col- ^ j a conseguente mischia na- 

tava ad un risultato pari mo fino all inverosimile, la ^ SCc j a mc t a> seguito ad 
£ che l’avrebbe portata alia nazionale di calcio olande- ^ una prepotente azione degli 

£ altezza della Jugoslavia, ri- se ha battuto quella belga £ avanti. De Luca non trasfor- 

| chiedendo un successivo in- per 5 reti a 2. Il primo g ma. Al 19’ Ricciardi racco- 

I contro di spareggio. Se i tempo si era chiuso con il £ K^e la palla da una mischia 

£ romeni avessero giocato piu punteggio di 3-0. | ^i-Zz »e segna il secondo 

£ i punto, anche questo non tra- 

" « sformato da De Luca. Al 22* 


lai Televisione trasmetterà 
mercoledì e giovedì prossimi 
fasi del eonfronto di tennis tra 
Italia e Francia, del seeondo 
tatuo della Coppa del Re di 
Svezia. ltalia-Francla si dispu¬ 
terà. come e noto, al Palazetto 
dello Sport di Roma dal 20 al 
22 novembre; gli Incontri co¬ 
ro Ine e ranno alte 21.15; la ripre¬ 
sa s'inizierà verso le 22.36. 

Nella foto: PIETKANGEU. 


BUENOS AIRES. 17. — Il 
campione di Spagna dei pesi 
leggeri Fred Gallana ha bat¬ 
tuto al pnnti in 16 riprese al 
Lana Park il campione d‘Ar- 
gentina del leggeri Nestor Sa¬ 
vino. I.'imonlr» F stalo emo¬ 
zionante. Galiana 4 stato mal¬ 
menato seriamente daU'a»ver¬ 
sarlo nelle prime qnattro ri¬ 
prese riportando anche una ir¬ 
rita al setto nasale durante ii 
terzo assalto. Ma quasi ai ter¬ 
mine della quarta ripresa Ga¬ 
liana. con un violento gancio 
sinistro at fegato, riusciva a 
scuotere Savino, passando poi 
al contrattacco. Savino s'inde¬ 
boliva progressivamente ed era 
a sua volta maltrattato, nono¬ 
stante alcune violente reazioni. 

1 Due gindiri hanno dato la vit- 


Moto : Milani e Liberati partiti per Baires 

MILANO. 17. — Dall'aeroporto della Maipensa sono partiti 
oggi per Buenos Ayres 1 me,orici,*,lei Alfredo Milani e Libero 
I.tberati. I due corridori parteciperanno a quattro gare, la 
prima delle quali si svolgerà a Buenos Ayres il 24 novembre. 
I due campioni parteciperanno inoltre al G. P. drU'Uruguay 
il I. dicembre, at G. P- della Città di Buenos Ayres a Mendoza 
t'S dello stesso mese t infine li 15 dicembre al G. P. di Buenos 
A} res. 


torta a Galiana. il terzo ha se¬ 
gnato parità. 

• « • 

PARIGI. 17 — Filippi, di ri¬ 
torno da I.os Angeles, ha di¬ 
chiarato che fine pensa di 
organizzare la rivincita del 
Campionato del Mondo dei pe¬ 
si piuma Itassev-llamia. 

I dirigenti dellTBC desidera¬ 
no pero che ttamia sostenga un 
altro incontro prima delia ri¬ 
vincita ed hanno proposto a 
Filippi la data del 3 gennaio. 

II manager di ttamia ha ri¬ 
fiutato tale data in quanto e 
troppo vicina atte feste. Filippi 
ha aggiunto che prenderà una 
decisione in merito solo dopo il 
Campionato d'Europa. 


G AND (Belgio). 17 L'italiano 
Tornirli e in lizza per la Sei 
Giorni ciclistica di Gmd che 
avrà inizio domani, rnn la par¬ 
tecipazione di 13 sqiisdte. 


BRUXELLES. 17 — Lo jngo- 
stavo Mihalic ha vinto oggi il 
Criterium di corsa campestre 
svoltosi sn percorso di 9.156 me¬ 
tri. con II tempo di 36’5". 


Un avvenimento di notevo¬ 
le interesse tecnico viene ad 
inserirsi nel programma pu¬ 
gilistico dedicato ai dilettanti 
del Lazio, Campania, Sicilia 
c Sardegna, impegnati nel 
campionato nazionale di II e 
III Serie. 

Lo settimana dilettantistica 
avrà luogo al - Palazzotto del¬ 
lo Sport - dal 25 al 30 novem¬ 
bre c sarà davvero p’cna di 
confronti brillanti ed appas¬ 
sionanti per lo spirito vivace 
c combattivo dei nostri dilet¬ 
tanti. Ad accrescere tuttavia 
il quadro della serata di cen¬ 
tro è stata definita la compe¬ 
rinone per il titolo italiano 
assoluto dei pesi piuma tra 
Sergio Caprari e Giordano 
Compari. 

Cosi come ha fatto nelle 
scorse set-imave a Milano 
al Velodromo Vigorclli. una 
grande industria milanese ha 
voluto assumer*’ l'onere della 
manifestazione offrendola agli 
sportivi romani cd a quelli 
italiani, dando modo fli primi 
di assistere gratuitamente, 
ospiti dello indovinatissimo 
nuovo impianto sportivo del¬ 
la capitale, ed a tutti attra¬ 
verso i teleschermi della TV 
italiana. Per questo la orga¬ 
nizzazione si c affiancata nel¬ 
la iniziativa agli - Amici del 
pugilato - di Roma, che tan¬ 
te benemerenze vanno rac¬ 
cogliendo per t'e.s-senra pro- 
p.Tanndistica della loro opera. 

Gl: inviti saranno logica¬ 
mente Imi.fari a 4 $00 spetta¬ 
tori. tanti qua'.: >,e co«::r-iC 
il bel - Pa’.azzctto - e saranno 
distribuiti alle Società cd alle 
organizzazioni ùrico ricreati¬ 
ve romane, con particolare ri¬ 
ferimento a: reechi sodalizi 
pugilistici ed ai dirigenti di 
tutte le branche atletiche. Bi¬ 
glietto da visita più indori- 
rato e grad fa la industria mi¬ 
lanese non poter.: davvero 
trovare per presentare la sua 
Diiit.’o noe attir.’a poiicpor- 

t.r: al pubblico romano 

• • * 

F-.:nro Festuca. Ver peso 
rifa’.o àcì s.gnor Busacca. ha 
passato la visita di contrailo 
da parte dei medici deila Fe¬ 
derazione pugilistica italiana. 
Secondo quanto ha fatto ca¬ 
pire il quotidiano sportivo 
milanese, ancora uva volta U 
romano sarebbe stato dicMa- 
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Il marinaio barone 


titanio, mi raccontava 
una volta mia madre, 
era un marinaio del 
mio paese. Suo nonno era 
stato un ricco barone, che 
poi decadde. Il figlio del ba¬ 
rone si diede a lare il ma¬ 
rinaio, ed Antonio sedili il 
mestiere del padre. Però il 
titolo di barone gli era ri¬ 
masto. Tant’è vero che tutti 
lo chiamavano: Il Marinaio 
Uarone... Ma questo non con¬ 
ta... Siccome si era amici di 
famiglia, c da antica data, 
mia madre, ogni anno, invi¬ 
tava Antonio a passare un 
mese a casa nostra, in citta. 

Mi ricordo che Antonio si 
trovava tanto bene da noi. 
Mangiava, aveva tutta la li¬ 
bertà in camera sua; usciva 
e rientrava (piando voleva; 
e a noi ragazzi, a me e a 
mio fratello, ci raccontava 
sempre delle strane storie 
successegli al paese, e ci par¬ 
lava sempre di ragazze che 
vi aveva conquistate. Quan¬ 
do era al paese, invece, par¬ 
lava con altri di 
conquistate in città 

In verità era un beH’uomo, 
ma era anche tanto ingenuo, 
tanto pieno di fantasticherie 
e d’illusioni... Ora è morto, 
che Dio abbia pietà della 
sua anima! Mori sulla barca 
a vela, unica sua ricchezza, 
la (piale urtò contro una 
miua^qqieua finita l’ultima 
guerra. Erano in tre sulla 
barca e di loro non si vide 
altro chr una mano appicci¬ 
cata ad un pezzo di remo 
galleggiante, dopo il terri¬ 
bile scoppio. Era la mano 
destra di Antonio. Si capi 
che era la sua mano dal¬ 
l’anello con lo stemma ba¬ 
ronale che era al dito. Cose 
terribili, Dio mio! 

Una volta, per raccontar¬ 
vi qualcuna delle sue che vi 
fa capire il tipo che lui era, 
io e mio fratello lo seguim¬ 
mo, di notte per la citta, pei 
vedere come lui riuscisse a 
conquistare le meravigliose 
ragazze di cui sempre ci par 
lava. Era venuto da noi, nel¬ 
l’autunno inoltrato. Si era 
ragazzi e sempre lo prega¬ 
vamo di raccontarci qualche 
fatterello, qualche fiaba. An 
Ionio ci diceva che non a- 
veva tempo da perdere con 
noi, perchè doveva uscire, 
per faccende sue molto se¬ 
grete. Infatti Usciva. Quando 
rientrava, mio fratello, che 
mai Io lasciava in pace, gli 
chiedeva dove mai fosse 
stalo. 

— Ilo avuto un appunta¬ 
mento con una bella ragaz¬ 
za, — diceva sempre An¬ 
tonio. 

Mio fratello, sempre insi¬ 
stente, gli ripeteva: 

— E’ molto bella? E’ bru¬ 
na? E’ bionda? 

— Bellissima... Una ragaz¬ 
za dagli occhi meravigliosi... 
Bellissima... Non avevo mai 
avuta una r a g a z z a cosi 
straordinaria. I/lio cono¬ 
sciuta ieri sera, e stasera ho 
avuto il primo appunlamcu- 
lo. Domani sera ci dovremo 
rivedere, dopo cena. 

Noi gli credevamo. 

Ogni sera, Antonio dopo 
cena usciva, e rincasava 
verso le dieci. 

Una sera mio fratello 
chiese: 

— E la ragazza dagli oc¬ 
chi meravigliosi come va? 

— La ragazza dagli occhi 
meravigliosi? — fece Anto¬ 
nio. — Ali!... Niente! — ag¬ 
giunse c sorrise. — Tutto fi¬ 
nito. Stasera ho conosciuto 
un’altra ragazza. Aveste vi¬ 
sto! Meravigliosa, indescri¬ 
vibile! Gli occhi grandi, 
grigi, pieni di forza... Glie 
ragazza!... I capelli lunghi, 
fitti, ad onde sulle spalle... 
Un angelo!... Una figliola 
cosi bella non l’avevo mai 
avuta finora... Quello sguar¬ 
do, quel sorriso clic t’am¬ 
maliano. che ti fanno vive¬ 
re cent’anni in un minuto.. 
biro per la strada, distratto. 
Ad un tratto mi accorgo di 
questa incantevole ragazza. 
La guardo, mi guarda; le 
sorrido, mi sorride. • Scu 


(norma », mi avvicino 


111(1 

dico: « la posso accolli¬ 


si, si 
e le 

pagliare?». Lei mi sorride. 
Oh quel sorriso!... Mi sor¬ 
ride e mi dice, con garbo: 
«Ma si figuri! ». Mi metto a 
fianco di lei e ci incammi¬ 
niamo, e la {«ente a girarsi 
per guardarmi. Intanto, una 
parola tu ed un’altra io, si 
arriva alla dichiarazione. 
Sapete che mi dice? « Lo 
sa che lei, signor... ». « Sono 
barone ». « Barone?! ». Di¬ 
venta rossa, si confonde, si 
intimidisce; ed in questa sua 
timidezza mi sembra divi¬ 
na. Basta, lei mi dice in 
faccia clic io sono il più 
belPuomo della terra... Do¬ 
mani sera ci dovremo rive¬ 
dere, dopo cena. Mi pare 
che domani sera non arri¬ 
verà mai. 

Il giorno dopo, io chiesi 
ad Antonio: 

— Gom’è andato l’appun- 
tamento? 

— Oli, che meraviglia ! 
Mi pare un sogno, un so¬ 


gno! Che ragazza! 
bello 
ni vo 


Ed il 
è che mentre mi riti 
a casa, una bella bion- 


S*« 


da mi guarda fìsso e mi 
strizza un occhio. Le faccio 
un inchino e lei si ferma... 
Una parola tu ed un’altra 
io... domani sera ci dovre¬ 
mo rivedere... Eh, la vita è 
meravigliosa! — esclamò 
lisciandosi il mento con 
soddisfazione. 

Non so per quale istinto, 
ma capii che Antonio ci rac¬ 
contava frottole. Quella sera 
stessa, dissi a mio fratello: 

— Sono certa clic Antonio 
fantastica. Se tu sei d’accor¬ 
do, domani sera lo seguire¬ 
mo, per vedere dove va, 
che fa. 

— D’accordo, — disse mio 
fratello. 

E la sera appresso, dopo 
cena, .seguimmo Antonio ad 
una certa distanza. Lui sem¬ 
pre avanti, solo, raccolto in 
se stesso nel suo vecchio 
cappotto nero; noi dietro 
ansiosi di vedere che faces¬ 
se. Alla mamma avevamo 
detto che si andava al cine¬ 
ma vicino a casa nostra. An¬ 
tonio camminava, sempre 
con Io stesso passo, e quan¬ 
do s’imbatteva in una bella 
ragazza si fermava e la guar¬ 
dava. Boi riprendeva i suoi 
passi, triste triste. Arrivò in 
piazza Stazione. Nell’ampia 
piazza c’era il Luna Park, 
già deserto, a quell’ora di 
notte, buio. Vedemmo Anto¬ 
nio aggirarsi intorno, le ma¬ 
ni in tasca; Io vedemmo se¬ 
dersi in un Iato, stringersi 
in se stesso, come se deside¬ 
rasse essere solo, lontano da 
lutti gli uomini, per piange¬ 
re. Questa sensazione ebbi; 
e mi ricordo anche che quel¬ 
la solitudine, quel buio del 
Luna Park mi diede un pro¬ 
rondo senso di tristezza. 
Guardavamo Antonio da lon¬ 
tano. Lui stette fermo come 
un sasso per un pezzo; poi 
si alzò, girò e rigirò tra le 
baracchette chiuse, guardò a 
lungo la grande ruota ferma; 
risedette in un altro posto, 
sempre le mani in tasca, gli 
occhi a terra. 

— Poveretto! 
ne d’esclamare. 

— Infelice! 
mio fratello, anche lui com¬ 
mosso. 

Dopo un pezzo, Antonio si 
alzò e, a passi lenti, si avviò 
a casa. Noi facemmo una 
scorciatoia ed a casa arri¬ 
vammo prima di lui. Arri¬ 
vato a casa, Antonio venne 
da noi, per chiacchierare. 
Non osavo guardarlo, non so 
perchè: mio fratello, invece, 
gli chiese: 

— Gom’è andata, stasera? 

— Aveste visto che hion- 
dona!... E che baci!... Questa 
veramente è stata la più bel¬ 
la donna della mia vita._ 

Mio fratello non riuscì a 
contenersi e scoppiò a ride¬ 
re; mentre io provai una tri¬ 
stezza tale, per queste illu¬ 
sioni di Antonio, che mi sen 
tii venire le lacrime 
occhi. 

SAVERIO STRATI 
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IL CLAMORO SO LIBRO DI ROGER P EYREFITTE 

Faceva gola al Vaticano 

il capitale dei Cavalieri di Malta 

Come l’Ordine accumulò le sue ricchezze - Un mondo feudale 
rivelato dalla brillantissima penna dello scrittore francese 


— mi ven- 


aggiunse 


Alilie Lane procelle sicura sulla strada del successo. Attual¬ 
mente interpreta un film in Spagna. A giorni partirà per 
l'America, dm e debutterà In un teatro di Broadivay. al 
fianco di Lnurenee Olivier 


Zelo religioso e spirito bel¬ 
licoso si accordano fra loro, 
nella storia, per un’antica 
tradizione che culminò nelle 
« armi pietose » della prima 
crociata e andò scemando 
nelle successive. Le origini 
cavalleresche del « sacro mi¬ 
litare ordine Gerosolimitano 
di Malta » sono un esempio 
lampante di questo accordo. 
In verità, i navigatori e mer¬ 
canti amalfitani che, nel pri¬ 
mo secolo del millennio che 
sta per morire, si erano spin¬ 
ti sulle estreme coste orien¬ 
tali del Mediterraneo, non 
avevano inteso fondare a Ge¬ 
rusalemme elle un ospizio 
ospedaliero per i pellegrini: 
ma dopo che su quelle coste 
si riversò dall'Occidente la 
guerra per riscattare i luo¬ 
ghi santi dai maomettani, pei 
dare una spinta alla nascen¬ 
te borghesia, per appagare 
la fame di terre dei eadett 
di grandi famiglie e per ap¬ 
pagare le speranze dei dise¬ 
redati. e dopo che i cada¬ 
veri degli infedeli massa¬ 
crati galleggiavano sul mare 
(ti sangue dette moschee, i 
frati infermieri dell’ordine 
di San Giovanni di Gerusa¬ 


lemme diventarono anch’essi 
guerrieri e crociati, impadro¬ 
nendosi di territori. 

Poiché, infatti, lo zelo re¬ 
ligioso ha. da un certo mo¬ 
mento della storia della 
Chiesa, una tradizione di pie¬ 
no accordo anche con la re¬ 
ligione delle ricchezze, non 
tarderemo a trovare Bordini* 
ospitaliere di San Giovanni 
proprietario di estesissimi 
possedimenti. Affluivano, i- 
noltre, dall’Europa, lasciti e 
donazioni di principi e di 
privati: e quando, nel 1312. 
fu sciolto lo straricco ordine 
dei Templari, proprietario di 
novemila castelli, gran parte 
di essi furono assegnati al¬ 
l’ordine di San Giovanni. 
Questo, infine, nel 1530 ebbe 
in feudo da Carlo V l’isola 
di Malta: donde il suo nuovo 
nome. 

11 periodo d’oro detl’ordine 
fu dalle crociate atta Rifor¬ 
ma. clic, rompendo la com¬ 
pagine cattolica interna/io 
nate, dette principio alla de 
cadenza; ma la sua ricchezza 
era talmente salda da non 
poter essere scrollata. Clu 
vuol sapere quale sia. ancora 
oggi, la potenza economica 


IL PROCE SSO DELLA CASSA DI R ISPARMIO 

La protezione di un ministro 
dietro lo scandalo di Latina? 

Domani si ritorna in aula - Il deputato d.c. Cervone fu amico del principale imputato che deve ad An- 
dreotti la sua fortuna politica - Un miliardo e seicento milioni sottratti al piccolo istituto di credito 


agli 


Domani riprende a Latina 
il processo contro il « clan » 
dei « miliardari senza coper¬ 
tura ». Si tratta di un pic¬ 
colo gruppo di operatori 
(tredici imputati, tra i qua¬ 
li due ex-funzionari della lo¬ 
cale Cassa di Risparmio, sul 
cui naufragio fu imbastita la 
clamorosa incenda giudizia¬ 
ria). ma alcuni di loro — a 
detta di un testimone ascol- 
tato in istruttoria — si agi¬ 
tarono nella scandalosa com¬ 
binazione criminosa con * re¬ 
lativa tranquillità ». ritenen¬ 
dosi forti del favore c della 
protezione di personalità po¬ 
etiche « detta statura di un 
ministro ». Il danno provoca¬ 
to alla Banca ammonta a un 
miliardo c 600 milioni circa. 

Il teste, al quale il P.M. 
non si sentì di prestar fede 
(troppo grave c incredibile 
era parsa al magistrato quel¬ 
la circostanza), è l'avv. Fi¬ 
lippo Bcrdizzi. Il suo rife¬ 
rimento alla « statura » dei 
presunti protettori riguarda¬ 
va la posizione dell’imputato 
numero uno di questo pro¬ 
cesso: il doti. Gaetano Aiuti 
fu Lorenzo (sfuggito alla cat¬ 
tura. sembra che egli si sia 
rifu giato in Svizzera), il 
quale fu assessore democri¬ 
stiano al Comune di Latina, 
quindi presidente delta Cas¬ 
sa di Risparmio, di cui era 
stato commissario sin d a l 
1944. 

Chi è l’Aiuti 

Aiuti . naturalmente, non 
potrà essere interrogato in 
pubblico, perche è latitante. 
À’on potremo cosi apertamen¬ 
te sapere da lui quali fos¬ 
sero i grossi personaggi che 
parteciparono all’attività del- 
f’Italica vox film, fonte di 
abissali tracolli finanziari. 
Possiamo , tuttavia, immagi¬ 
nare, con l'aiuto di qualche 


precedente, che genere di 
convivenza si fosse determi¬ 
nata in quell'impresa rovi¬ 
nosa. La Italica nacque dal¬ 
le ceneri della Pontina Film. 
mi cui figuravano come azio¬ 
nisti le mogli degli uomini 
d'affari democristiani di La¬ 
tina. Quella Casa paesana di 
produzione cinematografica 
aveva, tra l’altro, offerto sul 
mercato mediocri pellicole. 
sceneggiate dal presidente 
democristiano della Provin¬ 
cia di Latina. Gaetano Lof¬ 
fredo. 

Gaetano Aiuti divenne pre¬ 
sidente della nuova società 
cinematografica (Italica cce.). 
e la sua presenza dovette 
dare aoli affaristi democri¬ 
stiani forti speranze di re¬ 
cupero: Aiuti era una per¬ 
sona ben sostenuta, l'appog¬ 
gio dcll'on. Vittorio Ccrvo¬ 
ne, deputato democristiano 
di Latina, lo aveva condot¬ 
to a ricoprire cariche di gran¬ 
de rilievo. Era stnto, di volta 
in volta, nominato (a parte 
i suoi incarichi locali) con¬ 
sigliere delle Casse riunite 
dell’Italia centrale c del co¬ 
mitato di presidenza dcl- 
l’Italcasse. nonché consigliere 
(l'amministrazione dell'Isti¬ 
tuto di credito agrario e del- 
risvermer. Del suo incarico 
di assessore al Comune di 
Latina, si è già detto. Basti 
aggiungere, a questo proposi¬ 
to. che il suo assessorato (co¬ 
me avrebbe potuto essere un 
nitro?) fu quello delle « fi¬ 
nanze ». Ecco, per quale mo¬ 
tivo. la figura di Gaetano 
Aiuti si disegnò come quel¬ 
la di un * intoccabile »: Fon. 
Cervone lo aveva aiutato a 
salire; l’on. Ccrvone deve 
gran parte della sua fortu¬ 
na politica al ministro Giu¬ 
lio Andreotti (anche in que¬ 
sto caso, come è noto, la 
competenza è la stessa: dica¬ 
stero delle € finanze»). 


I film sballati non furono 
il fine esclusivo delle ope¬ 
razioni criminose. Esse in¬ 
vestirono altre iniziative eco¬ 
nomiche clic finirono con il 
creare a Latina una penosa 
situazione: decine di nuove 
imprese industriali, sorte nel 
secondo dopoguerra a Latina, 
rimasero improvvisamente 
prive del credito per la chiu¬ 
sura dei battenti della Cas¬ 
sa di Risparmio; si sono avu¬ 
ti alcuni fallimenti, la disoc¬ 
cupazione è aumentata; una 
ombra di sospetto, da parte 
degli industriali e operatori 
forestieri, si è levata a so¬ 
vrastare ingiustamente l'eco¬ 
nomia di questa industriosa 
città. Tutto questo a causa 
del carosello finanziario mes¬ 
so in movimento da persone 
che si ritennero e furono ri¬ 
tenute < intoccabili » in virtù 
di robuste protezioni poli¬ 
tiche. 

Una carnevalata 
di assegni a vuoto 

Su un totale di oltre quat¬ 
tro miliardi si imbastì la car¬ 
nevalata di assegni a vuoto, 
di cambiali fasulle, di aper¬ 
ture di credito operate in una 
successione convulsa da un 
Istituto bancario all’altro. 
Vediamo alcuni momenti 
esemplari della < carnevala¬ 
ta ». L'ex presidente Aiuti 
adottò due metodi per aitlo- 
finanziarsi. Il primo si svi¬ 
luppò con l’emissione di as¬ 
segni a vuoto sul suo con¬ 
to corrente alla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Latina. Il conto 
veniva alimentato con il 
versamento di altri assegni 
senza copertura, tratti dal- 
l'Aiuti principalmente sul 
banco di S. Spirito. Il se- 
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PROGR AMA1A NAZIONALE 

Ore 0.4 ■■ Previ-oni del tempo; 
l-ez-om di lingua :r.inie~e. 3 c.::a 
di G Varai. 7: Segnale orario * 
Giornale radio - Prc\i* : oni del 
tempo - Taccuino del buongiorno - 
Domenica «pori; 8-9: Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio -Crescendo 
<S.I5 circa); li: La radio per le 
scuole (per la III. IV e V classe 
dementare) - Tanti fatti settima¬ 
nale di attualità, a cura di A. Tatti; 
11.30: .Mu‘ : ca sir.fcrvca di Schu- 
bert e Koiàty; 12.1) Le nuove 
canzoni itat-ar.'-. orchestra diretta 
da Angelo Bngada: 12..V» I. 2. 3 .. 
v ! «!; Cater.dino; 13. Segnale ora- 
r.o - G ornale rato: 13 '.M- Album 
musicale. M G ornale r.id’o: MI). 
Punto contro punto, cronache rr.u- 
s'caii di Gergo Vicolo. Cronac-c 
d arte di Fto-zc. d’ Remo Fe- 
dcr ci; 1-.3 1 Rassegna dei C, o 
\ar.’ cc^oer:-*:’. p ar «:i Cario 

F.rn-'O. m.:*'c'-e d D'nj-sv e 
Li«zt: 17: Programma per i p c- 
coli: La trottola a* cura d Mar.a 
Luisa Bari; S-tte note in allegria 
a cura di Arr.orc e:ta Perno. le 
Canzoni di Pieidigrotta L557; r r- 
chestra d retta da Cario E*po s :o. 
cantano Aurelio F ;> rro. Ntinr-o 
Gallo. G’oria Christian. Sere o 
Bruni e Gr-zia Gresi: l a 3>): L’ap¬ 
prodo. settimanale di letteratura 
ed arte, direttore G B Ane-o’et:i: 
20: Ritmi e canzoni; » 3): Segna¬ 
le orar-’o: O’ornate rad o: Ra- 1 o- 
sport; Concerto locale strirrr.en'i- 
le diretto da Napoleone Annoi at¬ 
ri con la partecipiz one del *o- 
prano Marcella Pobbe e de! te 
nere Eugen : o Fernandi. 

23 15' G-oroVe radio, mus'ca d. 
ballo; 2(- Segni'e crar-o. L".t n •' 
rotiz e. Ritorcanone 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9 Notlz e del nati r-v. r - -a 
C uro Conte e la sua orchestra. 
10-11: Appuntamento al'e d.eci; 13; 
t* nuove canzoni italiane, orche¬ 


stra diretta da Enzo Ceragioli: 
UVi. Segnale orar.o - G.ornale 
rad o; 15 45: Scatola a sorpresa: 
15 V*. 11 di^cobo’o; 13..V5: Oggi tn 
vetrina: 14 30 Scherzandoci *o- 
pra. d vertimenti musicali di Le- 
1 •-> Luttazzi; 11.15: La vedetta del 
c’ornn. 15; Segnale orario; Gior¬ 
nale rado: 15.|>: Auditorium, ras¬ 
segna di musiche e di Interpreti: 
P bul’e ali de'.la musica: 17: To¬ 
te a c la tno-ca. commed-’a in tre 
atti di Cesare Vico Lodovici. Com¬ 
pagnia di prosa di Milano della 
Pad-'o'el»vistone Italiana onn Nino 
Bc-ozzi. Sandra Mondami. Lina 
Voinnght. Alberto IconeKo e Ot- 
tai o r.anfarL al term-re: Giorna¬ 
le rado: Balhte con no-: 19.30: 
•Mta'ena mus-ca'e; 2). Segnale 
orar-o. Rad oserà: 20 *j: La voce 
cN> ritorna Acquar e'.! 5 musicali, 
d-d ea’o a Gershw.n. far.‘a*ia mu- 
s cale, orchestra d-retta di Angelo 
Brigada: 21- Il p'aneta delie tor¬ 
tene romanzo pco'cg.oo di Mar o 
Branca rei. compagnia d-el Tea’ro 
com co mus : caìe di Roma de’.'a 
Red cteleiisìone italiana; 22- Le 
voci della fortuna, torneo a squa¬ 
dre ira Je reg’oc.ì d'Pal-a: tra- 
smi«sv>ne per la Lotteria di Co- 
podanne: per 1 colori della Cala¬ 
bria cantano Fiorella Bini e Oscar 
Ca-bor.i con Gorri Kramer e 1 suoi 
sol.jti; 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19. Comunicazione della eoe*.- 
rvss-ore italiana per l’anno Geo¬ 
fi* co internazionale agli osserva¬ 
tori geoiici; Richard Strauss: con¬ 
certo; 19 30: La rassegna: Filo- 
sc,-'m a cura di Fnro Paci; 2). 
I.'mdica’ore economico; 20.15’ Con¬ 
certo di ogni sera. mu"che di 
P .r.eii e Mozart; 21: 1! g.ornale 
’• 1 Terzo; 2l.2>- L'np r or* p-. h 
b ca r-’m »oc e*à moderna, a cura 
d- Poberto G‘ sr-.marco: 21.50: Mn- 
* c*-e di Havdn e .Martin: 22.Al¬ 
ca scuro a *uo modo; 23 20; Lud- 
u-g van Beethoven; notturno In 
re maggiore op. 42 per viola « 
pianoforte 
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Saldano Lupi interprete del film ■ Un cappello da prete » 

(ore 21,35) 


17 »j; La TV dei ragazzi - « Albi 
di cinque Pa'-M ». dedicato sta- 
-'Ta alla Jugo-iavìa. inizia tl 
programma b-gue una nuova 
n'-rie di tra-miss.om (saranno 
•piatirò compì •-"iva mente) dedi¬ 
cate alia n-tronom.a. dal titolo 
« Viaggio neile stelle ». In que¬ 
sta prima puntata, che stri di 
introduzione generale «Ila vasta 
e affascinante- materia. *j par¬ 
lerà della Terra e dei fenomeni 
aj e=-3 conn*-*-'. quali la forza 
di gravita. l'atmosRra. le vane 
posizioni ecc Si fari anche «un 
rapilo accenno » (cosi :l pro¬ 
gramma della RAI) ai satelliti 
’nif.ciali. alle loro orbite e ri- 
voluzoni. alia loro importanza 
agl; eftettl della ricerca sc.en- 
t rea Le altre puntate «arar-no 
ri-p.-'tivamer.’e dedicate alia luna 
e at Sole, ai pianeti e alle stelle. 
ConcJude il programma i! te!e- 
i In « la tromba di RirL) ». 
«LUa s'-r-e dei cavallo Campo-.". 

IÌ.55 La dometrica sportiva, risul¬ 
tati. cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avvenimenti 
sportivi della domenica 

20 39: Telegiornale, prima edizione. 

20.50: Carosello, trasmissione pub¬ 
blicitaria. 

21: Telesport. 

21.15: Un domani per I nostri figli, 
rubrica di orientamento profes¬ 
sionale. 

21.33- Il cappello da prete, film di 
F. M. Poggioli, con Roldano Lu¬ 
pi. Lida Baarovra. Luigi Almi- 
rante. Il film à ispirato all’o¬ 
monimo romanzo di De March-' 
Narra la stona del I»arone di 
San'afosca. nobile v izioso e dis¬ 
soluto Fgll nei corso di trat¬ 
tative per la vendita di un pa¬ 
lazzo neelde (I compratore e ne 
nasconde il cadavere in nn poz¬ 
zo. Di qui I] rimorso, fino «Ite 
conclusione. 


condo sistema chiamò alla 
ribalta alcuni presto-nume 
(scelti tra i familiari del- 
l’Aiuti ovvero tra i suoi di¬ 
pendenti). i quali ottennero 
la concessione di * fidi batien 
ri ». Il ricavato di essi an 
dava a finire nelle mani di 
Aiuti. 

Ancóra più ingegnoso fu il 
sistema messo tu opera dal¬ 
l'imputato Grossi Gennaro. 
Attraverso l'istituzione di un 
conto corrente reciproco tra 
la Cassa di Risparmio di La¬ 
tina e la Cassa rurale c ar¬ 
tigiana € Madonna delle Gra¬ 
zie » di Alatri (il direttore 
di questo piccolo Istituto 
bancario, Giuseppe Volpari, 
compare tra gli imputati), il 
Grossi, da una banca all'al¬ 
tra. riuscì ad accumulare 
enormi finanziamenti. Egli 
presentava, presso la Cassa 
di Alatri, per lo sconto, cam¬ 
biali di notevole importo. 
Alatri non votemi sostenere 
il carico di quelle cambia¬ 
li. non avendo il denaro li¬ 
quido corrispondente allo 
sconto di esse. Veniva, quin¬ 
di. accreditato sul conto cor¬ 
rente. aperto dal Grossi in 
quel piccolo Istituto, l'im¬ 
porto relativo allo sconto di 
quelle cambiali. 

Prodigiosità 

allucinante 

Il giuoco, a questo punto, 
come accade nell'arena di un 
circo equestre, diventava di 
una prodigiosità allucinante. 
Il Grossi traeva assegni sul 
conto corrente di Alatri, si 
precipitava a Latina, scam¬ 
biava questi assegni alla Cas¬ 
sa di Risparmio di quella cit¬ 
tà. Otteneva il contante cor¬ 
rispondente. Quando, poi. 
Latina chiedeva ad Alatri gli 
importi relativi a quegli as¬ 
segni, da Alatri veniva in¬ 
viato, a copertura di essi, il 
fascio di cambiali fasulle, sul 
quale Grossi orerà ingros¬ 
sato il suo conto corrente. 

A'ori appare, comunque, 
che il Grossi possa essere 
considerato il * pilone di an¬ 
coraggio di tutte le opera¬ 
zioni » — come sembra lo 
abbia definito il P.M. nella 
fase istruttoria — tranne che 
con questa suggestiva espres¬ 
sione non volesse identificar¬ 
si il pilone indispensabile a! 
tutte quelle grosse nari cor- 
sare spinte alla pirateria fnj 
mare aperto. 

L’ammiraglio di questa 
flottiglia pirata, stando al¬ 
fe carte del processo, do¬ 
rrebbe essere sfato jl doti. 
Gaetano Aiuti. Ma quanto 
piccola, trascurabile e oscu¬ 
ra appare la sua figura, sol 
che si pensi alla prontezza 
con cui il direttore aeneralc 
della Cassa, Errico D’Errico, 
si sentì indotto a coprire le 
magagne di liti, quelle del 
Grossi e quelle, non meno 
robuste, del duo Vittorio 
Ruo-Franco lori (imputali 
latitanti), imprenditori edi¬ 
li che godettero di ingenti 
appalti governativi, c tenne¬ 
ro l’ufficio nello studio le¬ 
gale di un altissimo espo¬ 
nente locale della D.C. 

Con Aiuti si è giunti alla 
« soglia proibita». Ma aper¬ 
to c inquietante rimane l'in¬ 
terrogativo: come mai si ope¬ 
rò sul nulla con tanta sicu¬ 
rezza? E ricompaiono sullo 
sfondo le immagini di per¬ 
sonaggi * della statura di 
un ministro ». 

GASTONE INGRASCI' 


dell’ordine, dia una scorsa 
alla pagina 36 di Cavalieri di 
Multa, l’ultimo clamoroso li¬ 
bro di Roger Peyreiìtte. clic 
è andato a ruba in Italia 
(l’ha pubblicato l’editore Pa¬ 
renti), e troverà un bilancio 
approssimativo delle ricchez¬ 
ze dell'ordine: quattro o cin¬ 
quecento milioni in titoli di 
iondila e beni fondiari per il 
valore di molti miliardi. 

Di qui, nel racconto di 
Pevrelitte, la lotta mossa dal 
Cardinal Canali per scal¬ 
care il gran maestro principe 
Cingi e poi per la sua suc¬ 
cessione. perchè il Vaticano 
potesse impossessarsi dell’or- 
dine e fagocitarne il patri¬ 
monio. Cinque anni di lavoro 
sotterraneo, di astuzie, di 
peifidie. di calunnie, di uti- 
li//a/ionc di quinte colonne 
e ih spie, contio la resisten¬ 
za del governo deH’ordine. 
salilo nel difenderne l’iiuli- 
pcnden/.i: cinque anni di ac¬ 
cerchiamento e dì intrighi, 
senza limitazione di colpi e 
senza scrupoli, ciollarono di 
un colpo, il 24 aprile 1955, 
all’elezione del gran maestro: 
mentre, infatti, il Cardinal 
Canali si credeva sicuro del 
fatto suo. il duca Melzi d’Eril 
suo candidato, che avrebbe 
dovuto mettere l’indipenden¬ 
za ed ii patrimonio dell’ordi 
ne nelle fauci del Vaticano, 
fu seppellito da una valanga 
di palle nere. Fu eletto fra’ 
Ernesto Paterno Castello, 
nettamente avverso alle sue 
mene. Al Cardinal Canali non 
restò die pestare i piedi, 
strapparsi la parrucca e cal¬ 
pestare la calotta. 

Un vivo interesse vi so¬ 
spinge di pagina in pagina 
nella lettura di Cavalieri di 
Malta, un saggio che somiglia 
molto ad un ampio e bril¬ 
lante servizio giornalistico, 
in cui « i nomi, le date, i fat¬ 
ti, le scene, i testi sono au¬ 
tentici »; lettura piacevole ed 
importante, non solo per i re¬ 
troscena vaticani che il Pey- 
relitle mette a nudo, le ambi¬ 
zioni. gli intrighi, gli anta¬ 
gonismi degli alti prelati eli 
i colpi segreti che si inferi¬ 
scono 1’un l’altro, ma anche 
per la descrizione e la rive¬ 
lazione di un mondo, quello 
dei cavalieri di Malta, in cui 
tutto spira, alla vigilia del 
duemila, aria feudale e vi 
par di vedere, nello sfondo, 
figure emergenti tlall’onibra 
dei secoli, alteri signori di 
castella e tracotanti figli 
nipoti di papa. 1 grandi di¬ 
gnitari dell’ordine, portatori 
dei nomi più illustri dell'ari¬ 
stocrazia europea, cavalieri 
e commendatori professi, 
bali gran croce, glandi priori, 
gran maestri o luogotenenti, 
solenni ed ultimi superstiti 
del Medioevo, vi sono, nelle 
loro sagome incartapccorite, 
presentati uno per lino, coi 
toro nomi e le loro caratteri¬ 
stiche, come esemplari di un 
fantomatico Museo Giovili. 

Tutto l’edificio dcIPordine 
di Malta poggia sui quarti di 
nobiltà; ed il Parlamento 
italiano, anche se la Costitu- 
zione non riconosce i titoli 
nubiliaii, riconosce le onori¬ 
ficenze conferite dall’ordine. 

Le ammissioni vengono pa¬ 
gate a peso (l’oro; ed ogni 
tanto e’e qualche bali o gran 
priore fasullo che organizza 
uno spaccio di croci di Malta, 
speculando sulla nobilomanta 
di esemplari umani tuttora 
esistenti. 

11 Peyrefitte narra, a pro¬ 
posito di questa sete di croci 
di Malta, alcuni casi note¬ 
volmente curiosi: le pretese, 
ad esempio, di Evita Peron 
e le aspirazioni di Totò. La 
prima avrebbe messo a di¬ 
sposizione dell’ordine i gra¬ 
nai dell’Argentina, pur di 
ottenere le stesse decorazio¬ 
ni date alle regine. (Non era. 
forse, stato fatto cavaliere 
di Malta Mussolini, che non 
la batteva, certo, in quarti 
di nobiltà?). Quanto a Totò, 
egli si recò, racconta il Pey¬ 
refitte, nella sede dell’ordine 
insieme col suo avvocato che 
sciorinò tutti i titoli nobi¬ 
liari dell’illustre comico, da¬ 
gli imperatori di Bisanzio in 
poi; ma al rifiuto oppostogli 
Toto rispose con un pemac- 
chio. Egli, in verità, ha smen¬ 
tito. non sappiamo se la vi¬ 
sita o solo il pemacchio. 

Meno divertente ma inte¬ 
ressante ed istruttivo è il; 
caso del cardinale Spellman. 
che è riuscito ad organizzare 
un buon affare sulle velleità] 
dei miliardari americani adì 
essere investiti di un cosi al¬ 
to titolo di nobiltà. Venne 
infatti all’orecchio dell’or¬ 
dine. ci narra il Peyrefitte. 
che un americano aveva ver¬ 
sato duecentomila dollari per 
essere cavaliere di Malta; e. 
pian piano, si scopri che il 
cardinale Spellman soleva 
ricevere a questo titolo cen¬ 
tinaia e centinaia di migliaia 
di dollari all’anno. Scrisse, 
allora, il gran maestro del¬ 
l’ordine, principe Chigi, per 
averne conto. Poi riscrisse. 
Poi tornò a scrivere. Ma non 
ebbe mai risposta. 

GIULIO TREVISANI 
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Previlalj-Szerìng 
al Teatro Argentina 

Mercoledì 20. alle ore 17,30. al 
Teatro Argentina. Fernando Previ- 
tali dirigerà il voncerto dell’Accade- 
mi i d| santa Cecilia (ahh taci. 4). 
Ml cvecuzlone prenderà parte II vio¬ 
linista Henry Szertmj. Le musiche in 
programma sono: Mendelssohn: La 
lotta di Flnctal. ouverture: Ziino: 
I. Sinfonia: Beethoven: Concerto in 
re inagg op. ni per violino e orche¬ 
stra. Biglietti in vendila al botteghi¬ 
no del teatro dalle 10 alle 17. 
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ARLECCHINO: Rlpo*o. 

ARTI: C la Ave Muchi. G. Porcili. R 
luovanpictro Alle 21: «Colombe» 
di J. Anouilh. Regia di L. Salce. 
( \ov ila) 

l.l.ISK): VPe 21 (iannliarc): « Il dia- 
r o di teina Frank » con De Lullo 
I alk. Cnumirri. Valli 
MANZONI: Gino Filippini e L stia 
ouliestri voti OiCar ('..tritoni. An¬ 
tonio Ha-tirt«» Fiorendo Fiorentini 
Inerexso continuato Apertura alle 

Ml-DAGLIi: D’ORO (v. D. Galimber¬ 
ti) C ut D'Origlia-Palmi. Alle l*5.3t* 

• Il (criitrotto di Venezia ». 5 atti 
di DiH’Ongaro Prezzi latuiliart. 
NUOVO CHALET (viale Libia): C la 
F Castellani con I. Veronese e G 
Platone Alle 21.15' « I e (artalle 

hanno perduto le all » di Gaetan' 
e « Arsenio » (mago Internazionale) 
PALAZZO SISTINA: Imminente com 
pacnia di riviste Carlo Dapporto 
Delia Scala 

PIRANDFLLO: C la stabile diretta da 
V. Tieri eviti A. Lelio. B Foà. R 
Bruni. Imminente. « Boutique Lu 
c!en Via Veneto 202 ». novità di 
V Cicerone Reela di V Tieri 
QUIRINO: C ia Callndrl Solari-Zop 
pelli - IT.Mii ioli Oggi allo 21,15 
«Virgulti», tre atti di Michel 
\ttdrc 

ROSSINI: C ia stabile del Te tiro di 
Roini diritta di elicevo Durante 
Mie 21.15 -• Roblia vecchia e cor' 

giov ini » di P Scifoni. 

SAURI: C la spettacoli gialli con C 
lomlntdi-S N'Inchi ■ A laminarci 
C Bortaeclil. Alle 21.là - «Omicide 
senza delitto» di I ee • Tompson 
(Vivo successo - ultime repliche) 
VALLE : Stagione lirica Mie 21 
« Madame Bntterlly » di Puccini 

CINEMA-VARIETÀ 

Altieri: I.a peccatrice dell'isola, con 
S P.impanin! e rivista 
Ambra-Jovlnelll: La scure di guerra 
•lei e.i|xi Stoitv e rivista 
Principe: Il tìglio conteso, con C. 
linrclie» e rivista 

Volturno: La scuri* di guerra del ca¬ 
po Siouv e rivista Cilmmy Zagns 

V * ' - 

;C»NCMA^ 


INIMAM’h' 

■- Ai's IS'S'ti -• 



PRIME VISIONI 

Adriano: Un solo grande amore, con 
K- Novak 

Allumili!.i: Fuoco nella stiva, con R 
Ha) vv oriti 

America: Stida all'O K. Corra), con B 

L. mcaster 

Archimede: Sfida all'O K. Corrai, con 
11. Lancaster (ap. olle 11.30) 
Arcobaleno: Jeanne Eeagels (alle 13 

20 22 ) 

Aristoii: Il grande amore di Ellsabet 
ta Birrett. con J Jone* 

Arlecvhlno: I a diga sul Parifico, con 
S. Mangano tallo là.ài) - 17.30 - Ai 
22 ..si) 

Avcntlilo: Breve chiusura 
llarhrrhil: La diga sii! Pacifico, con 
S Mangano (alle 13.30 - 17.30 - 20 
2-’. fi) 

Capilo): Le imiti bianche, con Maria 
.Sciteli (alle I,5,5.5.17.55-20.10-22,45) 
Capranlca: Quel treno per Yuma. con 
G. Ford 

Capranlchrlla: Le all delle aquile 
con J Wayne 

Corso: I.»' notti bianche, con Maria 
Si lidi (alle I5.35.ls.20 20.10-22.45) 
Europa: Quel Ire no per Yuma. con 
G lord (alle 15.45 17.15-20-22 30) 
rianima: I dieci comandamenti, con 
(' Mestoli (alle liì-21) 
riammetta: Pav thè Devii. con Jcf) 
Chmdler (.alle 17.30-19.45-22) 
Galleria: l-an(as(a. di IV Disney 
Imperiale: Un solo grande amore, con 
K Nov ak 
Maestoso: Quel treno per Yuma. con 
G. Ford 

Metro Drive-In: Qualcosa che vai' 
con R Hudson (inizio alle 17.30) 
Mctropulilan: Il principe e la bolle 
rin.a. con M ÌUonroc (alle 13.2.5 
17.40 20 22.30) 

.Mignon: Il grande amore di Ellsabet 
la Bairelt. con J. Jones 
Moderno: Un solo grande amore, con 
K Nov ak 

Moderno Saletla: Le all delle aquile 
con I Wav ne 

New York: Sfida all'O K. Corrai, con 

B. L.anrnsler 
Paris: Un solo grande amore, con 

K Novak (ap alle 14 fi) 

Plaza: Un angelo è sceso a Brooklyn 
con P. Coivo 
Quattro Fontane: Chimo 
Qtiirineila: Si. signor generale!, con 
K Douglas fiiicrr. coni, inizio lu. f 
ultimo spett, 23) 

Rivoli: Qn.ihos.a vite vale (alle Ifi. 15 
13.10 20.20-2.1) 

Rosy: Quel treno per Yuma. con Glcn 
l ord (alle |i.-|s.4>1 2n 40-22.15) 
Salone Margherita: Il sole sorger.) 

•incori, cori A Oordnrr 
Smeraldo: Le all delle oquile. con J 
Wsvne 

Splendore: Il grande amore di Elisa 
l>eila Barreli con J Jone« 
Supercinema: Quel treno per Yuma 
con G Ford (alle 15 - lo.4.5 - |8 ( 51 
-U.4.1 22.49) 

Trevi: l.c notti di Cabiria con O 

M. isfna (alle l5.30-l7.41-lO.55-'_’2.49) 

ALTRE VISIONI 

Airone: Quartiere del lillà, con Henrv 
Vi,LI 

Alba: Tigre nella nebbia, con Alan 
Ladd 

Alce: l-j ro-sa tatuata, con Anna Ma 
gnani 

Alcyone: Rascel-fifi 
Alessandrino: Chiuso per restauro 
Ambasciatoci: I sogni nel casotto, 
,on !.. Massari 

Anieoe: Li città minata, con Rorv 
Cilhotm 

Apollo: Icndr.a chiama Polo Nord 
roti J Vivili- 
Appla Antica: Ripo-o 
Appio: Arianna, con A. Hepburn 
Aquila: La morte coip.?cc a tradì 
rrcn’o 

Arrnula: Per te ho tradito, con R 
Ri«-o e Imboscata selvaggia 
Ariel: Il conte Max. con A. Sordi 
Astoria: I ‘Ogni nel cassetto, ocn t 
Massari 

Astra: Canyon Rtver. o'n G. Mont¬ 
gomery 

Atlante: La Capa un. na. con Ava 
Gardr.er 

Stianti. : II c cinte, con J P'..n 
Augnstijs: H'illvs.»»! o m-ute. cor 
J I "avi* 

Aurelio: Santiago, con A LaJd 
Aoreo: Un re a New York, con C 
Chap! n 

Aurora: Corda fino a tre e pr"ga. con 
V. Heflin 

Ausonia: I «ogni ne! cassetto, ceri L 
M*«« ari 
Salta: R po-o 

Avorio: Il conte Ma\. con A Sord 

Bellarmino: R po-o 
Belle Arti: R.po*o 
Beisito: La paro’a ai g.-.i-ati 
Bernini: Ir.temat-onal Po'..ce. con V 
Mature 

Bolto: I a nonna Sabeila, con Salva 
Forcina 

Bologna: Arianna, con A. Hepburn 
Boston: Cla-se di ferro, con F. Fi 
scher 

Brancaccio: Arianna, ccn A Hepburr 
Bristol: Un amore splendido, con D 
Kerr 

Broadway: Un re a New York, con 

C. Chaphn 
California: Un «more splendido, cor 

D Kerr 

Capannellc: P-pe-o 
Castello- P orr.Na rovente, con Bar - 
' I ineis’er 

Centrale: l 'u'.tima cavalcata, ccn A 
Qt; r.n 

Chiesa Nuova: Riposo 
Cicogna: Riposo 

Cine-Star: I demonìaci, con J. K!!e> 
C Rad lo: Tutto per tutto 

Cola di Rienzo: Un rt i Bear York 
con C. Chaphn 


Colombo: Riposo 

Colonna: Il corsaro dell'isola verde 
con 11 Lancaster 

Colosseo: Le n.er.ivigkose storie di 
W. Disney 
Columbus: Riposo 

Corallo: Si-si la g'ovane imperatrice, 
con K Schneidcr 
Crisogono: Ripo-o 

Cristallo: Kronos conquistatore del- 
l'universo, con J. Morrow 
Degli Sclptonl: Canto per te 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: Un re a New York. 

oh C. Chaplin 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: Il re del barbari, con 
J Ch.audlor 

Delle Vittorie: Destinazione Parigi, 
oli (ione Kelly 
Del Vascello: Arianna, oon Audrey 
Hepburn 

Diana: Un amore splendido, con D. 
Kerr 

Dorla: L'isola nel soie, con J. Fon- 
i.tlne 

Due Allori: {'ultimi ‘fida 

Due .Macelli: || ferroviere, con Pietro 
Germi 

Edelweiss: Hollvvvood o morte, con 
J I e\v Is 

Eden: 1 nndr.i chiama Polo Nord, con 
J Ad un- 

Esperia: Buongiorno, primo amore, 
con C Villa 

E spero: La carica delle mille frecce 
Euclide: Hipo.o 

Luelslor: La capannlna. con Ava 
G irdner 

l'arnese: I e avventure di Giacomo 
(..is.hiov a, con G. Ferzetti 
l aro: Gitemi,lima, con J Sassard 
rlamlnlo: Un amore splendido, con 
D Kerr 

Fogliano: La legge del Signore (L'ilo- 
ino stura fucile), con G Cooper 
Fontana: .Vagirli, cori B. L.iage 
Barbatella: I a c.ipinmna, con Ava 
G irdner 

Garden» Ine: lnternation il Pollce. con 
V M ituro 

Giovane Trastevere Riposo 

Giulio Cesare: Il capitano della le- 

colli’ 

Golden: M iri -1 li uvo'ta, con Marisa 
MI i-’o 

Gtiadalupe: Ripo-o 

Itoli)wood: Un re a New York, con 
C C.h.iplm 

Impero: Un amore splendido, con D, 
Kerr 

Indurlo: Il gigante, con J. Dean ialle 

lt 30 |S 15-22) 

Jonio: La sottana di ferro, con K, 
llephurn 

Iris: i lancieri «k*l Bengala, con G. 
Cooper 

Italia: Femmine tre volte, con S>)va 
Koscina 

La reniee: Creature del male 
Leoclne: Susanna tutta panna, con 
M A Ila* lo 

Libia: Wlohitn. con J. Me Crea 
I ivorno: |tf|ioso 

Marconi: Perdonami *e mi ami. con 
\ I u lidi 

Massimo; L'i-ola ne! sole, con Jean 
Fon tal no 

■Mazzini : la c-manninn. con Ava 
G irdner 

Mondiali International Police. con \ r . 
Mature 

Nasci': Ripo-o 

Niagara: Un cappello pieno di piog¬ 
gia. con A rrancio*a 
Nrallentano: Rìpo-r> 

Novocine: La tragedia di Rio Grande 
con J Cli indier 

Nuovo: Un amore splendido con D 
Kerr 

Odeon: Ulis-e. con S. Mangano 
Odescalvlil: Rac.el fifi 
Olimpia: La grande nebbia, con Joan 
Contarne 

Oriente: Operazione Normandia, con 
R T.nlor 
Orione: Ripo-o 

Ostiense: Tempe-te sotto i mari 
Ottaviano: Gli indiavolati 
Ottavilla: Rqviso 

Palazzo: I.'isoli nel sole, con Joan 
Fontalne 

Paleslrina: | demoniaci 
Parloli: Creature del male 
Pav: Riposo 

Planetario: Rassenga internazionale 
del documentarlo 

Platino: I a tortura della freccia, con 
R. Stoiger 

Preneslc: Un amore splendido, con 
I) Kerr 

Prima Porla: I e piogge di Ranchi- 
pur con I. Turi-or 
Primavera: Sentieri selvaggi, con J. 
W.iv ne 

Piivcini: Susanna tutta panna, con M. 
All isio 

Quirinale: rcnnn'ne Ire volte, con S 
Koscina 
Quiriti: Riposo 
Radio: Rì|ni-o 

Reale: Arianna, con A Hepburn 

IMI Min II ■!■■■ Il.Miti III MI MI 

Cinema REALE 
ARIANNA 

Gary Cooper - Audrey Hepburn 

MIMIMIMMIMMIIMIIMMIIIIMIIIII 

Regilla: Tempeste sotto I mar! 

Re\: Marisa la civetta, con Marisa 
Alias-,o 

Rialto: Non scherzare cori tc donne 
Riposo: Ri[>o-o 

Rliz: Femmine tre volte, con Sylva 
Koscina 

Roma: Il ribelle d'Irlanda. con Rock 
Hudson 

Rubino: I a carica delle mille frecce 
Sala Eritrea: Ripo-o 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Ripo-o 
Sala Redentore: Ripo-o 
Sala Saturnino: Sopravvissuti: 2. con 
J l'errer 

Sala Sessorlana: Ripo-o 

Sala Traspontina: Ripo-o 

Sala Umberto: Guerra tra i pianeti 

Sala A’ignoli: Ripo-o 

Salerno: Ripn-n 

San l'elice: R,po-o 

Savoia: -Arianna, con A. Hepburn 

Sette Sale: R poso 

Silver Cine: Il caporale Sam. con J. 

I evv-.s 

Splendidi Pross’rm apertura 
Stadium: Londra chiama Poto Nord. 

con J Adami 
Stella: Ripo-o 

Sultano: lnr>o di battaglia, oon Rock 
Hudson 

Tevere: Riposo 
Tevere: Bip-i 

Tirreno: La tortura detta frecc.a. oon 
R Steiger 

Tiziano; Riposo 

Tor Sapienza: Difende* la città, con 
W P.dge-m 

Trastevere: Il rirnef del m«eg : ore 

Tbomps-on. con M. Caro! 

Trianon: Ln c.ippel'o p eoo di p og- 
Ci.i. con A Franc:o-a 
Trieste- Un re a New Yo*V. ccn C 
Chipon 

Discolo: Qjantez. con F. Me Mur-ay 
Llisse: Un cappc'to p er»5 di piogg'a. 

eoi A Frare'-'sa 
l'iplano: Ripn-o 

A'entuno Aprite: La legge de’ Signore 
(I.'i/or'o senza frc.te). oon Gary 
Co-'per 

A’erbano: Li v»:-i>:ar'a quasi privata. 

con K ticphi-n 
A'irtos: R pe-o 

Aittoria: Usti—: -e tre -.epe. ccn S 
Koscir i 


CINEMA CUF PRATICANO 
OGGI LA RIDLZIONt AGIS-ENAL 
Adriano. Astoria, Archimede. Alba. 
Atlantic. Alcyon*'- Ausonia. Amba¬ 
sciatori. Aristoo. Attualità. Arcobale¬ 
no. Barberini. Bernmi. Brancaccio. 
Bovio. Bologna. Bristol. Capltol. Cola 
di Rienzo. Capranlca. CapranKhetla. 
Cristallo. Del A’ascello. Esperia. E\- 
celvkir. Europa. Fogliano. Galleria, 
Induno. Italia. Imperiale. La Fenice. 
Moderno. .Metropolitan, Odescalchl 
Planetario. Quirinale. Rialto. Ritz. 
Sala Umberto. Silvercine. Savoia. 
Salerno. Stadium. Smeraldo. Splen¬ 
dore. Sjpertlnema. Tuscolo. Trevi. 
TEATRI: Arti. Chalet. Rossini, Valle. 

MMMMMMMIMMMIMMIIIMIIMIIII 


IL PIONIERE 

è il giornale 
per i vostri 
ragazzi 
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L* UNITA* DEL LUNEDI* 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini. I» - Tel. : 00.351 • *00.151. 
PUBBLICITÀ’ min. colonna • Commerciale» 
Cinema L. 130 * Domer.lcale L. *00 > Echi 
•pettacol! L. 150 ■ Cronaca L. ISO • Necrologia 
L 130 - Finanziarla Banche L. *00 • Legali 
L. 200 - Rivolgersi (SPI) - Via Parlamento, S. 




ultime 1 Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: Annuo Sem. Trtm. 

UNITA' T.500 3.900 

(con l'edizione del lunedi) S.100 4.500 

RINASCITA 1.500 Io0 

VIE NUOVE - *A00 tAOO 


2.050 

*45# 


Conto corrente postale 1/Z93S5 


LA MANIF ESTAZIONE DI PROTESTA DEI PR OFESSORI 

Le leggi governative pei gli insegnami 
resp inte nirunnnimilft dolio categ oria 

« Se la scuola di Stato non è gradita lo si dica chiaramente » • Le organizzazioni sindacali invi¬ 
tate a intensificare l’agitazione * Commossa rievocazione dell'opera di Di Vittorio in difesa della scuola 


C’ò «In rammaricarsi clic 
ieri mattina a! Convegno na¬ 
zionale degli Insegnanti te¬ 
nutosi nella sala del teatro 
Brancaccio non fosso presen¬ 
te nessuno di quei ministri 
sempre cosi solleciti a correre 
alle più diverse assemblee 
purché promosse dai potenti 
nostrani e forestieri: certo si 
sarebbero resi conto clic ò 
Unito anche per la scuola il 
tempo dei « pannicelli caldi ». 

Ma qualcuno, si può spe¬ 
rare, avrà riferito almeno al 
ministro Moro, non solo clic 
il vasto teatro era colmo di 
maestri e professori, ma an¬ 
che — od è quello che più 
conta — lo spirito, la com¬ 
battività. la sete di giustizia 
che animava l'assemblea. 

La preoccupazione pel lo 
avvenire della scuola di sta¬ 
to, la minaccia che sii di essa 
fa pesare l’integralismo cat¬ 
tolico: questa la questione 


si sono soffermati e che ha 
riscosso il più vivo interesse 
da parte dell’assemblea. 

« Se la scuota di stato non 
è gradita ci sia detto e ci si 
licenzi: le conseguenze le ve¬ 
dremo poi », ha affermato, 
tra scroscianti applausi, nella 
sua relazione il Preside Ros¬ 
si. Ed il prof. Manacorda nel 
portare alla manifestazione 
il saluto dell’ Associazione 
per la difesa della Scuola 
nazionale e della minoranza 
del Sindacato nazionale seno 
la media, ha ricordato che i 
mezzi sono, specie nello 
attuale momento storico, lo 
elemento decisivo per lo 
sviluppo della scienza e della 
cultura come è dimositnto 
dagli eccellenti i istillati 
scientifici raggiunti anche in 
Italia in quei rarissimi isti¬ 
tuti i quali godono di una 
corta larghezza di fondi. I.n 
mancanza di stanziamenti 


sulla quale tutti gli oratori adeguati conferma dunque il 


A TITOLO DI. « CONTRIBUTI A SSOCIATIVI » 

2-3 miliardi all’anno 

dalli RI alla Konlindu slria 

Denunciata da un ex sottosegretario la si¬ 
tuazione sociale ai cantieri di Monfalcone 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, r T— Nel corso 
del primo convegno nazio¬ 
nale di studi sulle parteci¬ 
pazioni industriali dello Sta¬ 
to clic si è tenuto ieri e oggi 
aH'Unianitaria, per iniziati¬ 
va deU'Lstituto lombardo di 
studi sociali, l’ex sottosegre¬ 
tario alle partecipazioni sta¬ 
tali on. Ceccherini, Ila affer¬ 
mato « che si può tranquil¬ 
lamente ritenere che almeno 
due o tre miliardi delle 
aziende IIli vanno a finire 
nelle casse della Confindu- 
stria a titolo di contributo 
associativo ». 

Precedentemente Pori. Cec¬ 
cherini aveva analizzato la 
complessa attività dei tre 
maggiori istituti dipendenti 
dal ministero delle Parteci¬ 
pazioni: IHI. FLM. ENI. Egli 
aveva pure sottolineato la 
necessità di instaurare rap¬ 
porti più umani tra dirigenti 
ed operai di tali aziende e 
ad una lunga interruzione 
del presidente del convegno 
prof. Chessa, tendente a di¬ 
mostrare che essi già esi¬ 
stono nelle aziende a parte¬ 
cipazione statale soprattutto 
genovesi, l’on. Ceccherini ha 
ribadito: « Non credo che il 
problema sia risolto. Basti 
tener presente clic i diri¬ 
genti dei cantieri di Mon- 
falcone per poche lire ili cot¬ 
timo hanno imposto un lun¬ 
go sciopero portando agl: 
incidenti dei quali parlano 
stamane i giornali ». 

Lo stesso prof. Chessa più 
tardi pronunciava alcuni ap¬ 
prezzamenti siiH’intervento 
che l’esponente radicale avv. 
Berneschi stava svolgendo 
provocando un clamoroso 
battibecco ed il ritiro dal 
convegno del noto profes¬ 
sionista milanese. 

Sabato pomeriggio l’ono¬ 
revole Trexnelloni aveva te¬ 
nuto un’introduzione al con¬ 
vegno sottolineando innanzi¬ 
tutto l’importanza di uno 
studio attento e obiettivo dei 
problemi che si pongono in 
sede politica c rilevando 
quanto sia stato vantaggioso 
questo accertamento in In¬ 
ghilterra. 

11 prof. Federico Gualtie- 
rotti dal canto suo esami¬ 
nando gli aspetti giuridici 
delle partecipazioni statali 
ed i problemi della scelta 
di imprenditori e di elettori, 
ha sottolineato che ci si tro¬ 
va dì fronte a problemi po¬ 
litici c non giuridici. Hanno 
pure parlato tra gli altri il 
dottor Silvio Possani clic ha 


compiuto una sintesi storica 
delle partecipazioni statali 
in Italia, il prof. Chessa ed 
il dr. Franco Archibugi. 


Il Convegno dei tecnici 
delle officine PP.TT. 

Si è riunito ieri a Roma il 
convegno del personale tec¬ 
nico delle officine telegrafiche 
delle PP.TT.. al quale hanno 
partecipato delegati di tutte le 
provincie ed appartenenti alle 
diverse organizzazioni sinda¬ 
cali. Ai lavori ha assistito il 
compagno on. Ridico, membro 
della commissione che attual¬ 
mente discute il progetto di 
riforma del personale postele¬ 
grafonico 

A conclusione é stata volata 
ima mozione nella quale si 
chicd * il mantenimento del 
qtiad’o dei capi tecnici: l’ain- 
pliamcnto del numero dei po¬ 
sti: ampliamento det numero 
dei posti del ruolo normale: 
un concorso interno pei titoli 
per la sistemazione in ruolo ili 
tutto il personale fuori ruolo 
comunque assunto 


deliberato proposito della 
maggioranza clericale di im¬ 
pedire ogni rinnovamento 
della scuola di stato per 
consentire un sempre più 
largo sviluppo della scuola 
privata. 

« Non si può pretendere 
che un professore mandato 
da Bolzano a Baiermo con 
tino stipendio di 50 mila lite 
possa avere la tranquillila 
necessaria a svolgere il pro¬ 
prio delicato incarico» rile¬ 
vava il prof Rossi. 

Bei questa didicilissima 
situazione i recenti piovve 
dimenìi sono solo un modesto 
e pressoché medicale pallia 
tivo 

Inizialmente il (.Inverno 
aveva divinatalo elle gli in¬ 
gegnanti dovevano avete una 
lei Diluzione adeguata alla 
alta funzione della scuola: 
successivamente si é riman¬ 
giato questa promessa ed ha 
invece proposto di equipara¬ 
le i professori agli altri di¬ 
pendenti statali. Le decisioni 
attuali hanno smentito anche 
qucst’ultima promessa: tutti 
gli altri dipendenti statali 
percepiscono infatti retribu¬ 
zioni superiori a quelle dei 
professori, soltanto ò stato 
garantito un acceleramento 
modesto delle carriere. Ma 
questo vantaggio è limitato 
eia alcune meschine ed odiose 
astuzie clic rivelano meglio 
di un discorso l’animo degli 
estensori del progetto. Ecco 
ile uno tra quelli illustrati 
dal dott. Amadio segretario 
del Sindacato autonomo 
scuola elementare. 

Gli insegnanti che hanno 
assolto il loro incarico senza 
essere di ruolo — questa è la 
sorte della maggioranza dati 
i lunghi intervalli tra un 
concorso e l’altro — avranno 
riconosciuto questo loro ser¬ 
vizio nella misura massima 
di quattro anni. Chi lui dun¬ 
que Insegnato per 10 anni, 
per la legge avrà insegnato 
per 4. e chi ha insegnato pei 
5 anni avrà lo stesso inse¬ 
gnato per quattro, ma non 
basta. Ber ottenere questo 
riconoscimento bisogna aver 
fatto almeno due anni, cosi 
chi lui insegnato fuori ruolo 
pei un anno e mezzo non 
avrà nessun «acceleramento» 
e chi avrà insegnato per tre 
anni e mezzo otterrà solo il 
riconoscimento dj due anni 

La ferma volontà di difen¬ 
dere la scuola al di sopra di 
ogni interesse di partito ha 
avuto una espressione parti¬ 
colarmente toccante con la 
commemorazione del compa¬ 


gno Di Vittorio. Appena il 
prof. Cesario ha cominciato 
a parlare lentamente, a grup¬ 
pi, i partecipanti si sono al¬ 
zati in piedi. Certo pochi ap¬ 
partenevano al partito di Di 
Vittorio ed alla CGIL ma 
tutti sapevano che Lui. il 
bracciante di Cerignola ave¬ 
va sempre difeso la scuola 
e gli insegnanti. 

A conclusione della mani¬ 
festazione é stato votato un 
ordine del giorno nel quale 
dopo avvi respinto i provve¬ 
dimenti governativi, si ri¬ 
chiama sulla situa/.ione In 
alten/ione dell’opinione pub¬ 
blica e s’invitano tutte le 
organizzazioni sindacali a 
piepa.aisi aita lotta nel caso 
questo si i elidessi* necessario 

Oggi la delegazione eletta 
dal l'Assemblea si recherà dai 
Biesilienti dei due rami dei 
Ba riamento. 

GIANCARLO DA LESSA MIRO 
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GKOKSLNHKODr. (Cernì.) — Il ferry linai « Deiitselilauil « ha urtati! giurili addietro lungi) 
le spintili* di un canale durante it quotidiano \iagglo tra la Germania e la Danimarca. 
Sulla nave erano alcuni vagoni del treno Copenagtien-I'arigi. E' allora intervenuto l'ultra 
liattello, lo « Sclilcswlg-Holsteln » che ha salvato tutti I passeggeri. Nella foto: I due piro¬ 
scafi durante le operazioni di salvataggio 


PROMULGATA LA NUOVA LEGGE 


Costituiti in Ungheria 
i “co nsigli di fabbr ica,, 

Essi controlleranno la gestione aziendale 
e divideranno gli utili fra gli operai 


(Dal nostro corrispondente) 

BUDAPEST^ 17. — La 
stampa di Budapest ha an¬ 
nunziato stamane con rilievo 
la pubblicazione, da parte 
del governo e del presidium 
della Confederazione sinda¬ 
cale, dell’attesa legge costi¬ 
tutiva dei Consigli di fab¬ 
brica. 

Richiamandosi al testo del 
decreto, i giornali forniscono 
le prime informazioni detta¬ 
gliate sulla struttura e sui 
compiti ilei nuovi organismi, 
messi a punto — come già 
abbiamo riferito — nel corso 
ili una prolungata e larga di¬ 
scussione nel BOSU, nel mo¬ 
vimento sindacale e nelle 
fabbriche. 

In base alla legge, con la 
entrata in funzione dei Con¬ 
sigli di fabbrica, viene abro¬ 
gato il decreto emanato alla 
fine dello scorso anno che 
riconosceva l’esistenza dei 
Consigli operai sorti nell’ot- 


Un milione di dipendenti statali francesi 
scioperano domani per ventiquattro ore 

Tutti i servizi pubblici paralizzati: poste, dogane, ministeri, enti locali e perfino le pompe funebri 


BARI GL 17. — Tutte le 
organizzazioni sindacali dei 
funzionari pubblici hanno 
indetto imo sciopeio gene¬ 
rale di 24 ore per la giornata 
di martedì. Circa un milione 
di persone si asterranno dal 
lavoro. Praticamente tutti i 
servizi pubblici verranno pa¬ 
ralizzati. da quelli postali a 
quelli delle dogane e ilei mi¬ 
nisteri. dai servizi della na¬ 
vigazione aerea a quelli del¬ 
le Prefetture e dei municipi, 
sino a quelli delle pompe fu¬ 
nebri. Le scuole di tutti ì 
gradi resteranno chiuse 

I sindacati ai quali aderi¬ 
scono i dipendenti ilei servi¬ 
zi dell’elettricità e del gas 
non hanno ancora deciso il 
loro atteggiamento, ma non 
e del tutto improbabile che 
si associno «ni movimento ili 
sciopero. 

Intanto sono stati resi noti 
gli indici dei prezzi ai det¬ 
taglio e all'ingrosso nel mese 
ili ottobre. 

I prezzi degli alimentari al 
dettaglio hanno subito un 
aumento, rispetto al settem 


per quelli all’ingresso esso e 
stato del 5 per cento. 

A questi indici è interes¬ 
sante aggiungere lineili del¬ 
la prima settimana di no¬ 
vembre. nel corso della (pia¬ 
le si som* raggiunte cifre re¬ 
clini. I prezzi ili undici pro¬ 
dotti alimentari di normale 
consumo, quali la carne ili 
maiale, le uova, i carciofi, 
l’uva hanno avuto un balzo 
in avanti che oscilla tra il 
15 ed il 22 per cento. 

Di fronte a questa gravis¬ 
sima situazione economico- 
soeiale. il governo appare 
impotente. 

Oggi si e riunito di nuovo, 
a Palazzo Matignoti, sotto la 
presidenza del ministro del¬ 
ie Finanze. Bflimlin, il Con¬ 
siglio interministeriale per 
studiare il problema dei sa¬ 
lari e dei prezzi. Durante 
questo primo scambio di ve¬ 
dute. fatto assieme agli 
espeiti. si é stabilito « ili non 
aumentare in modo indiscri¬ 
minato né i prezzi né i sala¬ 
ri ». Decisione abbastanza 
grottesca, dato che i prezzi 


bre. del 2 per cento, mentre!continuano a salire senza cu 


Pellegrinaggio del popolo cecoslovacco 
davanti alla salma di Antonin Zapotocky 

Oggi alle ore 11 i solenni funerali — L’arrivo del presidente Voroscilov e dei de- 

- Le ceneri del defunto saranno conservate nel Museo degli eroi 


legati italiani 


(Dal nostro corrispondente) 

BRAGA. 17. — Una fila di 
alcune migliaia di persone si 
è formata sin da ieri davan¬ 
ti al palazzo presidenziale, 
aspettando le sette di stama¬ 
ne. ora in cui il portone si 
sarebbe aperto per mostrare 
per l'ultima ridia In salma 
del compagno Zapotocky al 
popolo cecoslovacco. 

Fa freddo a Praga. I tor¬ 
nanti del viale che dalle rive 
della Moldava cominciano a 
salire verso llradcang sono 
spazzati dal vento, eppure 
migliaia e migliaia di perso¬ 
ne sostano pazienti, avvici¬ 
nandosi passo a passo alla 
mèta, la Sala Spagnola del 
castello, ove riposa il corpo 
del presidente. 

Stille alte guglie del pa¬ 
lazzo si dondolano triste¬ 
mente immense bandiere ne¬ 
re. Soldati, nomini della mi¬ 
lizia operaia, agenti della po¬ 
lizia, membri delle organiz¬ 
zazioni giovanili nelle loro 


uniformi fiancheggiano nelle 
vicinanze del castello il cor¬ 
teo popolare che si snoda 
lentamente. 

Nelle sale rosso e oro del 
palazzo presidenziale, i pas¬ 
si (telili folla si smorzano ; il 
silenzio diviene totale. La 
Sala Spagnola è e onte una 
serra. La parte di fondo è 
tutta coperta da due grandi 
bandiere, mia nazionale c 
l'altra rossa, sulla quale 
campeggia mia grande stella 
d'oro. 

Il catafalco su cui è la ba¬ 
ra scoperta è al centro: die¬ 
tro di esso una fila di com¬ 
pagni del Comitato centrale 
del Partito inonfn la guardia. 
A iato della bara sono im¬ 
mobili due ufficiali con Ir 
sciabole sguainate. La folla 
scorre nella luce violenta dei 
cento lampadari accesi, fra 
decine c decine di immense 
corone di fiori rossi. Il silen¬ 
zio è cosi perfetto che il ron¬ 
zio delle macchine da presa 
pare il rumore di un treno. 


PRIMA CHE SCADA L'ATTUALE LEGISLATURA 


I Comuni chiedono l'approvazione 
dello loaai sulla finanza localo 


Nella sala detta Protomoteca 
in Campidoglio, si è concluso 
ieri mattina ii Consiglio nazio¬ 
nale dell'associazione dei co¬ 
muni italiani. L'Assemblea, pri¬ 
ma di ascoltare la relazione fi¬ 
nale dell’avv. Andreoli sulle mi¬ 
sure di salvarguardia in pen¬ 
denza dell'approvazione dei 
piani regolatori e dei piani di 
fabbricazione, ha approvato alla 
unanimità un ordine del gior¬ 
no che una commissione di cui 
fanno parie i sindaci di Roma. 
Milano. Genova e Bologna, pre¬ 
senterà quanto prima ai mi¬ 
nistri interessanti 

Affermata la r.f cessiti di per¬ 
venire ad una organica e defi¬ 
nitiva riforma dille finanze lo 
celi, tele de mettere in grado 
i comuni di fronteggiare gli 
accresciuti compiti ad essi spet¬ 
tanti nell'interesse delle collet¬ 
tività amministrate, l’ordine del 


giorno constata che anche (a 
corrente legislatura sta per sca¬ 
dere. senza che il problema sta 
stato affrontato c risolto. Af¬ 
fermato ancora che ~ l’organica 
riforma della finanza locale, ta¬ 
le da coordinare la potestà im¬ 
positiva degli enti locali con 
quella deUo Stato e con i com¬ 
piti rispettivi, rappresenta il so¬ 
lo strumento valido ad assicu¬ 
rare stabilmente le necessar.c 
prospettive di azione alle am¬ 
ministrazioni locali -, si chiede 
agli organi parlamentari e di 
governo - di compiere ogni 
«forzo perché i diversi progott: 
di riforma delia finanza locale, 
da tempo giacenti davanti alle 
Camere, opportunamente coor¬ 
dinati e integrati, vengano esa¬ 
minati con la urgenza che il 
caso comporta chiedendo al¬ 
tresì che l’ANCI sia chiamata 
a portare il contributo della 


propria esperienza in sede di 
elaborazione dei provvedimeli 
:i auspicati 

Circa poi il Decreto legge sul¬ 
la imposta comunale di consu¬ 
mo sul vino, attualmente al vo¬ 
to della Camera dei deputati 
Fo.d g chiede che - In ogni ca¬ 
so 1 cespiti da reperire, pei 
compensare interamente i co¬ 
muni de: minori introiti, ferma 
restando l’inderogabile esigenza 
di una riforma organica della 
finanza Iocaio. abb.ur.o le se 
guenti caratteristiche 1» Corri¬ 
spondano, in via immediato e 
per ciascun comune, ali., ent.ta 
della perdita fina: / aria che sa. 
rà sub.ta: 2* Siaro ugualmente 
delegabili, liquidi ed elastici. 
3) Restino comunque distinti da 
quei provvedimenti già annun¬ 
ciati, rivolti a migliorare In via 
transitoria i bilanci delle am¬ 
ministrazioni comunali -. 


Il numero delle persone che 
attende di entrare nel pit¬ 
tarci* è continuamente in an¬ 
niento. Questa sera, alle 18. 
siamo saliti al castello; la co¬ 
da era lunga almeno quattro 
chilometri. 

La delegazione del Partito 
comunista italiano, bloccata 
ieri sera all'aeroporto di Zu¬ 
rigo dalle cattive condizioni 
atmosferiche, è giunta nel 
primo pomeriggio di oppi a 
Prapn. All'aeroporto, i com¬ 
pagni Colombi. Mammiicari. 
l’aia sono stati accolti dal 
compagno Krutcina della Se¬ 
greteria del Partito e dal di¬ 
rettore del « Rude Pravo ». 
compagno Kouckg. 

AVI pomeriggio i delegati 
italiani hanno deposto una 
corona di fiori davanti alla 
bara del compagno Zapoto¬ 
ckg e hanno montato per un 
minuto la guardia al fere¬ 
tro. Domattina la delegazio¬ 
ne parteciperà ai funerali e 
martedì mattina sarà pre¬ 
sente alla seduta del Parla¬ 
mento. convocata per eleg¬ 
gere il nuovo presidente. 

Sono arrivate oggi a Pra¬ 
ga numerose altre delegazio¬ 
ni dei partiti comunisti e dei 
governi socialisti. La delega¬ 
zione sovietica, guidata dal 
compagno Voroscilov, che ha 
viaggiato in treno, è stata 
accolta alla stazione di Pra¬ 
ga dai membri del governo 
e dell'Ufficio politico del Par¬ 
tito quasi al completo. ■ In 
aereo sono giunte le delega¬ 
zioni della Cina e detta Po¬ 
lonia. Domani, atte II. il fu¬ 
nerale del compagno Zapo- 
toc kg partirà dal palazzo 
presidenziale. Sulla collina 
avrà luogo una parata mili¬ 
tare. poi il feretro sarà tra¬ 
sportato a Piazza S. Vence- 
slao. ove prenderanno la pa¬ 
rola il compagno Sirokg. 
presidente del Consiglio dei! 
ministri, il compagno Xo- 
rolnu. segretario del Partito, 
e il compagno Voroscilov, a 
nome della delegazione so¬ 
vietica. 

Al termine dell'orazione 
funebre . il corpo del compa¬ 
gno Zapotocky sarà cremato 


e le ceneri trasportate poi 
nel Museo degli Eroi della 
rivoluzione cecoslovacca. 

vici: 

Khaled il Aiem 
ministro delle Finanze 
delia Repubblica siriana 

DAMASCO. 17. — 11 mini¬ 
stro della Difesa Khaled Kt 
Azero. che negoziò lo scorso 
agosto a Mosca l'accordo per 
gli aititi economici e tecnici 
sovietici alla Stria, è stato no¬ 
minato oggi ministro delle Fi¬ 
nanze. 

Egli si occuperà anche della 
direzione della Commissione 
per lo Sviluppo, che ha la re¬ 
sponsabilità dei progetti per 
la costruzione di strade ferra¬ 
te e di vie dj comunicazione. 


misi delle «grilla* gover¬ 
native di manzoniana me¬ 
moria. 

Levi paria a Palermo 
contro ia miseria 

BAI-ERMO. 18 — Lo scrit¬ 
tole Carlo Levi ha pronun¬ 
ciato stamane al teatro Bo- 
liteama un discorso di gran¬ 
ile interesse ricollegandosi ai 
temi recentemente dibattuti 
a Balenuo al Congresso sul¬ 
la piena occupazione e alla 
drammatica protesta che 
Dando Dolci e Franco Ala- 
sia stanno attuando al 
cortile Cascino, dove dal 
7 scorso osservano il digiuno. 

La denuncia della piago 
della disoccupazione che an¬ 
cora oggi deturpa la società 
nazionale è stata particolar¬ 
mente vigorosa: « il mondo 
moderno — Ita detto Levi 
nelle sue conclusioni — non 
tollera più l'esistenza ilei 
campi ili enneentramento 
della miseria. Ogni stato, 
ogni economia che costringe 
masse di uomini all'ozio for¬ 
zato. che le priva della pos¬ 
sibilità ili manifestarsi nel¬ 
l’opera, rappresenta una pri¬ 
vazione intollerabile e totale 
di libertà. Bercile veramen¬ 
te nel lavoro è l’esistenza 
stessa dell’uomo e la sua 
storio »._ 

Forfè diminuiione in USA 
del reddito nazionale 

WASHINGTON. 17. — Il Di¬ 
partimento del Commercio ha 
pubblicato un rapporto in cui 
rileva che si è verificata nel 
mese di ottobre tuia forte di¬ 
minuzione del reddito naziona- i 
le degli Stati Uniti. 

Calcolato in scala annuale, 
reddito nazionale tsalari. di¬ 
videndi. pensioni e altri reddi¬ 
ti individuali) sarebbe ammon¬ 
tato a 345 600.000 di dollari, 
vale a dire circa un miliardo 
ili dollari in meno del reddito 
del mese di settembre 


annunciatore della radio, hanno 
avuto dei dissapori fin da quan¬ 
do. tre anni fa. intrapresero 
una serie eli affari commerciali 
in comune. 

A quanto ha rivelato l’attri¬ 
ce. già due volte in passato la 
coppia si separò: la prima vol¬ 
ta. un anno fa. quando lei se 
ne andò per due mesi in vacan¬ 
za a Cuba con i tre figli, e la 
seconda volta, nell’altra estate, 
(piando lei lavori» in un film 
in Italia. 

Esther Williams, già divor¬ 
ziata. si sposò con l'attuale ma¬ 
rito dodici anni fa. I-a coppia 
ha tre figli. Ilenjic dì fi anni. 
Kitnbail di 7. e Susan di 4. 


Assegnato ad un napoletano 
il « premio (orbici d'oro » 

MILANO, 17 ~— Quest? 
sera alle ore 18, al Museo 
della scienza e della tecnica, 
la commissione giudicatrice 
ha comunicato i risultati del 
concorso « Gran premio for¬ 
bici (l'oro» indetto fra i sarti 
Fra gli otto concorrenti re¬ 
gionali ammessi alla finale 
é stalo proclamato vincitore 
Lirio Bambino, di Napoli. 


Un aristocratico inglese 
brucia col suo castello 

LONDRA. 17. — Sir David 
Monereiffe. erede di uno dei 
più illustri nomi britannici, è 
perito la scorsa notte in un in¬ 
cendio che ha devastato il suo 
castello. 

Sir David Gerald. KT baro¬ 
netto e 2.V barone feudale •• of 
MoncreifTe of thè IIk ». è stalo 
colto di sorpresa, a quanto si 
ritiene, la scorsa notte, dall'in- 
condio scoppiato nella bibliote¬ 
ca del secondo piano del suo 
castello. L'ala in cui sir David 
Moncreiffe si trovava è crol¬ 
lata nel momento in cui questo 
ultimo tentava di mettere in 
salvo i suoi cani. 

La sorella di sir David. Eli¬ 
zabeth Moncreiffe. è riuscita 
a confezionare una corda anno¬ 
dando pezzi di stoffa, ma. dopo 
essersi calata all'esterno, ha la¬ 
sciato la presa ad una decina 
di metri dal suolo, ferendosi 
molto gravemente. 

Oggi pomeriggio il castello 
bruciava ancora, e il calore era 
talmente forte che j vigili del 
fuoco non sono stati nemmeno 
in grado di avvicinarsi alle 
fiamme. 


tobre 1956 e ne definiva i 
compiti. 

1 Consigli di fabbrica ora 
costituiti opereranno sotto la 
direzione ilei sindacati nel 
promuovere l’allargamento e 
io sviluppo della democrazia 
neH’industna e la partecipa¬ 
zione operaia alla direzione 
degli affari concernenti la 
produzione. 

I nuovi organismi — pie- 
cisa la legge — funzioneran¬ 
no soltanto nell’industria di 
produzione. Essi saranno 
composti per due terzi da 
funzionari del movimento 
sindacale, e per un terzo da 
membri eletti nei singoli re¬ 
parti. Ne faranno parte au- 
'omaticamento anche il di¬ 
rettore della fabbrica, l’in- 
negneie capo, il capo dei ser¬ 
vizi amministrativi, il segre¬ 
tario ilcU'o!gani/zazione del 
BOSU e quello dell’organiz¬ 
zazione giovanile comunista. 
Le elezioni saranno valide se 
tenute con la partecipazione 
di due terzi degli operai. 

La legge definisce i diritti 
dei Consigli in tre settori: 
controllo, consulenza, deci¬ 
sioni. 

I diritti di controllo riguar¬ 
deranno tutto il complesso 
dell’economia della fabbrica, 
gli impianti, le materie pri¬ 
me, la gestione finanziaria, la 
utilizzazione delle forze ope¬ 
raie. lo sviluppo tecnico, ecc. 
La direzione non potrà deci¬ 
dere senza aver consultato il 
Consiglio nelle questioni con¬ 
cernenti i piani, gli investi¬ 
menti, i metodi di lavoro, le 
paghe, gli organici. 

II diritto di decisione spet¬ 
ta ai Consigli nella divisione 
tra le maestranze dei mag¬ 
giori utili derivanti dal su¬ 
peramento dei piani, nelle 
questioni concernenti i premi, 
gli investimenti sociali e cul¬ 
turali, le assegnazioni di ve¬ 
stiario, e così via. 

Tra i doveri dei Consigli è 
quello di fornire assistenza 
alla direzione nelle questioni 
economiche, nella disciplina 
del lavoro, ecc. 

A Budapest si sono svolte 
intanto oggi, come preannun¬ 
ziato. le elezioni parziali per 
i Consigli rionali e per quel¬ 
lo municipale. Malgrado il 
freddo e l’umidità scesi im¬ 
provvisamente sulla città, gli 
elettori si sono recati in gran 
numero alle urne fin dal mat¬ 
tino. Alle 20. ora della chiu¬ 
sura dei seggi, veniva segna¬ 
lata una considerevole af¬ 
fluenza. 

ENNIO POLITO 


Cento fermi operati dalla polizia 
per la rapina all’A.T.M. di Torino 

Nessuna traccia dei quattro banditi che sono scomparsi con 
18 milioni di lire - Un errore di manovra nella fuga deìr« Alfa » 


(Dalla nostra redazione) 


Esther Williams 
si separa dal marito 

HOLLYWOOD. 17. — La ce¬ 
lebre nuotatrici’ e attrice ci¬ 
nematografica Esther Williams 
ha dichiarato che. a causa di 
- difficoltà coniugali -, il mari¬ 
to Ben Gas»’ si c trasferito in 
un'altra abitazione. 

- Ben - ha detto Fattrice — 
si è trasferito in maniera che 
r.o: possiamo sistemare ì no¬ 
stri problemi senza turbare la 
armonia delta casa. Tutta fa 


: nostra preoccupazione è di si- 
por Firri*;azione e cosi via. stornare Io cose noli'inieresse 
prodotti per i quali ÌT'RSS for- 'rie: nostr; bambini- 
nirà aiuti t La Williams e il manto, ex 


TORINO. 17 — Dei quattro 
banditi clic alle 8,25 di sabato 
mattina hanno rapinato 17 mi¬ 
lioni e 800 mila lire, racchiuse 
in due cassette di legno al de¬ 
posito dell’azienda Tranvie Mu¬ 
nicipali di corso Tortona, si è 
persa, fin dalla loro fuga, av¬ 
venuta immediatamente dopo il 
colpo criminoso, ogni possibile 
traccia. La polizia torinese ha 
operato almeno un centinaio di 
fermi dalle 10 di sabato a ieri 
sera ma nessun elemento sem- 
ibra sia venuto a portare il mi- 
inimo indizio sull'identità dei 
banditi. 

I Manovratori, impiegati e bi¬ 
gliettai presenti alla fulminea 
scena svoltasi nel deposito, da¬ 
vanti all'ufficio personale, dove 
le quattro cassette contenenti 
le buste paga di 840 dipendenti 
per complessivi 38 milioni do¬ 
vevano essere scaricate, hanno 
ieri a ventiquattr'ore di disian¬ 
za dal fatto, fornito maggiori 
e meno contrastanti dettagli sia 
sulla figura fisica dei rapina¬ 
tori sia su come s: sono svolti 
gli avvenimenti. 

Dei tre banditi scesi di mac¬ 


china (il quarto rimase per tut¬ 
to il tempo in cui si svolgeva la 
azione dei complici, al volente 
dell’Alfa 1900) uno era di taglia 
normale, castano, vestito quasi 
dimessamente; il secondo, bas¬ 
sotto di statura, era gobbetto, 
smilzo un tipo presso chè insi¬ 
gnificante; il terzo che impu¬ 
gnava il mitra aveva invece 
spalle quadrate, un viso tondo 
e capelli corti, vestiva di blu. 
dimostrando che il suo com¬ 
portamento calmo, freddo, sicu¬ 
ro. quasi autorevole di aver gli 
altri in sua soggezione. 

Le ricerche finora effettuate 
come abbiamo detto, non hanno 
dato risultati. E’ comunque cer¬ 
to che i quattro !>anditi non 
sono torme.-! Un particolare di 
una certa importanza sembra 
confermarlo. Quando F - Alfa -. 
compiuto il colpo lasciò il de¬ 
posito allontanandosi, senza pre¬ 
cipitazione d'altronde, non s:ì 
diresse subito verso la periferia, j 
ossia su Corso Novara che è 
la prosecuzione di 


Lungodora convergeva verso il 
centro dello città, i banditi fe¬ 
cero marcia indietro e imbocca¬ 
rono questa volta il corso No¬ 
vara. Di qui deviarono, appena 
raggiunta via Bologna e riat- 
traversato Corso Novara nuo¬ 
vamente. dopo aver girato at¬ 
torno alla aiuola spartitraffico, 
si portarono in via Parma dove 
davanti al caseggiato contras- 
segnato con il numero 24 ab¬ 
bandonarono l'autovettura. 

Con calma assoluta — tutto 
lo fa presumere — cancellarono 
dalle maniglie dal cruscotto e 
dal volante le impronte digitali 
lasciate, vi prelevarono le due 
cassette rapinate e contenenti i 
18 milioni e sparirono; quasi 
certamente su un’altra macchi¬ 
na che li stava attendendo. 


Un italiano in Belgio 
ucciso e rapinato 


PATURAGES (Belgio). 17. 
Corso Tor-|La polizia ha rinvenuto in i:n 


tona e che costeggia il cimitero 
per un buon trotto portando 
verso l'esterno, ma deviò subito 
dopo il ponte, a s.nistra. in 
Corso Firenze. Accortisi che il 


Il discorso di Giorgio Amendola 


cortile il cadavere del minato¬ 
re italiano Clemente Amidoni. 
di 52 anni. 

L'Amidor.i presentava delle 
ferite al volto e il suo por¬ 
tafoglio era vuoto. 

La polizia ha interrogato un 
amico del morto. Italo Ferro, 
di 22 anni, che è stata l'ulti¬ 
ma persona a vedere l'Amidoni 


(Continuazione dalla I. pagina) 

Ottobre ha indicato che la 
condizione principale della 
trasformazione socialista del¬ 
la società è la rivoluzione so¬ 
cialista. l'mstaurazìone del 
potere politico della classe 
operaia, della dittatura del 
proletariato ». 

Dopo avere illustrato i sue- j 
cessi dellT’nione Sovietica, 
l'oratore ha notato che gli 
avversari, costretti a ricono¬ 
scerli. cercano di far leva sul 
prezzo che sono costati. Ef¬ 
fettivamente il popolo della 
Unione Sovietica li ha paga¬ 
ti con sacrifici, dolore e san¬ 
gue. Il capitalismo, i nemi¬ 
ci del socialismo dal 1917 ad 
oggi, hanno fatto di tutto 
perche il loro prezzo fosse 
sempre più alto, dall’inter¬ 
vento al fianco della contro¬ 
rivoluzione. al « cordone sa¬ 
nitario ». al boicottaggio, al¬ 
l’aggressione. Ma il popolo 
sovietico attraverso questo 
prezzo, si è conquistato il 
proprio avvenire. 


Esaltanti sono le prospet¬ 
tive che il 40. anniversario 
apre di fronte a tutta l’uma¬ 
nità. Un quarto della super¬ 
ficie del globo comprenden¬ 
te un terzo della popolazio¬ 
ne e un terzo della produ- 
jzione mondiale, è oggi affi¬ 
data ai popoli avviati sulla 
strada del socialismo: il ca¬ 
pitalismo ha perduto il con¬ 
trollo di altri popoli che 
lottano per l'indipendenza in 
Africa e Asia, la sconfitta 
dell’imperialismo appare ine. 
vitabile. Per accelerare la 
marcia delle masse che vivo¬ 
no sotto l’oppressione capita¬ 
listica verso gR ideali e le 
mete indicate dalla Rivolu¬ 
zione d’Ottobre, ogni popo¬ 
lo deve prendere posizione e 
assumersi le proprie respon¬ 
sabilità. 

Noi italiani — ha prose¬ 
guito Amendola — dobbiamo 
andare avanti sulla via aper¬ 
ta dalla lotta antifascista e 
dalla Resistenza. Io ritengo 
che abbiano perso delle oc¬ 
casioni coloro che. corren 


do dietro a miraggi impossi-, 
bili e a soluzioni miracoli-] 
stiche. non hanno saputo 
trarre dagli sviluppi delia 
lotta dj liberazione tutte le 
conseguenze possibili per il 
rafforzamento del movimen¬ 
to democratico in Italia. 

A proposito dell’attuale si¬ 
tuazione interna ed a pro¬ 
posito del veto di Zoli al 
primo raduno della Resisten¬ 
za. Amendola ha affermato 
clic non sono i fascisti gra¬ 
cidanti vittoria a preoccupa¬ 
re e che non occorre lasciar¬ 
si distrarre dai loro rumori: 
il nemico numero uno del 
Paese c oggi la Democrazia 
cristiana e contro di essa bi¬ 
sognerà battersi per scon¬ 
figgerla come fu sconfitta il 
7 giugno, rafforzando il par¬ 
tito. portando avanti assieme 
ai compagni socialisti e a tut 
ti i democratici, la lotta in di¬ 
fesa e per l’applicazione del 
la Carta costituzionale. 

Giorgio Amendola ha con¬ 
cluso il suo discorso con 
una commossa rievocazio¬ 


ne della figura del compagno 
Giuseppe Di Vittorio, il cui 
altissimo esempio deve esse¬ 
re di sprone a tutti i com¬ 
pagni. Il vuoto lasciato nel 
partito dalla Sua scompar¬ 
sa. ha detto Amendola, no; 
lo colmeremo con il nostro 
lavoro e chiamando a far 
parte dell'avanguardia del 
proletariato altre centinaia 
migliaia di italiani. 

Il compagno sovietico Ad- 
giubev ha anch’egli rivolto 
al pubblico un breve discor¬ 
so nel quale ha parlato del¬ 
le difficoltà affrontate e vin¬ 
te dalla gioventù sovietica in 
questi 40 anni: delle prospet¬ 
tive che di fronte ad essa og¬ 
gi si aprono, dello slancio, 
della volontà di andare 
avanti, sul cammino dei lo¬ 
ro padri, che tutti i giova¬ 
ni dell’l’KSS quotidianamen¬ 
te manifestano. 

Calorosissimi applausi han¬ 
no salutato la fine della ma¬ 
nifestazione che sj è pro¬ 
tratta anche all’uscita del 
teatro in via XX Settembre. 
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